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Domani sull’«Unità» 
il rapporto del compagno 
Enrico Berlinguer 
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Spagna: ferma risposta 
dei lavoratori al 
terrorismo di Franco 
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Con la partecipazione di 1043 delegati eletti nel corso di un vastissimo dibattito democratico 


SI APRE OGGI A MILANO IL X 


CONGRESSO 


Il P. C. I. baluardo della libertà 
della pace e del progresso d’Italia 

r* 

Alle 15 al Paialido la relazione del compagno Enrico Berlinguer: « Unità operaia e popolare, per un governo di svolta democratica , per rinnovare 
Vltalia sulla via del socialismo » - Presenti rappresentanti di PSIUP, PS1, Sinistra indipendente , MAS, MPL, DC , PSDI e AGLI - Una larga rappre¬ 
sentanza dei partiti fratelli - Giunte ieri delegazioni da Francia, Spagna, Repubblica Democratica Tedesca, Corea, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Giordania, Sudan, Guinea, Irak, Libano, Réunion, Gran Bretagna, Somalia, Giappone, Danimarca, Belgio, Siria, Jugoslavia, San Domingo 


Un partito 
di lotta 


J. L NOSTRO sarà — pre¬ 
vede l’organo ufficiale del¬ 
la ‘ DC — un congresso 
« compatto », ed esprimerà 
« un impegno disciplinato 
e unitario». Pensiamo di 
poter confermare piena¬ 
mente il pronostico: e del 
resto è proprio questo che 
le masse popolari e lavo¬ 
ratrici s’attendono dal lo¬ 
ro partito d'avanguardia. 
La cosa singolare è che 
una simile previsione di 
compattezza, di impegno, 
di unità, il giornale della 
DC sembra volercela rin¬ 
facciare come una colpa. 
Certo, se i democristiani 
giudicano sul metro di 
quanto accade in casa loro, 
il fatto che un partito non 
intenda ridursi a una fede¬ 
razione di clientele deve 
apparire qualcosa di in¬ 
concepibile. Ma il nostro 
è un partito di lotta, un 
partito che si batte per il 
rinnovamento di questa vec - 
chia società ingiusta e im¬ 
morale: ed è sulla base es¬ 
senziale della propria in¬ 
terna unità che opera per 
promuovere quella vasta, 
articolata alleanza di for¬ 
ze sociali e politiche, che 
è necessaria per la trasfor¬ 
mazione democratica del 
Paese. La DC, il gruppo di¬ 
rigente della DC, la linea 
politica della DC rappre¬ 
sentano l’istanza opposta, 
quella della conservazione 
degli attuali privilegi, del¬ 
le attuali ingiustizie. E’ 
dunque qui che abbiamo in¬ 
dividuato l’avversario prin¬ 
cipale, ■ il punto centrale 
della nostra battaglia. Com¬ 
prendiamo che II Popolo 
se ne preoccupi (e se ne 
preoccupa assai); ma dav¬ 
vero non può sorprenderse¬ 
ne. - 

E’ proprio una visione 
miope, quella di voler ri¬ 
durre la tematica congres¬ 
suale nostra alla pura pro¬ 
spettiva elettorale. Anche in 
questo senso, la DC giudi¬ 
ca gli altri sul proprio me¬ 
tro, sul metro del proprio 
carrozzone, della propria 
ricerca spregiudicata di vo¬ 
ti. Ma così giudicando, an¬ 
cora una volta sbaglia. E’ 
evidente che dal congresso 
trarrà slancio e sostanza 
anche la nostra azione in 
vista delle elezioni. E per¬ 
chè no, se è lecito? Ma la 
strategia che siamo andati 
elaborando, e che nelle 
giornate congressuali che 
oggi s’iniziano verrà defini¬ 
ta e puntualizzata, sì proiet¬ 
ta ben più avanti, indica 
le linee di quella generale 
svolta democratica per la 
quale lavoriamo. 

Il XIfi Congresso è • il 
momento conclusivo dì li¬ 
na imponente consultazio- 
ne z sviluppatasi attraverso 
migliaia e migliaia di as- 
sémblee, dibattiti, congres¬ 
si di base. Nessun altro 
parti to può vantare una co- 
fPTW èrtsa e viva porteci- 
pastone di massa alle pro¬ 
prie Scélte, ai propri orien¬ 
tamenti. Nell’augurio fra¬ 
terno che dalle colonne del 
nostro giornale rivolgiamo 
ai compagni che oggi si in¬ 
contrano a Milano, ci è la 
consapevole fierezza del 
buon lavoro fatto e delle 
* grandi prospettive che ab - 
» {riamo davanti. 1 congres¬ 
sisti sanno di riunirsi nel- 
l’assise di quel Partito che 
è stato e rimane il baluar¬ 
do della libertà, della pa¬ 
ce e del progresso della 
Italia, 


MILANO, 12 marzo 

« Unità operaia e popola¬ 
re. per un governo di svol¬ 
ta democratica, per rinno¬ 
vare l’Italia sulla via del so¬ 
cialismo»: la relazione del 
compagno Enrico Berlinguer 
vice segretario del partito, a- 
pnrà. su questo tema, doma¬ 
ni alle ore 15. al Palalido di 
Milano, il tredicesimo con¬ 
gresso dei comunisti italia¬ 
ni. I lavori si concluderan¬ 
no veneidi, dopo cinque gior¬ 
nate di dibattito. 

Vi parteciperanno 1.043 de¬ 
legati eletti dai Congressi 
delle 109 Federazioni operan¬ 
ti in Italia e delle 6 Federa¬ 
zioni del PCI all’estero, non¬ 
ché 122 delegati della FGCI. 

Saranno presenti delegazio¬ 
ni di numerosi partiti. Il PSI 
sarà rappresentato dal segre¬ 
tario Giacomo Mancini, dai 
vice segretari Giovanni Mo¬ 
sca e Bettino Craxi, daU’on. 
Riccardo Lombardi delia di¬ 
rezione e da Roberto Cassola 
del CC. Il PSIUP sarà rap¬ 
presentato dal segretario Da¬ 
rlo Valori, dal direttore di 
« Mondo Nuovo » Andrea 
Margheri, da Andrea Bosio 
della Direzione, dal senatore 
Vittorio Naldini, segretario 
regionale per la Lombardia e 
e da Antonio Costa segreta¬ 
rio provinciale di Milano. 

- La delegazione della sini¬ 
stra indipendente sarà com- 

SEGUE IN SECONDA 


INTENSIFICATA L’OFFENSIVA 
AEREA CONTRO L’INDOCINA 
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Un Phantom si prepara a decollare dalla portaerei Coral Sea nel Golfo del Tonchino per una 
azione contro la Repubblica democratica del Vietnam. La guerra aerea scatenata dagli Stati Uniti 
si sta intensificando in tutta l’Indocina. (Telefoto AP) (A PAGINA 12) 


Gli sviluppi della istruttoria di Iremo sul gruppo Rauti-Venfura-Freda 

Sth invierà a Milano gli atti 
sulle bombe fasciste del '69? 

t 

Si delineano sempre più chiare le tappe criminali del complotto che doveva favorire il colpo 
di Stato alla greca - Il Sostituto procuratore di Vicenza, Biondo, smentisce di aver fatto 
denunce contro il giudice Stiz - Il seti. d.c. Bettiol ha assunto la difesa del fuggiasco Balzarini 


288° omicidio bianco 

Italsider: 
operaio muore 
schiacciato 


TARANTO, 12 marzo 
Questa mattina all’Italsider 
di Taranto («la fabbrica più 
moderna e più sicura di 
Europa» — secondo il diret¬ 
tore ingegner Mancinelli) alle 
ore 8,45 è morto un altro ope¬ 
raio. Si chiamava Cosimo Ma¬ 
nigrasso, di Grottaglie, aveva 
27 anni, sposato con un figlio, 
lavorava all’Italsider da circa 
un anno. - 

Ed ecco la dinamica dell’in* 
fortunio. Cosimo Manigrasso, 
addetto al movimento strada¬ 
le, con un camion di dimen¬ 
sioni enormi caricava rottame 
di ferro dal laminatoio a fred¬ 
do per scaricarlo poco distan¬ 
te. Mentre percorreva il tra¬ 
gitto (poco più di cento me¬ 
tri) il cassone ribaltabile del 
camion è rimasto alzato, in¬ 
vestendo un enorme e pesan¬ 
te tubo aereo di gas, che si 
è violentemente abbattuto sul¬ 
la cabina schiacciandola let¬ 
teralmente ed uccidendo sul 
colpo il povero Manigrasso. 

La tubatura di cui esso fa¬ 
ceva parte, era stata «messa 
in opera » soltanto quattro 
giorni fa ed era ancora Inat¬ 
tiva. li tubo non aveva nè 
lo staff aggio di sicurezza, nè 
i tiranti provvisori che lo so¬ 
stenessero in modo da non co¬ 
stituire un pericolo permanen¬ 
te. 

• Anche in occasione di que- 
st’altro morto sul lavoro, il 
288’ allTtalsider ci sono pe¬ 
santi responsabilità che biso¬ 
gnerebbe colpire. 


DALL'INVIATO 

TREVISO, 12 marzo 

Ormai appare sempre più 
probabile: entro breve tempo 
il fascicolo deH’istruttona del 
giudice Stiz sui «complotto 
nero» del 1969, sarà trasferi¬ 
to, per competenza, ad un'al¬ 
tra sede giudiziaria. Secondo 
il principio costituzionale e 
giuridico che vuole l’imputa¬ 
to giudicato dal suo «giudi¬ 
ce naturale» (cioè dalla ma¬ 
gistratura del luogo dove è 
stato commesso il reato, o il 
più grave, o rultimo in ordi¬ 
ne di tempo, di una catena 
di reati), il gruppo Rauti-Fre- 
da-Ventura (ma altri - nomi 
certamente si aggiungeranno, 
prima della fine) non sarà 
rinviato a giudizio da Stiz. 

Il dottor Stiz dirà: sulla ba¬ 
se delle prove, degli elementi 
di fatto fin’ora acquisiti, ri¬ 
metto gli atti per la conclu¬ 


sione dell'istruttoria. Dalla 
sede della rimessione si ca¬ 
pirà anche qual è il reato 
più grave attribuito all’asso¬ 
ciazione sovversiva e terrori¬ 
stica di estrema destra sco¬ 
perta, con un difficile ed in¬ 
telligente lavoro, dagli inqui¬ 
renti trevigiani. Il nome che 
più ricorre, l’ipotesi più fon¬ 
data è una sola:, Milano. 

Milano vuol dire strage di 
piazza Fontana: il più atroce 
dei delitti politici, il più gra¬ 
ve degli attentati compiuti 
nell’arco dei «terribile 1969», 
episodio tragico di una con¬ 
giura che si è prolungata poi 
nel tempo, e che avrebbe po¬ 
tuto determinare non sappia¬ 
mo quali pericolosi sviluppi 
per l’ordinamento democra¬ 
tico. 

Le ultime, esplosive rivela¬ 
zioni, che i giornali di sini¬ 
stra hanno potuto fornire og¬ 
gi su alcuni degli elementi 


di fatto ormai acquisiti alle 
indagini, ne costituiscono ima 
importante riprova. 

Le bombe di piazza Fonta¬ 
na. ad esemplo. Ruggero Pan. 
l’ex commesso della libreria 
di Giovanni Ventura, uomo di 
fiducia del gruppo, dal mo¬ 
mento che a lui, per un certo 
periodo, vennero affidate le 
armi poi scoperte a Castel¬ 
franco Veneto nella abitazio¬ 
ne di Giancarlo Marchesin, ha 
parlato. Ha detto che una sua 
borsa da viaggio fu usata da 
Preda per gli attentati alla 
Fiera e alia stazione di Mi¬ 
lano del 25 aprile. Ha detto 
che Voltura si espresse cosi, 
leggendo i giornali che parla¬ 
vano delle bombe esplose sui 
treni ITI agosto: « Quelle le 
abbiamo messe noi ». Ha ri¬ 
velato, infine, il fondamenta- 

- Mario Passi 

SEGUE IN ULTIMA 


Muovo odioso eccìdio perpetrato dal regime di Teheran 

Lo Scià fucila altri 9 patrioti 

Dieci sentenze capitati sono state commutate nelV ergastolo 


TEHERAN, 12 marzo ■ 
Altre nove sentenze capitali 
emesse nelle scorse settimane 
da tribunali militari dello scià 
sono state eseguite oggi nel¬ 
l’Iran. L’annuncio che i nove 
patrioti erano stati tradotti 
davanti ai plotoni di esecu¬ 
zione è stato dato in un co¬ 
municato ufficiale, insieme 
con quello del rigetto delle 
Istanze di revisione dei pro¬ 


cessi, da parte di un tribuna¬ 
le militare d’appello. Altre 
dieci condanne a morte sono 
state commutate dallo scià in 
condanne all’ergastolo, « in 
considerazione della giovane 
età degli imputati», tutti sul¬ 
la ventina. 

Il nuovo eccidio conferma 
l’intenzione del regime di Te¬ 
heran di portare avanti, nel 
più completo disprezzo dei di- 
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Si vuol far degenerare la situazione politica e il clima elettorale 

Un chiaro disegno provocatorio 
dietro gli atti teppistici di Milano 

' ’« * t * 1 

Il raduno della cosiddetta « maggioranza silenziosa » f le azioni avventuristiche e provocato* 
rie dei gruppetti, il contegno dei responsabili della polizia hanno concorso a creare i gravi 
fatti * Sempre in fin di vita il pensionato colpito dal candelotto - 99 arresti - Il Movimento 
studentesco estraneo ai fatti * Il « Corriere» conferma l'assenza della PS durante il tentato 
assalto - La protesta dei comunisti e dei sindacati - Oggi mezz'ora di sciopero dei poligrafici 


ritti umani degli imputati e 
delle proteste dell’ opinione 
pubblica iraniana e interna¬ 
zionale, l’operazione terrori¬ 
stica Intrapresa cinque mesi 
orsono con 1’arresto di cento- 
venti persone, accusate di 
«complotto». Degli arrestati, 
cinquantaquattro sono già sta¬ 
ti processati e condannati. In 
assenza di qualsiasi garanzia 
e di un’effettiva difesa. 


‘ : . MILANO., 12 jtfato ' “ 

Novantanove persone arre¬ 
state (probabilmente il più 
alto numero di arresti effet¬ 
tuati a Milano in questo do¬ 
poguerra dopo incidenti con 
la polizia), un uomo in lotta 
disperata con la morte al Po¬ 
liclinico e oltre cento feriti 
e contusi tra civili, agenti di 
polizia e carabinieri: questo 
il bilancio delle gravissime 
provocazioni che hanno scon¬ 
volto ieri per alcune ore il 
centro cittadino. 

Gli arrestati sono in grande 
maggioranza appartenenti ai 
gruppetti. Questi gruppetti 
hanno dimostrato ieri — an¬ 
cora una volta — di essere 
momento della strategia del¬ 
la provocazione che le destre 
e la DC vogliono per intorbi¬ 
dare le acque e per servirse¬ 
ne nella campagna elettorale. 
Tra gli arrestati figura anche 
un teppista fascista. Luigi 
Memmolo, mandato in galera 
per aver aggredito un foto¬ 
grafo ed un giornalista del 
« Giorno ». 

Tutti gli arrestati sono ac¬ 
cusati di resistenza aggrava¬ 
ta e devastazione. A piede li¬ 
bero è stato denunciato l’av¬ 
vocato Leopoldo Leon, impu¬ 
tato di concorso ideologico 
nei reati attribuiti alla qua¬ 
si totalità degli arrestati, con 
raggravante di essere stato 
uno dei promotori della ma¬ 
nifestazione. L’accusa, a quan¬ 
to ha detto stamane il que¬ 
store dott. Ailitto Bonanno 
in una conferenza stampa, si 
basa sul fatto che l’aw. Leon 
è stato tra coloro che hanno 
avuto contatti con la questura 
sulla organizzazione della ma¬ 
nifestazione di ieri pomerig¬ 
gio. 

Sempre nel corso della con¬ 
ferenza stampa di stamatti¬ 
na ,il questore ha dato una 
versione dei fatti che non 
chiarisce minimamente i gra¬ 
vi sospetti che pesano sulla 
condotta delle forze di poli¬ 
zia e sui retroscena delle gra¬ 
vi provocazioni. Come si sa 
la meccanica dei fatti è sta¬ 
ta la seguente. Per sabato po¬ 
meriggio era stata organizza¬ 
ta una manifestazione dei 
«Comitato anticomunista del¬ 
la maggioranza silenziosa» in 
piazza Castello. Contempora¬ 
neamente era stato annuncia¬ 
to un corteo da parte di al¬ 
cuni groppi della cosiddetta 
■ sinistra extraparlamentare ». 

Mentre i fascisti tenevano 
il loro comizio, la polizia ini¬ 
ziava a caricare alami grop¬ 
pi di extraparlamentari che 
affluivano m corteo non auto 
rizzato verso largo Cairoti. E' 
stato questo l’inizio dei gra¬ 
vi incidenti degenerati in una 
serie di atti di teppismo. 

Circa questi fatti di ieri, 
il questore ha detto che sono 
stati compiuti tutti gli sfor¬ 
zi per evitare di arrivare al¬ 
lo scontro e che se questo 
c’è stato la colpa non e del¬ 
la polizia. Che si sia parla¬ 
mentato tra i dirigenti della 
polizia e alcuni esponenti dei 
gruppetti è vero; ma è al¬ 
trettanto vero che il compor¬ 
tamento delle forze di poli¬ 
zia ha obiettivamente con¬ 
sentito che poche centinaia 
di provocatori potessero scon¬ 
volgere il centro cittadino. 

La violenza degli agenti e 
dei carabinieri solo apparen¬ 
temente contrasta con questa 

SEGUE IN ULTIMA - 


Malafede e cattiva coscienza 


/ L CORSIVO che «Il po¬ 
polo» ha pubblicato ieri 
mattina sui gravi fatti di 
Milano costituisce un vero e 
proprio atto di banditismo 
polìtico. Commentando la net¬ 
ta presa di posizione della 
Federazione milanese del PCI 
contro gli atti di teppismo 
compiuti da appartenenti a 
gruppetti della cosiddetta « si¬ 
nistra extraparlamentare », il 
quotidiano della DC definisce 
i comunisti « responsabili mo¬ 
ralmente e politicamente di 
questi episodi di violenza ». 
Un giudizio che soltanto gen¬ 
te in malafede può esprime¬ 
re; un giudizio dettato dalla 
cattiva coscienza di chi sa di 
avere la colpa di un malgo¬ 
verno che dura da venticin¬ 
que anni. 

La posizione dei comunisti 
sull’estremismo e sull’avven¬ 
turismo, sia nella teoria che 
nella pratica, è limpida e 
chiara. Lo era ai tempi di Le¬ 
nin e lo è ancor più oggi do¬ 
po anni di dure e difficili 
battaglie unitarie. 

I gruppetti extraparlamen¬ 


tari che hanno provocato gli 
episodi vandalici di sabato 
sono stati creati e strumen¬ 
talizzati sin dal loro sorgere 
da chi aveva come unico in¬ 
teresse quello di colpire le lot¬ 
te dei lavoratori e la loro 
unità. 

L’esistenza di questi grup¬ 
pi e le loro azioni teppistiche 
sono oggi uno degli elementi 
di quella strategia della ten¬ 
sione e della provocazione 
che vede schierati dalla stes¬ 
sa parte uomini come Pino 
Rauti, settori della polizia c 
forze che sono all’interno del¬ 
lo stesso governo monocolo¬ 
re di Andreotti. 

Persino il « Corriere della 
Sera » era costretto a denun¬ 
ciare ieri nel suo articolo di 
fondo che « la deplorevole as¬ 
senza o l’incerto impiego del¬ 
le forze dell’ordine pubblico 
hanno aggravato la situazio¬ 
ne ». Una « deplorevole as¬ 
senza», veramente inspiegabi¬ 
le, visto che il Corriere è a 
poche centinaia di metri dal¬ 
la questura di Milano. Il fat¬ 
to che i grarì incidenti di sa¬ 


bato siano venuti pochi gior¬ 
ni dopo una riunione tenuta 
a Milano sui problemi dell’or¬ 
dine pubblico, alla presenza 
del ministro degli Interni Ru¬ 
mor è un altro fatto che de¬ 
ve essere ricordato. 

La presa di posizione del 
Popolo indica chiaramente a 
chi giovano e chi voglia certi 
episodi, per poterli strumen¬ 
talizzare ai fini di una propa¬ 
ganda ignobile e menzognera. 
E’ nelle forze reazionarie . 
quindi, che vanno ricercati i 
fomentatori del caos e del di¬ 
sordine coi quali si tenta di 
far degenerare la situazione 
politica. E ’ nella DC incapace 
di governare e complice delle 
destre con la sua linea poli¬ 
tica e con la sua azione che 
sta la possibilità dello svi¬ 
lupparsi della trama della 
provocazione. Solo l’accresciu- 
ta forza dei comunisti può 
spezzare le oscure manovre 
con le quali si vuol mettere 
in pericolo la vita stessa del¬ 
le istituzioni democratiche. 


Prendendo spunto dai fatti milanesi 


Volgare speculazione 


anticomunista dei d.c. 
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forimi coglie roccoshoepet ri radicar e ti sm partito la prastea- 
uose li m tsclasho controllo iti potere - nostalgie éi Scelta per 
Tera Vegli ecciti lei lavoratori . Discorsi li Valori e De HariiM 


ROMA, 12 mar20 
U Democrazia ori?liana ha 
collo oggi l’occasione «lei gravi 
falli di Milano per trnlare ili 
innestarvi una irre-pon«al»ilr 
spcrnlazione rlrlforaliMira. I.’al- 
teggiamento della IH. era -talo 
prrannuncialo. Marnane, con un 
incredibile commento del Popolo 
agli incidenti milanesi. «I è Ma¬ 
lo poi confermato pienamente 
con un dbcor-o pronuncialo da 
Forlani nel proprio collegio elet¬ 
torale. a Jesi, olire ebe da un 
allrn discorso — «ignìficativo an¬ 
eli* il nome di chi ne è Tanto* 
re — tenuto dal senatore Scri¬ 
ba ad Arrivale. Responsabile da 
venticinque anni del controllo 
del poi e re — ed in possesso og¬ 
gi, con il monocolore, di tutte 
le leve governative — la DC cer¬ 
ca, appunto, di sfuggire alle pro¬ 
prie responsabilità, di evitare un 
rendiconto dinanzi al Paese che 
si appresta a votare, e tenta di 
cogliere l’occasione delle provo¬ 
cazioni per ripresentarsi all’e¬ 
lettore nella veste di una scelta 


obbligata 1 (all’indegna della co¬ 
siddetta m centralità *). 

Nel merito delTallivita gover¬ 
nativa. vi e da osservare che il 
niini-lro degli Interni. Rumor, 
aveva tenuto proprio pochi gior¬ 
ni prima dei falli di Milano una 
riunione di prefetti nella capi¬ 
tale lomliarda: e la noliria di 
questa riunior-e era -lata data 
fon una grande «ottolincaura da 
parte del governo. Uopo ciò che 
è accaduto, «ono più che legit¬ 
timi gli interrogativi circa gli 
indirizzi che il Viminale c il go¬ 
verno hanno fatto propri in que¬ 
sto momento. Oggi Rumor ha 
avuto un incontro con il capo 
della polizia. Vicari, e con il 
comandante dei carabinieri, San- 
giorgio. Il comunicato che è sta¬ 
to diffuso si riferisce agli inci¬ 
denti milanesi (ed anche alTe- 
pisodio del dirottamento di nn 
aereo). Il ministero degli Inter¬ 
ni ha riferito che Rumor « ha 
dato precise disposizioni perchè 
siano perseguiti con estremo ri¬ 
gore responsabili c mandanti ai 


fini di una rapida denuncia al¬ 
la magistratura ». 

Il segretario della DC, come 
abbiamo fletto, ha trattato degli 
«contri milanesi in chiave clet- 
lorali-tiea e anticomunista, trat¬ 
teggiando della DC una imma¬ 
gine smaccatamente propagandi¬ 
stica. Forlani ha detto che uni¬ 
sono forse che credono sia arri- 
raro il momento per far saltare, 
il sistema e spingono T accelera¬ 
tore della disgregazione » ed ha 
aggiunto di sapere per certo che 
« questa rolla lo Stato democra¬ 
tico non abdicherà e non ci sa¬ 
rà la resa delle istituzioni ». 
Ma quale è la strada, quali so¬ 
no i mezzi per la difesa delle 
istituzioni che la DC prospetta? 
E’ quella di assicurare alla DC 
stessa altri anni di gestione in¬ 
contrastata del potere, cioè una . 
prosecuzione dell'esperienza che 
ha portato alla stillazione che 

C. f, 
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Il compagno Amendola all'lncontro-dlbattito dei comunisti il Novara 

' ■ w 

Solo con la grande forza 
del PCI si risolvono 
i problemi del Paese 

Apertura di campagna elettorale fuori dalla tradizione - Le domande 
del pubblico sulla politica delle riforme, sulle pensioni, il rigurgito 
fascista, l'uniti sindacale, t gruppi extra parlamentari - «Occorre una 
nuova maggioranza con un incontro fra tutte le forze democratiche» 
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Il PO a Torino O»» .! apertura 

esce dagli argini del XIII Congresso 


Il Po a Torino 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 12 marzo 

Un’apertura di campagna 
elettorale fuori dalla tradizio¬ 
ne: anziché il comizio, si è 
scelta la forma dell’incontro- 
dibattito fra i comunisti e i 
cittadini, ed è qui l'on. Gior¬ 
gio Amendola per rispondere 
ai quesiti che verranno pq- 
sti e illustrare le posizioni del 
PCI. Nonostante il tempaccio, 
l’avvenimento ha riempito di 
folla la sala del «Vittoria». 

Compagni delle sezioni con 
le bandiere rosse, giovani e 
ragazze della FGCI, ma anche 
molti che comunisti non sono, 
commercienti preoccupati per 
il domani, impiegati e ope¬ 
rai che non hanno la certez¬ 
za del lavoro. Sul palco, il 
compagno Sanlorenzo, vice 
presidente dell’Assemblea re¬ 
gionale piemontese, e l’on. Ca¬ 
stoni con altri dirigenti del 
Partito. 

C'è un breve discorso del 
segretario della Federazione, 
Pacelli, che presenta i candi¬ 
dati comunisti della provin¬ 
cia di Novara alla Camera e 
al Senato, e subito si apre il 
fuoco di fila delle domande. 
In mezzo alla platea si alza 
un operaio: « La legislatura si 
è conclusa prima del tempo. 
Perchè? ». Un altro chiede: 

« La disoccupazione sta au¬ 
mentando, tutti parlano di ri¬ 
forme, compreso La Malfa, il 
quale però sostiene che, da¬ 
ta la crisi economica, non è 
possibile attuarle. Cosa dice 
il Partito comunista?». 

Amendola risponde al primo 
gruppo di domande. Ricorda 
che, sia pure con un processo 
faticoso, contraddittorio, a vol¬ 
te anche confuso sul piano 
delle convergenze parlamenta¬ 
ri, questa legislatura era an¬ 
data verso il superamento del¬ 
le vecchie discriminazioni e 
delle contrapposizioni fronta¬ 
li, realizzando alcune cose: 
dalle Regioni allo Statuto dei 
lavoratori, dalla legge sui fìt¬ 
ti,agrari a quella per la casa. 
Nonostante i molti limiti si 
stava procedendo su una stra¬ 
da positiva, quella che i co- 
<• munisti avevano indicata nel- 
XII congresso. «Ma-proprio 
v questo — aggiunga.r*- ha pro¬ 
vocato la controffensiva di de¬ 
stra e il rifiuto della DC di 
continuare su una via di rin¬ 
novamento. E qui la crisi, la 
paralls», l’incapacità di gover¬ 
nare mentre tutti i problemi 
si stavano aggravando e si 
profilava il rischio che il le¬ 
gittimo malcontento venisse 
strumentalizzato in funzione 
antidemocratica. Perciò si so¬ 
no rese indispensabili le ele¬ 
zioni ». 

Interi settori si dibattono 
'oggi in ima crisi profonda, 
•perchè sono mancate le ne- 
. cessarle iniziative del potere 
governativo. Occorrono più 
-che mai quelle riforme che 
La Malfa dice che non si pos- 
.sono fare. 

= «Ma le riforme — ribatte 
Amendola — non sono un ca¬ 
priccio, nè hanno scopi puni- 

• tivi; esse sono, in primo luo- 
.go, un'esigenza obiettiva del 

Paese che, dopo un periodo 
di crescita, ha bisogno di un 

• vestito nuovo. Facciamo un 

• esempio: sotto il fascismo 

- ogni italiano consumava In 
. - inedia 10 chilogrammi di car¬ 
ne l'anno. Ora ne consuma 45 
chilogrammi. Un dato positi¬ 
vo, che è il risultato delle lot¬ 
te e della nostra azione, ma 
che pone l’esigenza di un set¬ 
tore zootecnico efficiente. An¬ 
ziché sperperare miliardi nel- 
rimportazione di carne, si de¬ 
ve avviare una riforma che 
renda la nostra agricoltura 
capace di fornire i prodotti 
di cui il popolo ha bisogno. 
Le riforme nascono da una 
necessità e fanno risparmiare; 
con le riforme, diminuendo il 
costo della vita, aumentereb¬ 
be il salario reale ». 

C’è amarezza, delusione, ma 
anche speranza nella doman¬ 
da di un vecchio pensionato: 
«E noi che cosa dobbiamo 
attenderci? Sappiamo tutti 
che i soldi per l’aumento del¬ 
ie pensioni c’erano, ma ora 
sembrano spariti ». 

«Anche prima del 1968 — 
ricorda Amendola — la DC 
e il governo dissero che non 
c’erano fondi disponibili per 
le pensioni, ma dopo il suc¬ 
cesso elettorale del PCI e del¬ 
le sinistre i soldi furono tro¬ 
vati e fu possibile compiere 
un posso avanti ». 

Ed ecco le domande di due 
giovanissimi: «L’esistenza dei 
MSI non è incompatibile con 
il dettato della Costituzione 
antifascista? Perchè non è 
stato sciolto? Quali perìcoli 
comporta la sua presenza nel¬ 
la realtà italiana? ». 

Risponde Amendola che nel 
1945 sì potè tagliare l’apice 
dell’ascesso fascista, non re- 
’ riderne completamente le ra¬ 
dici che affondano tuttora in 

• un capitalismo ancora colle- 
. goto Mie posizioni più retri- 
. ve delle vecchie classi diri* 

- genti. 

' « Questo fondo sociale — di¬ 
ce Amendola — ha resistito, 
e noi abbiamo sempre de¬ 
nunciato il pericolo imma¬ 
nente di una ripresa fascista, 
. così come abbiamo sempre 
combattuto il MSI e chiesto 
"il suo scioglimento. Se ciò 
. non è accaduto è per volontà 
. e colpa della DC ». . 

Più che sul piano elettora¬ 
le, comunque, «il pericolo fa¬ 
scista sta nella congiunzione 
tra la manovra moderata del¬ 
la DC e della destra, nell’in¬ 
treccio fra destra interna 
eversiva e i circoli fascisti in¬ 
temazionali che hanno colle- 

• gamenti con gli Stati Uniti ». 


Un lavoratore ha chiesto 
chiarimenti sul «rifiuto del¬ 
la UIL all’unità sindacale ». 
E’ presente in sala un espo¬ 
nente di quel sindacato, che 
prende la parola per precisa¬ 
re: « Voglio dire che soltan¬ 
to una parte della UIL, anzi 
del suo gruppo dirigente, è 
contraria all’unità. I lavora¬ 
tori iscritti la vogliono tutti ». 

Amendola osserva che le lot¬ 
te per il processo unitario si 
sono sviluppate nella situazio¬ 
ne nuova che era stata crea¬ 
ta dal risultato delle ultime 
elezioni politiche, e grazie al¬ 
la politica unitaria del PCI. 
Molto conterà dunque anche 
il voto del 7 maggio. 

Altre domande: « Quale po¬ 
sizione ha il Partito comuni¬ 
sta di fronte al problema del 
governo che dovrà essere co¬ 
stituito dopo le elezioni? ». 

C’è chi ha tentato di spe¬ 
culare su questo argomento, 
eppure — come sottolinea 
Amendola — la posizione dei 
comunisti è « molto chiara: 
nessuna impazienza soggettiva 
o di partito di andare al go¬ 
verno. Stando all’opposizione, 
il PCI è cresciuto e potrebbe 
ancora continuare a crescere. 
Ma il Paese ha bisogno di un 
governo, di una direzione nuo¬ 
va che gli faccia superare la 
crisi politica. La grande for¬ 
za del Partito comunista de¬ 
ve essere utilizzata per risol¬ 
vere i problemi dell'Italia». 

Il centro-sinistra è fallito, 
eppure non gli mancavano i 
margini parlamentari: se ve¬ 
nisse riproposto sarebbe la 
stessa cosa. E a destra certa¬ 
mente il Paese non vuole an¬ 
dare: «Occorre dunque una 
nuova maggioranza, un incon¬ 
tro fra tutte le forze demo¬ 
cratiche disposte a realizza¬ 
re un programma di riforme ». 
Questa nuova maggioranza de¬ 
ve nascere dall’opposizione di 
sinistra e da quelle forze del 
centro-sinistra che devono ora 
riconoscere il fallimento del¬ 
la formula: « Se è vero che la 
base cattolica è fatta di lavo¬ 
ratori antifascisti e repubbli¬ 
cani, bisogna fare una politi¬ 
ca che conduca questi lavo¬ 
ratóri a trovare una loro coe¬ 
rente espressione nella dire- 
* adone4fel'->partito democristia¬ 
no. Un processo certamente 
difficile e complesso, che sa¬ 
rà facilitato dalla sconfitta 
elettorale della DC ». 

Le ultime domande riguar¬ 
dano i gruppi extra parlamen¬ 
tari. E Amendola risponde: 
«Non faccio il processo al¬ 
le intenzioni ai movimenti di 
estrema sinistra. Ma è inne¬ 
gabile che al di là delle in¬ 
tenzioni c’è una obiettiva con¬ 
vergenza fra l’azione di que¬ 
sti gruppi e le forze che pre¬ 
mono per creare l’immagine 
di un Paese in sfacelo, che 
avrebbe bisogno di un ordi¬ 
ne di tipo fascista. Fatti co¬ 
me quelli di ieri a Milano, la 
rissa cercata e voluta dalle 
due parti, dai gruppi e dalla 
polizia, portano solo alleati 
al qualunquismo e ai nemici 
dei lavoratori. II caos, la vio¬ 
lenza, il disordine morale ci 
preoccupano perchè sono pro¬ 
dotti importati dalla civiltà 
americana, che non corrispon¬ 
dono alla morale comunista. 
I comunisti non vogliono il 
disordine, ma un ordine fon¬ 
dato sulla libertà, sui diritti 
umani, sulla giustizia sociale, 
sulla partecipazione democra¬ 
tica ». 

Le liste di disturbo a sini¬ 
stra? 

« Ci sono sempre state. Com¬ 
pagni — esorta Amendola — 
continuiamo la nostra batta¬ 
glia, il nostro lavoro fra le 
masse, spieghiamo le nostre 
posizioni, insegniamo a tut¬ 
ti come si vota per chi vuole 
mandare avanti l’Italia, e il 
successo non ci mancherà». 

Pier Giorgio Betti 


Torino 

Bottiglie 

incendiarie contro 
un commissariato 
di PS 

TORINO, 12 marzo 

Alcune bottiglie • incendiare 
sono state lanciate nella not¬ 
te contro un commissariato 
di polizia cittadino. L'atto tep¬ 
pistico si inquadra perfetta¬ 
mente nel clima di provoca¬ 
zione che le forze più retri¬ 
vo tentano di creare intomo 
alla prossima campagna elet¬ 
torale. Intorno alle 2.45 con¬ 
tro il portone della sede del 
commissariato di Barriera di 
Milano, un borgo operaio e 
tradizionalmente democratico, 
sono state lanciate tre botti¬ 
glie Molotov che sono esplo¬ 
se. 

In cerca di alibi e di soli¬ 
darietà, i fascisti hanno in¬ 
scenato una miseranda provo¬ 
cazione davanti alla sede del¬ 
la C1SNAL dove sono state 
bruciate delle cartacce. Il fa¬ 
lò è servito a far accorrere la 
polizia alla quale era stato 
segnalato un «attentato». 




TORINO •— L« insistenti e abbondanti pfogg* dagli ultimi giorni hanno datarmlnato una situazione 
d'emergenza nelle zone attraversate dal Po. Qui, il fiume è uscito degli argini in località « Murazzi ». 
Su Torino soprattutto, ma anche tu altre zone del Piemonte, è piovuto, dall'inizio dell'anno, per 65 
giorni tu 72. Le quantità di pioggia caduta, dal 1° gennaio, è di 520 min. (telefoto ANSA) 


Dopo le conclusioni del Consiglio generale della CI5L 
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Determinante l'impegno dei lavoratori 
per garantire lo sviluppo deH'umtà 

Il documento presentato da Storti e approvato a maggioranza riconferma la convocazione 
del congresso straordinario^ ptp non fgcUarezfg dpp^ U gravi attactfii all’uni ficcatone 
portati dalla UIL - Non accolte le propóste della CGIL per accelerare il cammino delVunità 


Grosseto 

Due studenti 
muoiono nell'auto 
che sbanda 

GROSSETO, 12 marzo 
Due studenti, Alberto Fi¬ 
cotti di 19 anni e Roberto 
Bardi di 20 anni, il primo di 
Grosseto ed il secondo di Or- 
betello, sono moni e altri due, 
Pier Dario Giorgetti di 21 an¬ 
ni di Grosseto e Patrizia Quin¬ 
ti di 18 anni di Civitavecchia, 
sono rimasti feriti in un in¬ 
cidente automobilistico acca¬ 
duto stanotte sulla statale 322 
che da Castiglion della Pe¬ 
scaia conduce a Follonica. 

I quattro giovani viaggia¬ 
vano a bordo di una «A 112» 
quando, all’altezza del km. 
29,300, l’auto, per cause im¬ 
precisate, ha sbandato ed è 
andata a cozzare con estre¬ 
ma violenza contro un pino; 
poi è rimbalzata sull'altro 
lato della strada e si è schian¬ 
tata contro un altro albero. 

Nell’incidente Alberto ri¬ 
cotti è morto sul colpo; il 
Bardi è morto stamane, po¬ 
co dopo le 7, all’ospedale di 
Grosseto nonostante le cure 
dei sanitari. Il Giorgetti è sta¬ 
to giudicato guaribile in 45 
giorni e la Quinti in dieci. 


ROMA, 12 marzo 

Una conferma degli impe¬ 
gni assunti a Firenze dai Con¬ 
sigli generali delle tre Confe¬ 
derazioni, il mantenimento 
del congresso per l’unità al¬ 
la data del 21 settembre, una 
posizione poco chiara e in¬ 
soddisfacente a proposito del¬ 
le decisioni prese dalla mag¬ 
gioranza del Comitato centra¬ 
le della UIL che intende bloc¬ 
care il processo unitario; que¬ 
sto in sintesi è quanto si ri¬ 
cava da due giorni di dibatti¬ 
to del Consiglio generale del¬ 
la CISL concluso a tarda sera 
di sabato con l’approvazione 
di un ordine del giorno pre¬ 
sentato dalla segreteria. Una 
conclusione, tutto sommato, 
che non fa chiarezza sull’uni¬ 
tà, cosi come il momento ri¬ 
chiederebbe, che non accoglie 
le proposte della CGIL per 
« bruciare le tappe » e dare in 
questo modo alle forze anti¬ 
unitarie, ed in primo luogo 
alla maggioranza socialdemo¬ 
cratica e repubblicana del CC 
della UIL, una risposta con¬ 
creta. 

Una soluzione comunque 
che con il mantenimento del 
congresso straordinario, la¬ 
scia aperto lo sviluppo del¬ 
l’unità verso la sua conclu¬ 
sione cosi come avevano de¬ 
lineato a Firenze le tre Con¬ 
federazioni prima del volta¬ 
faccia delia UIL. La CISL non 
ha ritenuto però necessario 
imprimere nuovo slancio al¬ 


l'unità e rispondere all’offen¬ 
siva antiunitaria con atti qua¬ 
lificanti e comuni, quale quel¬ 
lo di anticipare, da parte di 
tutte le componenti unitarie, 
assieme alle incompatibilità, 
tutti gli adempimenti stabiliti 
per il prossimo settembre 
quando si svolgeranno i con¬ 
gressi di scioglimento, come 
aveva proposto la CGIL. 

In questo modo, aveva af¬ 
fermato il Consiglio generale 
della CGIL, si sarebbero date 
nuove certezze all’unità sin¬ 
dacale organica. 

Il documento presentato 
dal segretario generale Bruno 
Storti afferma che «l’unità è 
una scelta irrevocabile », con¬ 
ferma la convocazione del 
congresso straordinario, rico¬ 
nosce che la UIL, con le deci¬ 
sioni prese dalla maggioran¬ 
za, «pone una seria ipoteca 
sulla sua credibilità», richia¬ 
ma la UIL al mantenimento 
degli impegni. Ma più in là 
non va: non prende atto pie¬ 
namente della situazione crea¬ 
ta dalla maggioranza UIL, non 
entra nel merito delle gravi 
posizioni assunte dal CC della 
UIL che ha riproposto la inac¬ 
cettabile tesi degli opposti 
estremismi, che rifiuta il rap¬ 
porto di partecipazione dei 
lavoratori nel movimento, che 
accetta il disegno di un sin¬ 
dacato subalterno, non auto¬ 
nomo, non di classe. 

In questa situazione il pu¬ 
ro e semplice richiamo alla 
UIL diventa tanto più insod- 


ROMA - Manifestazione per la casa promossa dairUHJA 


Drammatiche testimonianze dei baraccati 


Migliaia di senza tetto in corteo - Più case e più lavoro - Un appello a tutte 
le forze democratiche - Perchè la DC si oppone alla requisizione delle case sfitte 


ROMA, 12 marzo 

I baraccati romani hanno 
raccontato la loro storia in 
piazza; e accanto a loro, han¬ 
no ripetuto il loro dramma 
tutti coloro che vivono in co¬ 
abitazioni, o negli scantinati, 
o nelle fatiscenti case del 
centro storico (non quelle 
c miracolate » dalla specula¬ 
zione edilizia e riaffittate per 
centinaia di biglietti da mil¬ 
le ai turisti, ma quelle sen¬ 
za servizi e con il gabinetto 
sul balcone); tutti coloro che 
sono costretti a pagare fitti 
di rapina e si stanno batten¬ 
do duramente con il sistema 
deU’autoriduzione della pigio¬ 
ne. Al termine della manife¬ 
stazione è stato lanciato un 
appello pubblico perchè par¬ 
lamentari, uomini di cultura, 
medici, uomini politici, sin¬ 
dacalisti, sodologhi, interven¬ 
gano, studino la realtà, si 
battano per rimuovere que¬ 
ste impossibili condizioni di 
vita. 

Nella ■ grande piazza Ron¬ 
chi, al Prenestino, la mani¬ 
festazione, promossa dalTON- 


IA, è iniziata ufficialmente 
alle 10,30; ma già un paio 
di ore prima le strade della 
zona, ma anche quelle più 
lontane, erano percorse dai 
cortei. 

Ogni « zona » portava la do¬ 
cumentazione fotografica del 
suo dramma: baracche di car¬ 
tone, tetti «tenuti» da vec¬ 
chi copertoni o sassi, fango. 
Insomma le «situazioni soli¬ 
te» che conoscono anche in 
Campidoglio, ma che gli am¬ 
ministratori do. si sono guar¬ 
dati bene dal rimuovere: e 
decine e decine erano i cer¬ 
tificati medici attaccati ai 
pannelli. Una specie di bol¬ 
lettino di guerra, con nomi 
e cognomi di bambini, di a- 
dulti; malati, uccisi anche 
dalle malattie tipiche di que¬ 
sti agglomerati, quelle car¬ 
diache, l’asma bronchiale, la 
TBC, l’artrosi e cosi via. 

Poi, una volta nella piazza, 
striscioni, cartelli (soprattut¬ 
to tre le richieste di fondo: 
«Case civili a tutti»; «Più 
case significano più lavoro. 


meno disoccupazione »; « Re¬ 
quisire gli alloggi sfitti ne¬ 
cessari»), fotografie e certi¬ 
ficati medici hanno testimo¬ 
niato, ancora una volta, di 
questa autentica vergogna. 
Basta una sola cifra, forse, 
per dimostrare quanto gran¬ 
di siano queste responsabi¬ 
lità: dal ’GO ad oggi, a Ro¬ 
ma sono stati costruiti solo 
quattromila appartamenti da¬ 
gli enti pubblici; insomma il 
campo è stato lasciato libe¬ 
ro ai ras delle aree, alla spe¬ 
culazione edilizia privata. E 
in Comune la DC è stata la 
prima ad opporsi alla requi¬ 
sizione degli alloggi necessari 
per risolvere almeno le situa¬ 
zioni più drammatiche; requi¬ 
sizione che era stata rivendi¬ 
cata dal PCI, dalle altre for¬ 
ze di sinistra, dalle organiz¬ 
zazioni democratiche come 
TONI A. 

Ogni oratore ha portato un 
preciso atto di accusa a que¬ 
sta politica del governo e del¬ 
le Giunte d.c. Ha parlato uno 
per ogni delegazione. 


Ha concluso il compagno 
Aldo Tozzetti, consigliere co¬ 
munale e segretario regiona¬ 
le dell’UNIA, leggendo un ap¬ 
pello che rappresenta una 
svolta in questa lotta e che 
è stato approvato all’unani¬ 
mità; è un appello che chie¬ 
de ad opinione pubblica e 
stampa, ad assemblee elettive 
e RAI-TV di occuparsi di un 
problema cosi scottante, 
prendendo contatto con que¬ 
ste famiglie; che propone la 
formazione di una commis¬ 
sione che nel più breve tem¬ 
po possibile esamini il pro¬ 
blema e definisca l’inabita¬ 
bilità di baracche e scanti¬ 
nati. A questa commissione 
sono invitati a partecipare 
«parlamentari, consiglieri re¬ 
gionali, comunali e provin¬ 
ciali. esponenti dei partiti de¬ 
mocratici, dei sindacati, me¬ 
dici, sodologhi, giuristi, in¬ 
segnanti, sacerdoti, operai, 
uomini dell’arte e della cul¬ 
tura, ccm • la collaborazione 
dell’Istituto di parassitologia 
dell’Università di Roma». 


disfacente anche perchè all'in¬ 
terno stesso della CISL, l'at¬ 
tacco delle minoranze aper¬ 
tamente antiunitarie, di colo¬ 
ro che propongono « pause di 
riflessione » che farebbero so¬ 
lo il gioco delle forze antiuni¬ 
tarie, si va facendo più pres¬ 
sante. Lo dimostra Io stesso 
dibattito di questi giorni nel 
Consiglio generale. Il docu¬ 
mento della segreteria ha ot¬ 
tenuto infatti la maggioranza 
con 73 voti favorevoli. Ma, 
ha raccolto 40 voti contrari 
anche se dati con motivazio¬ 
ni diverse. 

Certo l’obiettivo degli anti¬ 
unitari che da tempo sono su 
posizioni di opposizione e che 
avevano chiesto di non fare 
il congresso straordinario, di 
bloccare tutto il processo uni¬ 
tario, è stato largamente bat¬ 
tuto. Il documento presenta¬ 
to da questo gruppo ha avuto 
solo 19 voti favorevoli. Ma 
sono emerse altre forze; il 
gruppo della « pausa di rifles¬ 
sione », che prima di questo 
Consiglio non era mai uscito 
allo scoperto e che ora ha 
raggranellato 24 voti. Ed an¬ 
che questo è un fatto che va 
considerato, che non può non 
essere messo sul piatto -delia 
bilancia. E’ anche di fronte a 
questo processo interno del¬ 
la CISL che decisioni tali da 
far compiere un nuovo balzo 
in avanti all’unità, avrebbero 
garantito quella chiarezza che 
oggi è sempre più necessa¬ 
ria e dato nuove certezze a 
tutte le componenti unitarie. 

Questa scelta la CISL non 
l’ha fatta. 

Mentre si preparano ! con¬ 
gressi del 21 settembre del¬ 
la CGIL e della CISL, mentre 
nella UIL si va sempre più 
manifestando una forte oppo¬ 
sizione alle gravi decisioni 
della maggioranza socialdemo¬ 
cratica e repubblicana del Co¬ 
mitato centrale, determinante 
è la partecipazione l’interven¬ 
to dei lavoratori che vogliono 
l’unità, che per l’unità si sono 
battuti e si battono. 

La CGIL, nel momento stes¬ 
so in cui convocava il con¬ 
gresso per il 21 settembre a 
Rimini, apriva nuovamente 
un vasto dibattito. Assemblee 
saranno tenute in tutti i luo¬ 
ghi di lavoro, in tutti i co¬ 
muni, in ogni zona del Pae¬ 
se, non per andare a costitui¬ 
re una «più grande CGIL», 
ma per essere ancora una 
volta forza determinante di 
quella « controspinta unita¬ 
ria» che oggi è più che mai 
necessaria se gli impegni as¬ 
sunti a Firenze si vogliono 
mantenere, respingendo veti e 
ricatti delle componenti anti¬ 
unitarie, da quella' socialde¬ 
mocratica e repubblicana del¬ 
la UIL a quelle che esistono 
all’interno della CISL. 

Alessandro Cardulli 


* LUTTO 

MILANO — n compagno Carlo 
{•erotta annuncia con dolore la 
•comparsa della aoa cara compa¬ 
gna, Iole Bergiggta. I funerali a- 
vranno luogo domani, martedì, 
alle ore 8,45 partendo dall’abita¬ 
zione in via Abbiati, n compagno 
Perotta, in memoria della cara 
compagna scomparsa, offre lira 
diecimila a « l’Unità », 


DALLA PRIMA 

posta dal suo presidente Fer¬ 
ruccio Parri e dal senatori 
Anderlini, Carcttoni, Slmone 
Gatto e Franco Antonicelli. 
Per il Movimento Socialista 
Autonomo la delegazione sa¬ 
rà composta dall’esecutivo 
nazionale guidato dal suo 
segretario Dino Fiorlello e dal 
suo presidente Jaures Boso- 
ni. La delegazione del Movi¬ 
mento politico del lavoratori 
sarà guidata da Livio Labor 
e composta da Gennaro Ac- 
quavìva, Luigi Covatta e Gi¬ 
no Rocchi. 

La delegazione della DC sa¬ 
rà composta dal vice presi¬ 
dente del Senato Spataro, dal 
sen. Orlando e dall’on. Gra¬ 
nelli della Direzione. La de¬ 
legazione dei PSDI sarà com¬ 
posta dai membri della Dire¬ 
zione Orsello, Corti e Rug¬ 
giero, dal segretario della Fe¬ 
derazione di Milano on. Mas¬ 
sari e dal segretario regio¬ 
nale per la Lombardia Pil- 
litteri. Saranno presenti an¬ 
che delegazioni del movimen¬ 
ti giovanili. Per i giovani re- 
pubblicani vi sarà il segre¬ 
tario nazionale Maurizio 
Marchesi e Franco Locatel- 
li della Direzione. 

La delegazione delle ACLI 
sarà composta da Geo Bren¬ 
na (vice presidente). Luigi 
Borronl (collegio di presi¬ 
denza), Giuseppe Sozzi, Fran¬ 
co Sala (presidente delle 
ACLI milanesi), Lorenzo 
Scheggi Merlini. 

I giornalisti italiani e stra¬ 
nieri accreditati al Congres¬ 
so sono oltre 250. Domattina 
alle 11,30 per la stampa avrà 
luogo un rinfresco nella se¬ 
de del museo della Scienza e 
della Tecnica (saia del Cena¬ 
colo): sarà distribuito anche 
materiale informativo. 

Nei giorni scorsi sono giun¬ 
te le delegazioni del Partito 
Comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica, del Partito popolare ri¬ 
voluzionario mongolo, dei 
Partito unificato polacco, del 
Partito operaio socialista un¬ 
gherese, del Partito comuni¬ 
sta romeno, del Partito co¬ 
munista cileno, del Partito 
comunista dell’Uruguay, del 
Partito comunista dell’Argen¬ 
tina, del partito comunista, 
del Brasile, del Partito dei 
lavoratori della Repubblica 
Democratica del Vietnam, del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del Vietnam del Sud, 
del Movimento di liberazio¬ 
ne nazionale della Palestina 
«Al Fatah», del Partito pro¬ 
gressista del popolo lavora¬ 
tore di Cipro (AKEL). del 
Partito comunista irlandese, 
del Partito socialista giappo¬ 
nese, del Patito, socialista 
popolare dì Danimarca. . 

Con un unico volo delle lì¬ 
nee aeree cecoslovacche so¬ 
no arrivate stamane le dele¬ 
gazioni dei seguenti partiti: 
il Partito Socialista Unifica¬ 
to della RDT (SED), il Par¬ 
tito Comunista del Lavoro 
della Corea, il Partito Comu¬ 
nista Cecoslovacco, la delega¬ 
zione della Nuova Rivista In¬ 
temazionale di Praga, il rap¬ 
presentante del Partito Co¬ 
munista della Giordania e del 
Partito Comunista Sudanese. 

La delegazione del SED è 
guidata dal compagno Her¬ 
mann Axen. membro dello 
Ufficio politico e segretario 
del comitato centrale del 
SED ed è composta dai com¬ 
pagni Hans Joachim Hert- 
wing, membro del comitato 
centrale e primo segretario 
del comitato direttivo regio¬ 
nale di Francoforte sull’Oder, 
dal compagno Harry Ott, 
membro della commissione 
centrale di controllo e vice¬ 
responsabile della sezione per 
le relazioni intemazionali del 
comitato centrale, e dal com¬ 
pagno Klaus Mehlitz, colla¬ 
boratore politico della sezio¬ 
ne per le relazioni intema¬ 
zionali del comitato centrale. 
Erano a riceverli il compagno 
Giancarlo Paletta, dell’Uffi¬ 
cio politico, il compagno Ro¬ 
dolfo Mechini, viceresponsa¬ 
bile della sezione esteri, e lo 
on. Luigi Tagliaferri. 

La delegazione del Partito 
Comunista del Lavoro di Co¬ 
rea, è guidata dal compagno 
Jang Chjong Sop, presiden¬ 
te dell’Assemblea popolare su¬ 
prema, membro candidato 
dell'Ufficio politico e segre¬ 
tario del comitato centrale; 
la delegazione è composta i- 
noltre dal compagni Mpek Ze 
Uk, vicedirettore dell’Accade¬ 
mia delie scienze sociali e 
deputato; Zong Mjong Hi. 
collaboratore del comitato 
centrale e deputato: Ri Zong 
Chjok, collaboratore del co¬ 
mitato centrale e deputato; O 
Guk n, responsabile della 
commissione all’assemblea 
rapporti culturali con l’este¬ 
ro e deputato. Erano a ri¬ 
ceverli 1 compagni Arturo 
Colombi, della direzione del 
PCI e presidente della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, e il compagno Antonio Ro¬ 
saio, della commissione cen¬ 
trale di controllo. 

La delegazione del Partito 
comunista cecoslovacco è 
guidata dal compagno Lucan 
Matej. membro del comitato 
centrale e vicepresidente del 
consiglio dei ministri; inoltre 
dal compagni Simek Jan. 
membro del comitato centra¬ 
le, segretario della regione 
occidentale boema; Muller 
MIroslav, membro della com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo e viceresponsabile della 
sezione esteri; Kurik Josef, 
collaboratore della sezione e- 
sterì. A riceverli erano i com¬ 
pagni Sergio Segre, del co¬ 
mitato centrale e responsa¬ 
bile della sezione esteri e 
il compagno senatore Tullio 
Benedetti. 

La delegazione della Nuo¬ 
va rivista intemazionale di 
Praga i composta dai com¬ 
pagni Zacharescu Barbu, 


membro del comitato di re¬ 
dazione del comitato centra¬ 
le del Partito comunista ru¬ 
meno e dal compagno Rlvera 
Arturo, membro del collegio 
di redazione del comitato 
centrale del Partito comuni¬ 
sta colombiano. I compagni 
della Nuova rivista interna¬ 
zionale di Praga sono stati 
ricevuti dal compagno Lucia¬ 
no Gruppi e dalia compagna 
Tilde Bonavoglia, della edi¬ 
zione italiana della Rivista 
internazionale. 

Il compagno Behar è giun¬ 
to in rappresentanza del Par¬ 
tito comunista di Giordania 
de è stato ricevuto dal com¬ 
pagno on. Umberto Cardia, 
del comitato centrale, e dal¬ 
la compagna Maria Teresa 
Frasca, del CESPE. 

La delegazione del Parti¬ 
to comunista sudanese è sta¬ 
ta ricevuta dal compagno se¬ 
natore Mario Venanzi. 

Alle 9,40 è giunta, con un 
volo proveniente da Parigi, la 
delegazione del Partito comu¬ 
nista francese, composta dai 
compagni Francois Billoux, e 
dai compagni Clnude Pojeron, 
membro dell’Ufficio politico, 
e Jacques Denis, del Comitato 
centrale. Erano a riceverli i 
compagni Gian Carlo Pajetta, 
dell’Uihcio politico, il compa¬ 
gno Sergio Segre, del Comi¬ 
tato centrale e responsabile 
della sezione Esteri del PCI, 
e la compagna on. Lina Fibbi. 

Alle 12,10 è giunta la dele¬ 
gazione della Guinea democra¬ 
tica, composta dai compagni 
Marnaci! Keita, segretario per¬ 
manente aggiunto dell’Ufficio 
politico nazionale del D.D.G. 
e ministro della Difesa e dal 
compagno Nenekhaly Condet¬ 
to Camara, ministro delia Ri¬ 
cerca scientifica. Ad attender¬ 
li erano i compagni on. Pom¬ 
peo Colajanni, delia Commis¬ 
sione centrale di controllo, 
e Gisella Floreanini, della 
Commissione di controllo del¬ 
la Federazione di Milano. Era 
inoltre presente il primo se¬ 
gretario dell’ambasciata della 
Repubblica di Guinea a Ro¬ 
ma, Kaba Karamoko. 

Alle 13,10 è giunta la dele¬ 
gazione del Partito « Baas » 
socialista arabo dell’Irak. La 
delegazione è composta dai 
compagni Zaid Kassim, mem¬ 
bro del Comitato nazionale 
del partito Baas, e da Abdul 
Fath Al Yassin, Zair Al Ka- 
dirs, Marwan Atrach. A rice¬ 
verli erano i compagni Dino 
Sanlorenzo, vice presidente 
dell'assemblea regionale pie¬ 
montese, e la compagna on. 
Carmen Zanti. 

Con un volo che è atterra¬ 
to all’aeroporto di Linate alle 
15,50 è giunta la delegazione 
del Partito comunista tedesco 
(D.K.P.), composta dai com¬ 
pagni Herbert Mies, vice pre¬ 
sidente della DX.P., della se¬ 
greteria, e Karl Heinz Schiu¬ 
der, segretario del Presidium 
e membro della segreteria. A 
riceverli erano il compagno 
Gastone Gensini, vice presi¬ 
dente della Commissione cen¬ 
trale di controllo, e il com¬ 
pagno Rodolfo Mechini, vice 
responsabile della sezione 
Esteri del Comitato centrale. 

Con lo stesso volo è giunto 
il compagno Heinz Gruenberg, 
vice presidente della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo e membro della direzione 
di «Wahraeit» in rappresen¬ 
tanza del Partito socialista 
unificato di Berlino Ovest, al 
quale hanno portato il saluto 
i compagni Gastone Gensini e 
Rodolfo Mechini. 

Alle ore 14 è giunto il com¬ 
pagno George Habre in rap¬ 
presentanza del Partito comu¬ 
nista libanese. Il compagno 
Habre fa parte dell’Ufficio po¬ 
litico. Erano a riceverlo 1 
compagni on. Umberto Car¬ 
dia. del Comitato centrale, e 
Maria Teresa Frasca del CE¬ 
SPE. 

Alle 14,55, in rappresentan¬ 
za del Partito comunista di 
Réunion è giunto il compa¬ 
gno Paul Verges, segretario 
generale. A riceverlo erano i 
compagni sen. Maurizio Va¬ 
ierai, della Commissione cen¬ 
trale di controllo, e il com¬ 
pagno sen. Giovanni Brambil¬ 
la, della Commissione centra¬ 
le di controllo. 

Alle ore 16,25 è giunto al¬ 
l’aeroporto di Linate il com¬ 
pagno Gordon McLennan, 
membro del Comitato politi¬ 
co e responsabile nazionale 
dell’organizzazione del Parti¬ 
to comunista di Gran Breta¬ 
gna. A riceverlo erano i com¬ 
pagni Gastone Gensini, vice 
presidente della Commissione 
centrale di controllo, e il com¬ 
pagno on. Giuseppe Fasoli. 

Alle 18,55 è arrivata a Mi¬ 


lano la delegazione del Par¬ 
tito comunista bulgaro, gui¬ 
data dal compagno Ivan Aba- 
djle, membro candidato del¬ 
l’Ufficio politico o segretario 
del Comitato centrale, Pe¬ 
ter Diulgherov, membro can¬ 
didato del Comitato centrale 
e segretario del Comitato re¬ 
gionale del Partito a Lagoev- 
gred, e professor Nikola Aya- 
nov, membro candidato dol 
Comitato centrale. Erano a ri¬ 
ceverli i compagni on. Arturo 
Colombi, della Direzione del 
Partito comunista italiano e 
presidente della Commissione 
centrale di controllo, Luciano 
Gruppi, del Comitato centra¬ 
le, e Giuseppe Soncini, pre¬ 
sidente dell’ Arcispedale di 
Reggio Emilia. 

Con lo stesso volo è giunto 
il compagno Mohamed Yusuf 
E Lmi, maggiore, membro 
del Consiglio supremo rivolu¬ 
zionario somalo e Abdisizak 
Merzi, funzionario ufficiale al¬ 
le Relazioni pubbliche dei 
Consiglio rivoluzionario so 
malo. Erano a riceverli il 
compagno senatore Giovanni 
Brambilla, della Commissione 
centrale di controllo. 

Alle 17,45 è giunta la dele¬ 
gazione del Partito comunista 
giapponese, composta dai com¬ 
pagni Kooichiroueda, membro 
della presidenza del Partito 
comunista giapponese e dal 
compagno Hiroshi Kikuhami. 
della sezione Esteri del Comi 
tato centrale. I compagni so¬ 
no stati ricevuti dal compa¬ 
gno Luciano Gruppi, del Co¬ 
mitato centrale, e dal compa¬ 
gno sen. Giovanni Brambilla. 

Alle 18,25 è giunto il com¬ 
pagno Villy Fuglsang, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo e 
segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
danese. Erano a riceverli i 
compagni Luciano Gruppi, 
del Comitato centrale, e Lau¬ 
ra Diaz, della sezione Esteri 
del Comitato centrale. 

Alle 20,35 è giunto, sempre 
a Linate, il compagno Dru- 
maux, presidente del Partito 
comunista del Belgio. Erano 
a riceverlo i compagni on. 
Arturo Colombi, della Dire¬ 
zione del PCI, e l’on. Car¬ 
men Zanti. 

Sempre nella giornata di 
oggi, alla Stazione centrale di 
Milano, è giunta, alle ore 16 
e 30. la delegazione del Parti¬ 
to Baas socialista arabo di 
Siria, composta dall’avvocato 
compagno Suhiel Sukkaria, 
membro del comando regio¬ 
nale del partito, e dal com¬ 
pagno Hisham Khaled Husa- 
mi, membro del Comitato del 
Partito Baas. Erano a rice¬ 
verli i compagni Elio Quer- 
cioli, segretario regionale del 
nostro Partito per la Lombar¬ 
dia, l’on. Nadia Spano e il 
compagno Pietro Della Seta, 
della sezione Esteri del Co¬ 
mitato centrale. 

Sempre alla Stazione cen¬ 
trale è giunta la delegazione 
del Partito comunista spa¬ 
gnolo. composta dal compa¬ 
gno Gallego Jgnacio, dell’Uffi¬ 
cio politico e segretario del 
Comitato centrale, e dal com¬ 
pagno Ascarage Manuel, del¬ 
l’Ufficio politico del Partito. 
A portare loro il saluto erano 
i compagni Sergio Segre, del 
Comitato centrale e respon¬ 
sabile della sezione Esteri, 
Rodolfo Mechini, vice respon¬ 
sabile della sezione Esteri e 
Cesare Colombo dell’Istituto 
Gramsci. 

Sempre nel pomeriggio è 
giunta la delegazione della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, 
guidata dal compagno Stane 
Dolane, segretario del Comi¬ 
tato esecutivo della presiden¬ 
za della Lega dei comunisti 
jugoslavi e composta dai com¬ 
pagni Latinka Perovic, mem¬ 
bro della presidenza della 
Lega dei comunisti della Ser¬ 
bia. Avle Gazi, membro del¬ 
la presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, Voyo 
Srzentic, segretario del segre¬ 
tariato del Comitato centra¬ 
le della Lega dei comunisti 
del Montenegro. I compagni 
jugoslavi sono stati accolti 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, dell’Ufficio politico, 
dal compagno Sergio Segre, 
del Comitato centrale, e dal 
compagno Rodolfo Mechini, 
vice responsabile della sezio¬ 
ne Esteri, e dall’on. Francesco 
Scotti. Erano presenti il mi¬ 
nistro plenipotenziario di Ju¬ 
goslavia a Roma, Gavriko Vo- 
cinic, e il console generale 
jugoslavo a Milano, 

Slevko. 

Infine, in serata, è giunto 
il compagno Narciso Isa Con- 
dè, segretario generale del 
Partito comunista di San Do¬ 
mingo. 
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Riflessioni su alcuni problemi riproposti dalla 


incriminazione del compagno Enriques Àgnoletti 
~ ~ " I 






L'interpretazione adottata dal procuratore gene¬ 
rale di Firenze e il criterio indicato da Bianchi 
d'Espinosa - L'impegno delle forze democrati¬ 
che per la abrogazione delle norme autoritarie 


11 compagno socialista Enzo 
Enriques Agnoletti è stato in¬ 
criminato per aver, a suo 
tempo, denunciato la presen¬ 
za nel Consiglio comunale di 
Firenze di « un criminale — 
egli disse — colpevole di 
aver assassinato, con altri 
suoi pari, un partigiano » (ve¬ 
dasi l'Unità di lunedi 6 mar¬ 
zo). 

L’episodio mette a fuoco i 
risvolti della cosiddetta inter¬ 
pretazione tecnica della legge. 
Dice, a questo proposito, il 
dottor Calamari, procuratore 
generale di Firenze, che 
« quando si pone in eviden¬ 
za, e purtroppo anche da 
qualche magistrato, che la 
legge è stata emanata ai tem¬ 
pi del fascismo, si dimentica 
o si fa finta di dimenticare 
una nozione elementare: che 
la norma giuridica ha una 
vita autonoma che importa 
un completo distacco da quel¬ 
li che sono stati la volontà 
e gli intendimenti del legisla¬ 
tore (...) e si dimentica an¬ 
che che il compito di dichia¬ 
rare la illegittimità costitu¬ 
zionale delle leggi spetta uni¬ 
camente alla Corte costitu¬ 
zionale ». Sostiene invece il 
dottor Bianchi d’Espinosa, 
procuratore generale di Mi¬ 
lano, che « il giudice deve 
in primo luogo applicare la 
Costituzione e i principi in¬ 
formatori di essa ; perciò fra 
le due interpretazioni possi¬ 
bili è tenuto a scegliere quella 
che è aderente e non quella 
che è contraria ai principi 
della Costituzione ». 

E* evidente, infatti, che il 
ricorso alla Corte costituzio¬ 
nale taglia fuori tutti i casi 
nei quali non già di costitu¬ 
zionalità si tratta bensì della 
necessaria sensibilità politico¬ 
costituzionale nella interpre¬ 
tazione della norma. 

Possiamo discutere, tanto 
per fare un esempio che cal¬ 
za, con la vicenda del com¬ 
pagno Agnoletti, le pene ec¬ 
cessive che la legge sulla 
stampa commina ai giornali¬ 
sti per il loro tipico reato 
professionale o la natura non 
democratica del processo per 
direttissima; ina è evidente 
che nessuno potrà invocare 
la incostituzionalità della dif¬ 
famazione, cioè dell’offesa al¬ 
la reputazione altrui. Ecco 
allora il nodo politico prima 
ancora che giuridico: la ne¬ 
cessità che il giudice, sia pur 
nell’ambito del cosiddetto dolo 
generico (coscienza della atti¬ 
tudine offensiva della frase, 
volontà della sua comunica¬ 
zione), esamini in ogni caso 
se la volontà stessa era piut¬ 
tosto diretta a un fine diverso 
passando, per così dire, sulla 
testa dell'offeso per esprime¬ 
re un più profondo contenuto. 
Questo a. maggior ragione 
nel caso di Agnoletti il cui 
fine non era certo quello di 
mettersi a discutere con un 
fucilatore —- che. se pur am¬ 
nistiato, tale resta ' nel giu¬ 
dizio politico-morale — ma 
all’evidenza quello di sostene¬ 
re la assoluta incompatibilità 
della sua presenza in un con¬ 
sesso democratico. Condanna 
al fascismo in altre parole, 
alle sue efferatezze: la stes¬ 
sa condanna chiaramente 
espressa dalla Costituzione 
antifascista. 

Vale in ogni caso questo 
discorso anche per l’oltraggio. 


California 

Lanciato il 
satellite 

europeo: vi hanno 
collaborato 
10 nazioni 

VANDERBCRG (California), 

12 marzo 

Pienamente riuscito il 
lancio del satellite europeo 
TD-1A, noto anche con il 
nome di ESRO (European 
S pece Research Organiza- 
tton), lanciato nelle prime 
ore di stamane dal poligo¬ 
no occidentale della NASA. 

Il satellite, che è 11 più 
grande messo sino ad oggi 
a punto dagli scienziati eu¬ 
ropei, pesa 470 chilogram¬ 
mi. Alla sommità di un 
razzo vettore Delta a due 
stàdi ha raggiunto un’orbi¬ 
ta terrestre ad un’altezza di 
563 km. dalla Terra. 

- • A bordo del satellite vi 
sono una serie di comples¬ 
se apparecchiature in gra¬ 
do di recepire dati sull’e¬ 
voluzione dell’universo ed 
in particolare dello spazio 
Interstellare ed intergalat¬ 
tico. Gii strumenti consen¬ 
tiranno agli scienziati di 
avere nuove informazioni 
sulle emissioni di energia 
stellare, di quelle del so¬ 
le e di altri corpi celesti 
della galassia. Tali emissio¬ 
ni non possono essere stu¬ 
diate da terra. - • 


fratello minore del vilipendio, 
reato x che troppo risente del¬ 
l’ideologia del regime dal qua¬ 
le ebbe origine » (cosi disse 
nel 1968 la Corte costituzio¬ 
nale pur dichiarandolo com¬ 
patibile con il nostro ordina¬ 
mento), realizza la tutela au¬ 
toritaria (acritica) della pub¬ 
blica amministrazione nelle 
persone che - la rappresenta¬ 
no, costituisce un momento 
di quella pesante ipoteca — 
la trama nera — che tanto 
ha condizionato e condiziona 
nel nostro Paese il rapporto 
tra il cittadino, le masse e 
i poteri pubblici. 

Il problema è aperto: l’at¬ 
tacco in massa (così ha scrit¬ 
to Quale giustizia ) contro que¬ 
sto reato — soprattutto da 
parte dei pretori — si arric¬ 
chisce, anche in questi gior¬ 
ni. di nuovi contributi. Si 
osserva che il prestigio della 
pubblica amministrazione non 
è oggetto di tutela costituzio¬ 
nale e ha la sua più valida 
garanzia nel retto uso delle 
pubbliche funzioni; si rileva 
la disparità delle sanzioni 
previste per l’oltraggio ri¬ 
spetto all’ingiuria (offesa a un 
semplice cittadino) e il di¬ 
verso sistema di procedibilità 
per i due reati, d’ufficio per 
l’uno, a querela per l’altro; 
si ricorda che la possibilità 
di arresto in flagranza del¬ 
l’imputato di oltraggio attri¬ 
buisce all’ufficiale o agente 
che si pretende offeso un po¬ 
tere più grave di quanto non 
sia già quello di arrestare 
(questo principio, in via an¬ 
cor più generale, fu sostenuto 
dal gruppo comunista nella 
legislatura appena conclusa). 

La Corte costituzionale do¬ 
vrà quindi nuovamente pro¬ 
nunciarsi in una materia co¬ 
me questa, che tanto incide 
sul principio di uguaglianza 
e sulla libertà di manifesta¬ 
zione del pensiero. Occorre 
però, soprattutto, che le forze 
democratiche si sentano sin 
da ora solidali nel più vasto 
impegno di abolizione di tutte 
le norme autoritarie (il pro¬ 
getto governativo approvato 
dal Senato nella quinta legi¬ 
slatura — il PCI votò contro 
— si limitava a mitigare le 
pene per il vilipendio e l’ol¬ 
traggio). 

C’è un altro aspetto di egua¬ 
le importanza: la qualità di 
pubblico ufficiale che il co¬ 
dice penale vigente attribui¬ 
sce anche a chi « esercita una 
pubblica funzione legislativa, 
amministrativa o giudiziaria». 

’ Per il legislatore dell’epoca 
fascista ogni soggetto dipen¬ 
dente era investito di una 1 
parte di quell’autorità che si j 
accentrava totalitariamente 
nelle mani del capo del go- ! 
verno. I suoi modelli, quando 
parlava di funzione legisla¬ 
tiva e amministrativa, erano 
la Camera dei fasci e delle 
corporazioni e il podestà. 

La ricostituzione dell’ordi¬ 
namento democratico-elettivo 
ha' rovesciato i termini del 
problema nella nuova dimen¬ 
sione di un mandato che pro¬ 
mana dalla sovranità popo¬ 
lare, si incardina nel rappor¬ 
to di rappresentanza politica, 
proietta l’attività di chi sia 
eletto ben al di là della diret¬ 
trice - normativa, vincolante 
soltanto per il pubblico im¬ 
piegato. Chi sia investito di 
un mandato elettivo a livello 
di ordinamento dello Stato 
compie essenzialmente atti 
politici prima che attività di 
produzione legislativa o am¬ 
ministrativa. Il discorso, va¬ 
lido per il deputato o il sena¬ 
tore (fu oggetto di appassio¬ 
nate discussioni nel 1893 sia 
in Italia — processo della 
Banca romana — sia in Fran¬ 
cia. scandalo della società di 
Panama), Io è egualmente per 
il consigliere comunale. La 
Cassazione nel 1968 ha affer¬ 
mato che egli è pubblico uf¬ 
ficiale. Ma nella nuova di¬ 
mensione degli enti locali tro¬ 
vano oggi spazio sempre più 
ampio (un tempo interveni¬ 
vano i prefetti a bocciare le 
relative decisioni) atti poli¬ 
tici, quali le deliberazioni di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita o con gli operai di 
una fabbrica occupata. 

In un recente processo a 
carico di un consigliere comu¬ 
nale dì Fermo, il compagno 
Ivan Cicconi condannato per 
oltraggio nei confronti di un 
consigliere neofascista, abbia¬ 
mo sostenuto che è costitu¬ 
zionalmente illegittima, o co¬ 
munque incompatibile con il 
nostro ordinamento, l’attribu¬ 
zione della qualità di pubblico 
ufficiale. Dovrà ora pronun¬ 
ciarsi la Corte di Cassazione. 

Ma al di là di ogni giudì¬ 
zio e di ogni lotta sul terreno 
strettamente processuale, è 
anche questo un tema di bat¬ 
taglia e dì riforma che si 
apre alle forze democratiche. 
La classe lavoratrice, per es¬ 
sere egemone, deve farsi ca¬ 
rico di ogni problema che 
riguardi la struttura della so¬ 
cietà civile e dello Stato. 

Gianfilippo Benedetti 



I novecento delegati della Fiat Mira fiori e le divisioni dei compiti nei comitati di officina e di settore - «Un rapporto di confronto,continuo, e di 
massa, rispetto alle decisioni » - La discussione tra i lavoratori genovesi - La capacità politica di « essere unitari anche fuori della fabbrica » 



Un consiglio di fabbrica discuto. E* quello della Fiat, riunito a Torino durante le lotte dello scorso anno per l'applicazione del contratto. 


Mucchi Meloni Fabbri: tre importanti personali a Milano 


DALLA PARTE DELL'UOMO 



MILANO, 12 marzo 

in queste settimane han- 
no esposto a Milano tre 
artisti della seconda ge¬ 
nerazione. Mucchi alta 
Diarcon, Meloni alla Ore, 
Fabbri alla Galleria Arte- 
Borgogna: tre importanti 
personali. 

La mostra di Mucchi ha 
riunito un folto gruppo di 
opere fra il 1928 e il 1971, 
riassumendo efficacemente 
liniero percorso di questo 
artista, dalle tele di più 
intima ispirazione elegia¬ 
ca a quelle del periodo 
realista, sino ai recenti svi¬ 
luppi di un linguaggio più 
ricco, più libero e maturo, 
che ha saputo approfondi¬ 
re i temi passati e ri¬ 
cercarne aitri nella stessa 
direzione di sempre. In¬ 
dubbiamente Mucchi ha 
spinto avanti le ragioni nar - 
rative della sua pittura, 
mantenendo aperto il di¬ 
scorso, evitando di cristal¬ 
lizzarlo nelle soluzioni che 
in fondo avevano già sod¬ 
disfatto in precedenza le 
sue esigenze plastiche. 
Quindi la mostra ha rive¬ 
lato la coerenza non pas¬ 
siva di questo artista, una 
coerenza cioè dentro un 
costante svolgimento. 

Sono i temi della vita 
italiana che abbiamo vi¬ 
sto nelle sale della Diar¬ 
con: i temi della lotta par- 
tigiana, della occupazione 
delle terre, delle battaglie 
operaie. dell'emigrazione, 
della contestazione giova¬ 
nile. Non temi occasiona¬ 
li, tuttavia, bensì collega¬ 
ti da un pensiero e da 
un’emozione di fondo, che 
li sottrae all’aneddoto, le¬ 
gandoli invece ad ima li¬ 
nea non provvisoria di 
convinzioni umane, sociali 
e politiche. Dentro una ta¬ 
le linea, neppure i quadri 
di soggetto intimo, di pae¬ 
saggio, di natura morta, 
sono apparsi a disagio: an¬ 
che questi quadri, infatti, 
nella visione di Muc¬ 
chi rientrano naturalmen¬ 
te, poiché si tratta di una 
visione unitaria che ha il 
suo centro nella realtà e 
nella stona. Così Mucchi, 
con questa mostra, ha ri¬ 
badito la sua viva presen¬ 
za creativa nel contesto 
della sua generazione e del 
panorama attuale dell’arte 
italiana. Giustamente Fran¬ 
co Russoli, che lo ha pre¬ 
sentato, ha scrìtto in ca¬ 
talogo: Mucchi rappresen¬ 
ta, e ancora, un atto di fe¬ 
de neUa pittura come rap¬ 
porto tra gli uomini, co¬ 
me impegno morale, senza 
prevaricazioni ». 

Un riassunto di alcuni 
aspetti della propria vicen¬ 
da lo ha presentalo anche 
Gino Meloni alle Ore. Man¬ 
cano i momenti dei « gal¬ 
li », delle « Venezie », del- 
Ve informale », ma in com 
penso vi sono una sene 
di « pezzi » che non erano 
presenti alla grande anto¬ 
logia ordinata nel 7 1 al¬ 
la Besana: una ventina del¬ 
le sue famose e donne», 
collocate fra le due date 


1946-1951. Come ha detto 
Fumagalli nella sua pre¬ 
messa alla mostra, si trat¬ 
ta di « un lungo percorso 
durato dieci anni fra in¬ 
certezze, ritorni, contraddi¬ 
zioni, un cercare senza so¬ 
ste per portare avanti il 
suo personale discorso poe¬ 
tico ». 

Ma questa enunciazione 
può andar bene per tutto 
Meloni, anche per i venti 
quadri appartenenti a que¬ 
sti due ultimi anni, 71-72, 
della sua attività che sono 
stati ugualmente esposti 
insieme con le <i donne ». 
E ’ nella natura di Meloni 
infatti un tale inquieto e 
continuo cercare, questo 
suo insistente frugare con 
la fantasia dentro la tra¬ 
ma della vita quotidiana. 
Le sue a donne » erano ra¬ 
gazze e spose brianzole, i 
soggetti di oggi sono i fat¬ 
ti, gli avvenimenti, gli e- 
pisodi di ogni giorno, vi¬ 
sti. vissuti, ricordati con 
lirica libertà, con un gio¬ 
co plasticamente felice 
di associazioni inaspettate, 
che fanno di ogni quadro 
un suggestivo e scioltissi¬ 
mo incastro d'immagini. 

E’ il flusso della vita 
che attraversa i suoi qua¬ 
dri. Meloni è davvero un 
pittore insolito, unico per 
più versi. Anche-per que¬ 
sto mi sarebbe piaciuto 
vederlo alla recente Bien¬ 
nale Città di Milano. C'c 
in lui una autenticità di¬ 
sarmante, una schiettezza 
espressiva che sfiora il can¬ 
dore. Le immagini germo¬ 
gliano in lui con una spon¬ 
taneità sorprendente e il 
suo dono di comunicarce¬ 
le è di una freschezza che 
in nessun momento rivela 
opacità. Giardini, bar, stra¬ 
de, stazioni, periferìe, in¬ 
terni, e dovunque figure: 
bambini che giocano, gen¬ 
te che cammina, che sta 
seduta sulle panchine, che 
guarda e contempla la na¬ 
tura... E' così ch’egli di¬ 
pinge. apparentemente sen¬ 
za un filo logico, ma nel - 



Gabriele Mucchi: « Ritratto di 
una partigiana », 1944. 


Cino Meloni: «Interno», 1947. 


la sostanza intimamente 
stretto al suo motivo cen¬ 
trale: il motivo di una ve¬ 
rità che sì rivela in mille 
volti, in mille apparizioni, 
pur essendo la sola verità 
che possediamo, cioè la vi¬ 
ta nel suo inesaurìbile flui¬ 
re. - - • 

Della realtà, dell’esisten¬ 
za dell'uomo ci parla an¬ 
che Fabbri nelle sue scul¬ 
ture. Ce ne parla pero 
drammaticamente, metten¬ 
do in luce un artista im¬ 
pegnato in una veemente 
espressione dei valori del¬ 
l'uomo e della storia, sin 
da quando, nell'immediato 
dopoguerra, modellò nelle 
fornaci d'AIbisola le terre¬ 
cotte della Madre del po¬ 
polo e del Partigiano mo¬ 
rente. Su questa linea, sia 
pure con modi diversi, si 
è sempre mantenuto, ed 
oggi con il gruppo di scul¬ 
ture che ha esposto alla 
Gallerìa Arte-Borgogna ha 
dimostrato di non voler ab¬ 
bandonare il discorso; an¬ 
zi, ha dimostrato di voler¬ 
lo far diventare più speci¬ 
fico, dando forma a una 
sene d'immagini emblema¬ 
tiche tra le più energiche 
deità sva carriera, i « mu¬ 
nse le « gabbie ». 

1 soggetti dei « muri » 
riprendono Videa di una 
umanità assediata, minac¬ 
ciata dalle forze negative 
che agiscono nella storia. 
L’umanità è rappresentata 
dal ragazzo nudo che s’è 
arrampicato e sta per sal¬ 
tare oltre il muro della 
coercizione: una lastra di 
acciaio inossidabile che 
ben raffigura nella sua lu¬ 
cidità impeccabile e ta¬ 
gliente l'attuale, a irrepren¬ 
sibile » funzionalità oppres¬ 
siva del sistema. Quando 
alle a gabbie » si tratta del- 
lo stesso tema riproposto 
con un'immagine diversa: 
qui è l'uomo fra le sbar¬ 
re, l’uomo imprigionato, 
che Fabbri rappresenta. 
Ma ciò che più conia è 
soprattutto il senso espres¬ 
sivo che queste sculture 
hanno. Anche cioè se que¬ 


ste immagini possono ap¬ 
parire a prima vista come 
tmmagini di una sconfitta, 
l’energia che le sorregge, 
la forza che le anima, ne 
rovesciano il significalo: ne 
fanno immagini, voglio di¬ 
re, attive, immagini 'd’in¬ 
sorgenza. 

Fabbri è un'artista intui¬ 
tivo e istintivo, ma al cen- - 
tro della sua emotività in¬ 
teriore, della sua passio¬ 
ne, c’è una sicura scelta, 
una sicura persuasione, . 
che lo pone sempre dalla 
parte dell’uomo contro ciò 
che gli è ostile. E’ per 
questo che la sua scultura, 
per quanto drammatica o 
tragica possa essere, non 
rinuncia mai ad essere af¬ 
fermativa. Ma, questa del 
resto è una qualità che m . 
modi differenti scaturisce 
anche dalle opere >di Muc- * 
chi e di Meloni. E que¬ 
sta è pure la ragione per 
cui, di ■ questi tre artisti 
così diversi m’è parso giu¬ 
sto di parlarne insieme. 

Mario De Micheli 
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A genore F abb ri : « Condizione 
dell' u omo », 1972. 


legato è verificato per quello 
che è, per quello che espri¬ 
me, per quello che vale, al 
di fuori della sua posizione 
politica ». 

Pressato sostiene anche che 
«nei consigli convergono di¬ 
verse componenti sindacali e 
politiche; a differenza delle 
commissioni interne, essi 
contengono in sè in forma 
attiva tutte le forze che espri¬ 
me la fabbrica. I consigli di¬ 
rigono proprio per questa lo¬ 
ro capacità di sintesi. La lo¬ 
ro genesi a Genova, è com¬ 
plessa. Nel 'G8 di fronte a 
una politica rivendicativa che 
mostrava la corda, sorgono 
iniziative nei reparti, alla ba¬ 
se. Il sindacato ha dimostra¬ 
to la sua vitalità quando ha 
saputo cogliere queste spin¬ 
te e assumere le espressioni 
organizzative dei reparti co¬ 
me proprie strutture. Quindi 
il consiglio è valido perchè 
sa portare al sindacato le li¬ 
nee rivendicative che escono 
dalla fabbrica. Certo, nei col- 
legamenti con restemo c’è 
stat" ora una leggera cadu¬ 
ta, un insufilciente legame con 
la politica delle riforme, ma 
non tutto è da imputare ai 
delegati ». 

Mannucci è più critico: « Il 
collegamento col territorio è 
mancato. Ci siamo posti il 
problema delle alleanze della 
classe operaia, ma non siamo 
ancora riusciti a realizzare 
gran che ». Bavosi dell'ASGEN 
toma ai meccanismo di scel¬ 
ta del delegato. « Nell'elezio¬ 
ne si sentono ancora le cor¬ 
renti sindacali: ognuno cerca 
di creare i suoi quadri. Non 
posso dire che, sempre, gli 
eletti siano i migliori: qual¬ 
che volta dobbiamo faticosa¬ 
mente cercare chi ci stia. Se 
poi è eletto, magari dà le 


dimissioni, perchè la vita dei 
delegato in fabbrica non è fa¬ 
cile ». • 

Le aziende metalmeccaniche 
genovesi a partecipazione sta¬ 
tale hanno da poco concluso 
una lunga vertenza sulle qua¬ 
lifiche che ha rivelato la ca¬ 
pacità di mantenere solida fi¬ 
no in fondo l’unità degli ope¬ 
rai e degli impiegati. Eppu¬ 
re, anche scavando in questa 
vicenda positiva, i delegati 
sanno ritrovare elementi auto¬ 
critici. 

« I limiti più grossi — di¬ 
ce Angusti dell’Ansaldo Mec¬ 
canico Nucleare — stavano nel 
momento in cui ricercavamo 
l'unità e questa sì esprimeva 
in piattaforme che erano la 
sommatoria di tutte le esigen¬ 
ze di reparto. Lo sforzo è 
stato quello non tanto di ag¬ 
grapparsi a un’esigenza egua¬ 
litaria, ma di far emergere la 
esigenza di una linea comu¬ 
ne che realizzasse l'unificazio¬ 
ne delle varie realtà. A que¬ 
sto è servito il dibattito nel 
consiglio: a far superare ai 
delegati la fase " repartlstì- 
ca ", per trovare un’unità po¬ 
litica sostanziale ». 

E i limiti «esterni» alla fab¬ 
brica? « Non siamo ancora 
riusciti a determinare un’uni¬ 
tà di forze sociali attorno al¬ 
la classe operaia in lotta,' cioè 
non siamo stati capaci di es¬ 
sere unitari fino in fondo an¬ 
che fuori della fabbrica». 

Tracino, del CMI, vuol con¬ 
cludere così: «L'unità sinda¬ 
cale è più forte.se poggia su 
un discorso- polìtico di fon¬ 
do ». Porse davvero questa esi¬ 
genza di chiarezza può servi¬ 
re. come diceva un delegato 
della Zanussi, a «togliere il 
fiatone ai delegati». 

Ino Iselli 



Per sessantamila lavoratori — tanti sono gli operai e gli impiegati alla 
Fiat Mirafiori che ha più'« abitanti » di molti centri della provincia ita¬ 
liana — ci sono 900 delegati: uno ogni 65 dipendenti. Un consiglio di fab¬ 
brica mastodontico, che si riunisce di rado (una volta ogni due o tre me¬ 
si) e che, per ragioni di funzionalità, si suddivide in consigli di officina e 
di settore (quattro sono ì settori fondamentali alla Mirafiori: fonderia, 
meccanica, presse, carrozzeria, più gli impiegati). 1 900 rappresentano il 
vasto quadro sindacale di cui dispongono i tre sindacati metalmeccanici. 
I delegati, eletti su 
scheda bianca nel re¬ 
parto o sulla linea» si 
intrecciano fra di loro 
con differenti gradi di fun¬ 
zione. Ci sono i rappresen¬ 
tanti sindacali riconosciuti 
dall’azienda, altri non rico¬ 
nosciuti, i cosiddetti « e- 
sperti», i 120 dei comitati 
cottimi, qualifiche, ambien¬ 
te di lavoro. 

Questi ultimi sono distac¬ 
cati dalla produzione per 
quattro ore giornaliere. Sì 
pensava di trasformarli in e* 
secutivo del consiglio di fah 
hrìca, ma non si è vomto 
correre il rischio di « ricrea¬ 
re una gigantesca commissio¬ 
ne interna». Sentiamo i vari 
pareri. 

« I criteri di scelta del de¬ 
legato — dice Carpo — mol¬ 
te volte tengono ancora con¬ 
to della combattività dell’uo¬ 
mo, e solo di questa. Ma la 
valutazione diventa più com¬ 
plessa, più politica nel mo¬ 
mento in cui ì delegati de¬ 
vono essere inseriti nei vari 
comitati. Qui si esprime un 
giudizio, in genere, sulla ca¬ 
pacità globale del lavoratore, 
sulla sua maturità». 

« Con la commissione in¬ 
terna — interviene Sabatini 

— c’era un’organizzazione bu¬ 
rocratica: si aspettavano le 
decisioni da fuori e poi si 
andava a trattare. Ora, col 
delegato, sì. va direttamente 
alla contrattazione e allo 
scontro sull’organizzazione del 
lavoro, del cottimo, l’ambien¬ 
te, le qualifiche». Invece Car¬ 
po sostiene che «non c’è ca¬ 
povolgimento rispetto, al pas¬ 
sato: le decisioni partono 
sempre dall’alto come prima, 
ma adesso vengono confron¬ 
tate nel dibattito come ipo¬ 
tesi. C’è un " confronto con¬ 
tinuo e di massa rispetto al¬ 
le decisioni». Vi è anche un 
aspetto di « accelerazione » 
nel modo di affrontare i pro¬ 
blemi del reparto. «Appena 
le questioni si presentano — 

’tìfee Gallò • vengono subito 
affrontate. Con la commissio¬ 
ne interna passavano giorni, 
settimane: adesso il delega¬ 
to è costretto ad andare al¬ 
la trattativa e a riferire su¬ 
bito ». 

« E' molto importante — 
aggiunge Cuccù — non ave¬ 
re più il potere centralizza¬ 
to e cercare nel delegato il 
rapporto concreto con la ba¬ 
se, il contatto continuo sui 
problemi: anche se siamo an¬ 
cora lontani da quella matu¬ 
rità politica che è necessa¬ 
ria ». 

Il discorso si allarga al 
rapporto fra la politica ri- 
vendicativa aziendale e la 
strategia delle riforme. L'ar¬ 
gomentazione di Carpo rie¬ 
cheggia i discorsi ascoltati 
alla Zanussi di Pordenone: 

«Siamo in una situazione in 
cui la massa operaia espri¬ 
me ima domanda politica ge¬ 
nerale alla quale il delegato 
non sempre è in grado di 
rispondere. Ma questo è il suo 
compito: l’operaio chiede al 
delegato una risposta a tutti 
i problemi e vede in lui la 
espressione, l'istanza unitaria 
che deve saper risolvere tut¬ 
to. La vera battaglia con le 
forze moderate e qualunqui- 
ste è per fare acquisire al 
delegato questa capacità». 

Anche secondo Cuccù « la 
maggioranza dei delegati non 
riesce a collegare i problemi 
dentro la fabbrica con quel¬ 
li della società. Non sono an¬ 
cora politicamente preparati ». 

Ma, interrompe Badino. « for¬ 
se non è tutta colpa del de¬ 
legato ». Certo, anche alla Fiat 
le difficoltà a trasformare gli 
accordi sulla carta (tanti de¬ 
legati qui, tanti comitati là) 
in un meccanismo dirigente 
omogeneo e unito sono serie; 
ma fino a tre anni fa, fino 
all’« autunno caldo ». c’è da 
ricordare che il sindacato di 
classe era quasi completa¬ 
mente assente, come organiz¬ 
zazione, dalla fabbrica. E uo¬ 
mini che sappiano facilmente 
e - rapidamente assimilare le 
prerogative del delegato non 
si inventano a tavolino. 

Coi delegati genovesi mi 
incontro nella sede unifi¬ 
cata FIOM. FIM. UILM, 
della Val Polcevera, a Ri- 
varolo. Il bisogno di unità 
è uscito dalle fabbriche. «Se 
devo esprimere un giudizio 
di sintesi — incomincia Pres¬ 
sato, delI’Ansaldo Meccanico 
Nucleare — è questo: mi sem¬ 
bra che il nostro consiglio 
di fabbrica abbia saputo espri¬ 
mere una notevole capacità 
di equilibrio; nessuna rottu¬ 
ra netta con le vecchie strut¬ 
ture, nessun trauma nella fa¬ 
se di transizione. I distacchi 
dalla produzione sono rima¬ 
sti per i lavoratori delle com¬ 
missioni interne, per esempio, 
ed essi sono considerati co¬ 
me membri aggiunti dell’ese¬ 
cutivo del consiglio di fab¬ 
brica. Ed anche nella scelta 
dei delegati, più che a con¬ 
trapposizioni e a scontri sì 
è assistito a una selezione na¬ 
turale, senza drammatizza¬ 
zioni ». 

Anche al CMI « i delegati 

— dice Mannucci — sono na¬ 
ti senza scosse. Morta la com¬ 
missione intema la direzione 

l'ha assunta il consiglio». _ _ , 
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Risolta una lunga e travagliata crisi 

Giunta di sinistra eletta 

al Comune di Alessandria 

( 

Nuovo sindaco è II compagno socialista Borgoglio - La maggioranza conta sul consiglieri socialisti, comu¬ 
nisti, soclalproletari e su due Indipendenti (un ex de e un ex socialdemocraticoì - Isolate la OC e le destre 


Prato 

L'assassino 
sarebbe il 
marito e padre 
delle due sedotte 
dalla vittima 


PRATO, 12 marzo 

L'uccisore di Giuseppe 
Palumbo, il camionista 
47enne abitante a San Giu¬ 
sto di Prato in via Delle 
Gardenie 23, abbattuto con 
due colpi di pistola ieri in 
pienó giorno in via Boc- 
cherini, alla periferia di 
Prato, è ancora uccel di 
bosco. Il presunto omicida, 
secondo gli inquirenti, sa¬ 
rebbe Benedetto Ferrara, 
di 43 anni, di Partinico 
(Palermo), residente anche 
egli a Prato in via Masca¬ 
gni 114, nei cui confronti 
il procuratore della Repub¬ 
blica ha emesso un ordine 
di cattura per omicidio ag¬ 
gravato. 

Il delitto è avvenuto ie¬ 
ri verso le 15,30. Giusep¬ 
pe Palumbo, conosciuto 
come un attaccabrighe, 
sempre pronto a vantarsi 
delle sue conquiste galan¬ 
ti, era giunto in via Boc- 
cherini a bordo della sua 
auto, una «Ford Cortina» 
bianca. 

Ad un tratto il Palumbo 
era sceso dall'auto ma, fat¬ 
ti pochi passi, si era ac¬ 
casciato al suolo fulminato 
da due colpi di rivoltella. 
Qualcuno lo aveva aspet¬ 
tato e gli aveva sparato 
contro cinque colpì, tre 
dei quali sono andati a 
vuoto. 

Perchè Giuseppe Palum¬ 
bo è stato ucciso? La po¬ 
lizia lo conosceva da di¬ 
verso tempo per esserselo 
trovato dinanzi più vol¬ 
te per litigi. Inoltre era 
conosciuto come un don¬ 
naiolo. Diviso dalla mo¬ 
glie, Palumbo era solito 
vantarsi nei bar delle sue 
conquiste. Proprio in que¬ 
sti ultimi tempi, Giuseppe 
Palumbo aveva fatto una 
nuova conquista, una bella 
ragazza che abita proprio 
nelle vicinanze dove è stato 
abbattuto a rivoltellate. Si 
dice anche che oltre alla 
ragazza il Palumbo avreb¬ 
be conquistato prima la 
madre. 

Nel corso delle indagini 
— polizia e carabinieri fi¬ 
no all’alba di stamane han¬ 
no interrogato una cin¬ 
quantina di persone — gli 
agenti sarebbero venuti a 
conoscenza che si trattava 
della moglie e della figlia 
di Benedetto Ferrara. 

Quando i carabinieri 
sono giunti in via Masca¬ 
gni 114 hanno trovato sol¬ 
tanto le due donne, l'uo¬ 
mo non era in casa. Con¬ 
dotte in caserma madre e 
figlia venivano interrogate 
per alcune ore senza pe¬ 
rò riuscire a sapere dove 
si trovasse il loro con¬ 
giunto. 

Gli investigatori inizia¬ 
vano subito le ricerche 
deU’uomo, ma questi si 
era volatilizzato. Stamani, 
dopo che il magistrato ha 
ricevuto il primo rappor¬ 
to degli investigatori, ha 
spiccato un ordine di cat¬ 
tura nei confronti del Be¬ 
nedetto Ferrara. Ma sol¬ 
tanto quando sarà rin¬ 
tracciato si potrà far luce 
su questa vicenda di amo¬ 
ri e gelosie. 


DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 12 marzo 

La crisi comunale di Ales¬ 
sandria si è risolta con re¬ 
iezione di un sindaco e di una 
Giunta unitaria di sinistra. 
Il nuovo sindaco è il com¬ 
pagno socialista Felice Bor¬ 
goglio (30 anni, sposato con 
2 figli), suoi collaboratori in 
Giunta unitaria di sinistra, 
compagni Alfio Brina (PCI, 
vicesindaco). Del Maestri 
(PCI) Mario Verna (PSIUP), 
Francesco Barrerà (PSI), In¬ 
nocenzo Barberis (PSI), Pie¬ 
tro Dau (PSI) e gli indipen¬ 
denti Vincenzo Pasino e Pie¬ 
ro Formaiano. 

Un caldo applauso del fol¬ 
to pubblico presente al Con¬ 
siglio comunale ha salutato 
l nuovi amministratori all’at¬ 
to del loro insediamento, che 
segna la fine del centro-sini¬ 
stra e vede il ritorno di una 
amministrazione di sinistra a 
Palazzo Rosso 

Alla soluzione della crisi si 
è giunti dopo oltre tre me¬ 
si, da quando cioè il centro- 
sinistra fu messo in crisi 
perchè ormai incapace di da¬ 
re soluzione popolare al pres¬ 
santi problemi della città. Su 
un ordine del giorno di sfi¬ 
ducia del gruppo consiliare 
socialista, le sinistre unite si 
vennero a trovare in maggio¬ 
ranza e per il tripartito fu 
la fine. Ciò successe il 30 
novembre scorso. Da allora la 
DC, con la logica del ricat¬ 
to, quale espressione del po¬ 
tere ad ogni costo, cercò di 
contrastare l’insediamento 
della Giunta di sinistra, pri¬ 
ma non facendo dimettere i 
propri assessori, poi minac¬ 
ciando una gestione commis¬ 
sariale. 

I d.c. erano giunti anche a 
disertare con le destre e il 
MSI una riunione del Consi¬ 
glio per far mancare il nu¬ 
mero legale per eleggere la 
nuova amministrazione di si¬ 
nistra. La DC insomma, ha 
fatto di tutto per non per¬ 
mettere il nuovo corso in Co¬ 
mune e mantenere il potere 

Arroccata su questa posi¬ 
zione, la DC ed 1 suoi allea¬ 
ti socialdemocratici e le de¬ 
stre si vennero a trovare i- 
solati, mentre l’unità delle si¬ 
nistre si cementava sempre 
più. Sì arrivò alle clamoro-. 
se dimissioni dalla DC dello 
assessore Formaiano, il quale 
abbandonò il suo partito non 
condividendone la politica di 
destra, e di quelle del capo¬ 
gruppo dello PSDI Pasino, 
che pure ha lasciato il suo 
partito. Si arrivò agli ultimi 
giorni della crisi con la « pro¬ 
posta-ultimatum » della DC 
per un bicolore PSI-DC ap¬ 
poggiato dal PCI e dal PSI 
UP, minacciando, in caso 
contrario, la rottura del cen¬ 
tro-sinistra alla provincia a 
Tortona e mettendo in forse 
l’esistenza del bicolore di Ca¬ 
sale. 

II ricatto era evidente: 
mettere il PSI, prima di tut¬ 
to, e poi le forze democra¬ 
tiche, di fronte al «prendere 
o lasciare», pena lo sciogli¬ 
mento del Consiglio. Questa 
manovra è fallita per la fer¬ 
ma volontà unitaria del no¬ 
stro Partito, e la sconfitta 
della DC e dei socialdemocra¬ 
tici è stata sanzionata. 

Ora le sinistre possono con¬ 
tare su una larga maggioran¬ 
za (24 consiglieri su 40) in 
quanto oltre ai consiglieri 
Pasino e Formaiano. anche i 
compagni socialisti Magra 
(sindaco dimissionario) e Co- 
clto (assessore dimissionario), 
che hanno superato il loro 
Iniziale dissenso con il loro 
partito, hanno dato l’appog¬ 
gio alla Giunta di sinistra, 
la quale dovrà ora mettersi 
al lavoro per risolvere i pro¬ 
blemi insoluti, lasciati qua¬ 
le pesante eredità dal falli¬ 
to centro-sinistra. 


Lino Vignoli 


In una lite fra nomadi nel Trevigiano 

Una zingara uccisa 
e il marito ferito 

TREVISO, 12 marzo 

Una giovane nomade, Lucia Cari, di 24 anni, è stala ucci¬ 
sa a colpi di pistola e suo marito, Roberto Renard, di 26 
anni, di Torino, è rimasto gravemente ferito da uno zingaro, 
a conclusione di una lite avvenuta la scorsa notte in una 
località di campagna nei pressi di Castrette di Viliorba, un 
paesino a circa otto chilometri da Treviso. 

Subito dopo la sparatoria l’omicida è fuggito ed è ora 
ricercato dalla polizia. Si tratta di Remo Gabrielli, un no¬ 
made di 48 armi, di Borgovalsugana (Trento). 

I tre si erano recati ieri a tarda sera in un’osteria di 
Castrette di Viliorba. Dopo qualche tempo, mentre giocavano 
a carte e bevevano, hanno cominciato a litigare e il gestore 
del locale li ha messi alla porta. Incamminatisi in direzione 
dei rispettivi carrozzoni (sembra che la giovane e il Renard 
non facessero parte del gruppo cui apparteneva l’altro no¬ 
made) i tre hanno ripreso a litigare. 

Ad un tratto, quando si trovavano a un centinaio di me¬ 
tri dall'osteria, il Gabrielli ha estratto di tasca ima pistola 
sparando alcuni colpi contro il Renard e la Cari. Colpita al¬ 
l’addome, la giovane donna è morta mezz’ora più tardi 
all’ospedale di Treviso dove il Renard — colpito al torace 
— è stato ricoverato in gravi condizioni. Il giovane non può 
muovere le gambe, ed i medici temono che una delle pal¬ 
lottole gli abbia leso il midollo spinale, determinando la 
paralisi degli arti inferiori. 


Conclusa felicemente la vicenda dell'aereo deviato su Monaco 

La dirottatrìce è sana di mente 
sostengono i media’ tedeschi 

Una mania di persecuzione all’origine del dramma - La donna in carcere 
Già chiesta l’estradizione - Sani e salvi passeggeri ed equipaggio - Falso 
allarme a Fiumicino per un aereo greco su cui doveva trovarsi una bomba 



MILANO — I paiMggeri dell'a«r#o Alltalla dirottato tu Monaco aU’arrlvo all’aeroporto di Linaio, alla concludono «lolla loro drammatica 
avventura. 


In Svìzzera, a 2800 metri ti quota e a 240 metri Mezza «fa/ suolo 

Settanta persone bloccate per una 
notte nella cabina di una funivia 

La loro avventura è durata , nel freddo polare e in piedi 9 per 15 ore - Soltanto 
ieri mattina sono intervenuti tre elicotteri che li hanno salvati due alla volta 



MURREN — Un elicottero ha calato uno speciale Imbracatura di 
sicurezza sulla cabina «Mia funivia bloccata: uno dei 70 turisti 
(nel cerchietto) se l'è assicurata al corpo e viene issato fino al 
ve l ivolo. (Telefoto AP) 


MURREN (Sviscera), 12 marzo 

Notte di terrore per settan¬ 
ta turisti bloccati da imigua- 
sto in una - cabinà ' della' funi¬ 
via del monte Schilthom, nel- 
l’Oberland bernese, vicino In- 
terlaken. La cabina è rima¬ 
sta bloccata a 240 metri cir¬ 
ca d'altezza dal suolo, a quo¬ 
ta 2800, per ben 15 ore, im¬ 
mersa in una temperatura po¬ 
lare. I settanta turisti sono 
stati salvati da tre elicotteri 
che hanno trasportato a val¬ 
le gii ultimi sfortunati pas¬ 
seggeri nella tarda mattinata. 

La disavventura ha avuto 
inizio ieri sera alle 20,10, 
quando la cabina aveva la¬ 
sciato da poco la vetta del 
monte Schilthom (2974 metri 
d’altitudine). In essa avevano 
preso posto, per tornare a 
valle, 66 membri di un circolo 
sciistico di un’azienda sviz¬ 
zera e 4 abitanti di Murren, 
una nota stazione invernale 
dell’Oberland. 

Ad un tratto due cavi del¬ 
la funivia si sono aggroviglia¬ 
ti e rimpianto si è fermato. 
L'unica cabina con gente a 
bordo era appunto quella in 
discesa, considerata l’ora a- 
vanzata. In essa, fra i 4 abi¬ 
tanti di Murren, erano an¬ 
che due dipendenti della com¬ 
pagnia che gestisce la funivia 
che si sono messi subito in 
contatto radio con la stazione 
a valle, comunicando che con 
le poche coperte di scorta in 
cabina, i settanta turisti a- 
vrebbero potuto resistere sol¬ 
tanto qualche ora. 

Mentre una squadra di- ope 
rai tentava inutilmente di ri¬ 
mettere in moto l’impianto. 


alcuni « gatti della neve » rag¬ 
giungevano le pendici della 
montagna e issavano nella ca¬ 
bina bloccata, per.-mezzo di 
funi, coperte e tè bollente. 
Le stazioni terminali hanno 
mantenuto costantemente il 
contatto radio con la cabina, 
per tutta la notte, ma ad un 
certo punto, quando le squa¬ 
dre di operai hanno consta¬ 
tato che, col buio, non avreb¬ 
bero potuto riparare il gua¬ 
sto, gli sfortunati turisti sono 
stati invitati alla calma e ad 
attendere le prime luci dell’al¬ 
ba, quando avrebbero potuto 
entrare in azione gli elicotte¬ 
ri per il salvataggio. 

Per i 70 turisti è stata forse 
la peggiore notte della loro 
vita, impossibilitati, fra l'altro, 
a distendersi, data la ristret¬ 
tezza dello spazio e per il fred¬ 
do glaciale, nonostante il tè e 
le coperte. 

Poi, questa mattina, tre eli¬ 
cotteri del soccorso aereo sviz¬ 
zero hanno cominciato a tra¬ 
sportare, due alla volta, i tu¬ 
risti, prelevandoli dal tetto 
della cabina. Essi sono stati 
trasportati ad una stazione in¬ 
feriore della funivia, da dove 
sono stati avviati a Murren 
con un'altra cabinovia. 

Gli stessi elicotteri si sono 
posati sulla cima dello Schil¬ 
thom per trarre in salvo l’am¬ 
basciatore degli Stati Uniti in 
Svizzera, Shelly Cullom Davis 
e altre persone che, in seguito 
al guasto erano rimaste bloc¬ 
cate nel ristorante « 007 », co¬ 
sì chiamato perchè in esso 
furono girate alcune scene del 
film di James Bond, «Ai ser¬ 
vizio di Sua Maestà ». 


Il racconto dei due marinai italiani trovati vivi su una zattera 

Si è spaccata su uno scoglio 
la motocistema «San Nicolas» 

Il naufragio avvenuto nel golfo del Messico, sul terrìbile ufouthoms-iaok* - Prosegue raperò di ricerca 
per rìafracchre altri eventuali superstiti della nave cke aveva aa equipaggio comprendente 17 italiani 


SERVIZIO 

NEW ORLEANS, 12 marzo 
Due superstiti della motoci¬ 
stema «San Nicolas» — bat¬ 
tente bandiera liberiana ma 
che imbarcava un equipaggio 
di 29 uomini fra i quali 17 ita¬ 
liani — sono stati raccolti dal¬ 
la petroliera greca «Simsme- 
tal » nel golfo del Messico. Si 
tratta del terzo ufficiale di 
macchina, Giorgio Gagliardo, 
di 28 anni e dell’operaio mec¬ 
canico Danilo Pizziga, 19 an¬ 
ni, entrambi triestini. I due 
sono stati avvistati ieri sera 
alle 21,30 alla deriva su una 
zattera, a nord della penisola 
dello Yucatan, e tratti a bor¬ 
do: l’unità ellenica si sta ades¬ 
so dirigento su Southpass, al¬ 
le foci 'el Mississippi, ma è 
stata raggiunta in navigazio¬ 
ne da un elicottero della Guar¬ 
dia costiera statunitense che 
ha prelevato i due marittimi 
italiani, trasportandoli a New 
Orleans, nel cui ospedale sono 
stati ricoverati. . , , 

I due, benché stremati dai 
sei giorni trascorsi alla deri¬ 
va, appaiono però in buone 


condizioni. Stando alle prime 
dichiarazioni da loro rese (e 
trasmesse dal comandante del¬ 
la « Simsmetal », all’agenzia 
triestina Agemar dalla quale 
dipende la nave naufragata) 
si comincia a far luce sui « mi¬ 
stero» delia «San Nicolas», 
che è scomparsa nel golfo del 
Messico qualche giorno fa. in 
condizioni di mare perfetto e 
con un tempo splendido. 

I due superstiti sono riusci¬ 
ti a riferire che sulla zattera 
avevano preso posto In cin¬ 
que, che per sei giorni sono 
rimasti senza bere e senza 
mangiare e che, man mano, 
gli altri tre erano morti di 
stenti Gagliardo e Pizziga han¬ 
no fatto 1 nomi dei loro tre 
sventurati compagni: Franco 
Grande di La Spezia, Sergio 
Tagliapietra di Venezia e e lo 
jugoslavo Ienco Bedramin. 
La «San Nicolas» — sem¬ 
pre secondo il loro rac¬ 
conto, riferito dagli ufficiali 
della nave greca — si sarebbe 
incagliata su un basso fonda¬ 
le roccioso, spezzandosi in due 
e affondando rapidamente an¬ 
che in conseguenza dei suo 


pesante carico, costituito da 
18.000 tonnellate di melassa. 
Lo scoglio roccioso dovrebbe 
essere quello definito dalle car¬ 
te nautiche come «Fanthoms 
Bank», la cui sommità è a 
un paio di metri dalia su¬ 
perficie del mare, in posizio¬ 
ne 23 gradi di latitudine nord 
e 87 gradi di longitudine ovest. 

Non è da escludersi, secon¬ 
do le ipotesi avanzate stama¬ 
ni dai tecnici della Agemar, 
che la motocistema, per un 
guasto agli strumenti di navi¬ 
gazione o per un eventuale 
errore di rotta, sia incappata 
nello scoglio, anche solo di 
striscio: di qui la tragedia. 
Si suppone anche che l’unità, 
invece che seguire la norma¬ 
le rotta di 330 gradi adottata 
(dopo aver superato l’imboc¬ 
catura del golfo del Messico, 
all'altezza della penisola dello 
Yucatan) proprio per evitare 
il « Fanthoms Bank » abbia in¬ 
vece navigato erroneamente 
per 315 gradi. 

Come si ricorderà, la « San 
Nicolas» era diretta dal por¬ 
to brasiliano di Recife a quel¬ 
lo statunitense di New Or¬ 


leans; era una motocistema 
costruita nel 1951 in Svezia 
e stazzava 10J255 tonnellate. Il 
suo equipaggio era agli ordi¬ 
ni del comandante Pino Vi- 
dali. un ufficiale di 43 anni 
nato a Monfalcone (Gorizia), 
e il terzo ufficiale di coperta 
era una ragazza. Maria Anto¬ 
nia Cont, di Trento, che il 
9 marzo ha compiuto 20 anni. 

La giovane donna si era di¬ 
plomata nella sessione di lu¬ 
glio dello scorso anno nell’I¬ 
stituto tecnico nautico di Trie¬ 
ste. 

- Aerei e unità dei reparti 
guardiacoste della marina a 
mericana, nel frattempo, pro¬ 
seguono le operazioni di ri¬ 
cerca a largo raggio, nei gol¬ 
fo del Messico, per rintrac¬ 
ciare altri eventuali superstiti. 
La localizzazione della zattera 
con a bordo il Gagliardo e il 
Pizziga — avvenuta a 92 mi¬ 
glia marine dalla secca roc¬ 
ciosa del «Fanthoms Bank» — 
dovrebbe agevolare questo la 
voto di ricerca, restringendo¬ 
ne il raggio d’azione. 

o. k. 



NEW ORLEANS — I dw scampati dal na u fra g i o dalla « San Nicolas », 
Giorgio Gagliardi a Donilo ftnigt, si abbracciano appuns tratti in 
salva. Dalla tara p ara la si è appresa la tragica fina dalla mata cls tar n a 
liberiana carica di 11 mila tonnellate di melassa finita sull'Infido 
« Fant h o ms Bank », un basso fondala roccioso. Lo mvo si ora spac¬ 
cata In dua aff ondando rap i damente. Erano riusciti a salvarsi in 
cinqee su una scialuppa, ma, dopo sai giorni di sala a di fama, 
tra di asai arano morti di stanti. Erano gli italiani Franca Grande di 
La Spazia, Sa rgia Tagliapietra di Vararla a la slava Jenco Bandramln. 

* (tslsfoto AP) 


MILANO, 12 marzo 

Attilia Lazzeri, la donna che 
ieri sera, per amore della 
sorella Gesuina, secondo la 
Lazzeri internata ingiustamen¬ 
te in un ospedale psichiatri- 
co, ha dirottato un aereo del- 
l’Alitalia, imponendo, sotto la 
minaccia di una pistola, che 
alterasse a Monaco di Bavie¬ 
ra, anziché a Linate, è sana 
di mente. Cosi affermano i 
medici che, già nella giornata 
di ieri, si erano presi cura 
di lei, subito dopo il suo fer¬ 
mo, da parte della polizia te¬ 
desca, all’aeroporto di Mona¬ 
co. 

«La donna non soffre, al¬ 
meno apparentemente, di nes¬ 
sun disturbo mentale»: que¬ 
sto il responso dei sanitari. 

Attilia Lazzari è stata quin¬ 
di dimessa dall'ospedale dove 
era ricoverata, ma verrà sot¬ 
toposta a perizia psichiatrica. 
La donna è stata interrogata 
in mattihata'dal giudice istrut¬ 
tore. che le ha contestato il 
reato di dirottamento. Contro 
di lui è stato emesso mandato 
di cattura. La Lazzari è sta¬ 
ta quindi associata alle car¬ 
ceri di Monaco. 

Il nucleo di polizia giudi¬ 
ziaria di Roma aveva in pas¬ 
sato già dovuto occuparsi dei 
numerosi esposti inviati dalla 
donna contro l'internamento 
della sorella Gesuina nell'o¬ 
spedale psichiatrico di Santa 
Maria della Pietà di Roma. 
Oggi la Procura della Repub¬ 
blica di Roma ha emesso un 
ordine di arresto nei confron¬ 
ti della Lazzeri per sequestro 
continuato di persona, violen¬ 
za privata aggravata, deten¬ 
zione e porto abusivo di ar¬ 
mi. Questo provvedimento sa¬ 
rà reso noto domani alla ma¬ 
gistratura della Repubblica 
federale tedesca e alla polizia 
di Monaco da due sottuffi¬ 
ciali del Nucleo di polizia giu¬ 
diziaria di Roma. Le autorità 
italiane hanno chiesto l'estra¬ 
dizione della donna. Non sem¬ 
bra che vi siano difficoltà in 
merito. 

La drammatica avventura 
avvenuta sui « Caravelle » del- 
l’Alitalia, che aveva a bordo 
31 passeggeri e cinque uomi¬ 
ni dell'equipaggio, è iniziata 
poco dopo Ù decollo, avvenu¬ 
to alle 19,10 dall’aeroporto di 
Fiumicino. Sull’aereo aveva 
posto anche il compagno Ugo 
Pecchioli, della direzione del 
partito, che si recava a Mila¬ 
no per il congresso. Attilia 
Lazzeri si era seduta in uno 
degli ultimi posti della clas¬ 
se turistica. 

Mentre l'aereo sorvolava la 
isola d’Elba, la donna estrae¬ 
va una pistola di piccolo ca¬ 
libro, e alla hostess, Anna 
Sada, che le chiedeva ragione 
del suo comportamento, in¬ 
timava di portarla nella cabi¬ 
na di guida. 

Qui al comandante Giacomo 
Mancuso ingiungeva di dirot¬ 
tare l'aereo, altrimenti avreb¬ 
be fatto una strage. La donna 
teneva una mano in una bor¬ 
setta a tracolla, nella quale 
affermava esserci una bomba. 
L’aereo sorvolava Linate, le 
Alpi, la Svizzera e quindi si 
apprestava ad atterrare allo 
aeroporto di Monaco. 

Tutti i passeggeri venivano 
fatti scendere. Anche il ca¬ 
pitano e l’equipaggio, costi¬ 
tuito dalla hostess Anna Sa¬ 
da, dal secondo pilota Augu¬ 
sto Bettoni, dal terzo pilota 
Luciano Merighi, dallo ste¬ 
ward Paolo Facchin, scende¬ 
vano dall’aereo, che veniva 
circondato dalla polizia. Era 
il capitano Mancuso che ave¬ 
va il compito di affrontare, 
poco dopo, la donna e di 
persuaderla, cosa che non è 
stata difficile, a consegnarsi 
alla polizia tedesca. Nella bor¬ 
setta della donna non risulta¬ 
va esserci alcun ordigno. 

Poche ore dopo i passegge¬ 
ri potevano riprendere posto 
su un «Caravelle» dell’Alita- 
Ila, che atterrava sulla pista 
di Linate all’ 1 ^ 0 . La dram¬ 
matica vicenda si è così con¬ 
clusa, per fortuna, a lieto 
fine. 

La storia di Attilia Lazzeri 
è una storia penosa, piena di 
travagli e privazioni. Nata 55 
anni fa ad Acqualaqua, in 
provincia di Pesaro, aveva se¬ 
guito a Roma la sorella Ge¬ 
suina che si era sposata con 


Michele Maiorano. Abitarono 
insieme prima in via Eugenio 
Checchi, una traversa di via 
Tiburtina, e poi, quando Ge¬ 
suina venne ricoverata in ma¬ 
nicomio, a Bagni di Tivoli, un 
piccolo centro a 20 km. dalla 
capitale. 

L’intemameto della sorella 
a Santa Maria della Pietà 
sconvolse Attilia Lazzeri fino 
a farla scrivere in continua¬ 
zione petizioni alla magistra¬ 
tura e alla polizia. Anche At¬ 
tilia era convinta, come la 
sorella, che contro la loro fa¬ 
miglia si fossero scatenate le 
«forze dell’ingiustizia». 


ROMA, 12 marzo 

Erano trascorse appena al¬ 
cune ore dal cessato allarme 
nell'aeroporto di Fiumicino 
per il dirottamento di un vo¬ 
lo Alitalia Roma-Milano, che 
il dispositivo è dovuto scat¬ 
tare ancora una volta. Sulla 
pista n. 1, alle ore 12,28 pre¬ 
cise ha preso terra un «Boe¬ 
ing 727 » della compagnia ae¬ 
rea greca «Olympic». Il jet 
è stato fatto parcheggiare su 
un piazzale di sosta lontano 
dalle aerostazioni e circonda¬ 
to immediatamente da auto¬ 
mezzi dei vigili del fuoco e 
ambulanze: secondo una tele¬ 
fonata anonima sull’aereo a* 
vrebbe dovuto trovarsi una 
bomba. 

I passeggeri 130 in tutto, 
sono stati fatti scendere ra¬ 
pidamente ed è cominciata 
una minuziosa perquisizione. 
Dopo di che il velivolo è ri¬ 
partito alla volta di Milano. 


Il compagno 
Fanti a giudizio 
per una 
sottoscrizione 
pro-Vietnam 

Citato a giudizio anche 
il capocronista bòlo» 
gnts* dell'Unità 


BOLOGNA, 12 marzo 

I compagni Guido Fanti, 
presidente della Regione e 
Sergio Soglia, capo cronista, 
della redazione bolognese de 
«l’Unità», hanno ricovut© in 
questi giorni una incredibile 
citazione a giudizio (dovran¬ 
no comparire dinanzi al pre¬ 
tore mercoledì 22 marzo) per¬ 
chè accusati di aver illegal¬ 
mente organizzato una sotto¬ 
scrizione in solidarietà col 
popolo vietnamita. Ciò sette 
anni or sono, più precisamen¬ 
te il 24 aprile 1965. in occasio¬ 
ne delle celebrazioni indette 
per il XX anniversario della 
Resistenza. 

II compagno Fanti e il com¬ 
pagno Soglia sono stati accu¬ 
sati di aver violato Tari. 156 
del testo unico delle leggi di 
PS per «avere il primo pro¬ 
mosso una sottoscrizione per 
la raccolta di fondi e il secon¬ 
do consentito che la raccolta 
venisse effettuata nella sede 
deU'ufficlo di cui era respon¬ 
sabile ». 

In una grande sala di par 
lazzo Re Enzo, affollata di 
cittadini, presente anche il 
compagno Luigi Longo, era 
stato ufficialmente comunica¬ 
to che la federazione bologne¬ 
se del PCI avrebbe raccolto 
10 milioni di lire, in risposta 
ali’appello lanciato dal Comi¬ 
tato centrale e dalla Commis¬ 
sione centrale di controllo del 
Partito che si era impegnato 
con una cifra di 100 milioni 
per aderire all’iniziativa di un 
gruppo di eminenti medici ita- 
liani che intendevano attrez¬ 
zare un ospedale che fu poi 
donato alla Repubblica demo¬ 
cratica vietnamita. 


Arrestati 
tre presunti 
responsabili 
dell'omicidio 
di Venegono 

VARESE, 12 marzo 

Tre giovani, ritenuti re¬ 
sponsabili dell’uccisione di 
Silvano Novelli, un mecca¬ 
nico di 25 anni di Bregnano 
(Como), trovato morto ve¬ 
nerdì mattina nel pressi di 
Venegono, sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri. Sono 
Felice Alberti, di 21 anni. 
Guido Mascetti, di 25. e Sil¬ 
vano Agosti, di 26, tutti del¬ 
la provìncia di Como. I tre 
hanno dichiarato di essere 
innocenti. 

Il prof. Erminio Bossi del¬ 
l’Università di Milano, che 
ieri ha eseguito l’autopsia 
dei cadavere del Novelli e ha 
accertato che il giovane è 
morto In seguito alle percos¬ 
se ricevute, si è recato nel 
carcere di Varese dove ha 
sottoposto a visita medica il 
Mascetti. Questi, infatti, ha 
alcune escoriazioni a un gi¬ 
nocchio e ad una mano. 

Il perito dovrà stabilire se 
le ferite sono state provo¬ 
cate da un incidente stradale 
nel quale è rimasto coinvol¬ 
to il Mascetti o se sono do¬ 
vute ad altre cause. 


A due mesi da un episodio di teppismo 

Arrestato a Bolzano 

picchiatore missino 

E* un amico del fascista uccisore di uur came¬ 
riere - Lungo curriculum di denunce e di 
arresti per violenze e aggressioni fasciste 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 12 marzo 

Un notissimo squadrista del 
MSI, Rossano Scarpa, di 26 
anni, è stato tratto in arresto 
stanotte dalla Squadra politi¬ 
ca della Questura di Bolzano, 
in esecuzione di un manda¬ 
to di cattura emesso dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Vincenzo A- 
nania. Il mandato di cattura 
è stato spiccato per un epi¬ 
sodio «il teppismo squadristi- 
co, avvenuto circa due mesi 
fa, e che l’Unità segnalò. 

In un bar di Pineta di Lai- 
ves (pochi chilometri a sud 
di Bolzano) si erano presen¬ 
tati alcuni individui che, do¬ 
po aver provocato due avven¬ 
tori, avevano loro intimato di 
gridare viva il duce, sotto la 
minaccia di un coltello che 
pare fosse proprio in mano 
alio « Stecca » (è questo il 
nomignolo con cui è noto nel 
«giro» Rossano Scarpa). La 
squallida scena di teppismo 
si era protratta per alcuni 
minuti e si era conclusa col 
pestaggio dei due avventori. 

Il mandato di cattura pen¬ 
deva sul capo dello Scarpa 
già da alcuni giorni, ma l'in¬ 
teressato si era reso uccel 
di bosco, filandosela nella na¬ 
tia Chloggia. Tornato a Bol¬ 
zano è stato pescato questa 
notte, verso le 3, in un lo¬ 
cale notturno della zona po¬ 
polare, lo Joker Club, alla 
stessa ora e nello stesso lo¬ 
cale in cui sei settimane fa 
un suo « camerata », Carlo 
Trivini, detto il «gobbo», as¬ 
sassinava un cameriere. 

Lo Scarpa è, quindi, un ti¬ 
pico esemplare di quel sotto¬ 
bosco tepplstico-dellnquenzia- 
le nel quale il MSI recluta i 
suoi squadristi. E’ stato ar¬ 
restato più volte negli ultimi 
quattro mesi: una volta in re¬ 


lazione all’assalto alla sede di 
un movimento extraparlamen¬ 
tare, poi per furto d’auto, 
un’altra volta sotto l’acciua di 
minacce verso alcuni testimo¬ 
ni in relazione all’omicidio 
consumato dal « camerata » 
Trivini. Sul suo capo pendo¬ 
no numerose denunce relati¬ 
ve a episodi di teppismo 
squadristi co, tra i quali l’ag¬ 
gressione al segretario provin¬ 
ciale della FOCI, compagno 
Mauro Bertoldi. 

Sarà bene ricordare che, in 
occasione della prima incar¬ 
cerazione dello Scarpa, avve¬ 
nuta il 5 dicembre per l’as¬ 
salto alia sede di « Lotta con¬ 
tinua », da parte di una quin¬ 
dicina di squadristi fra i qua¬ 
li cinque furono riconosciuti e 
denunciati (fra essi c’è il se¬ 
gretario provinciale giovanile 
del MSI, Walter Filo), Il con¬ 
gresso dei fascisti del MSI 
inviò un telegramma «li soli¬ 
darietà con i cinque incarce¬ 
rati. 

L’arresto «li « Stecca » è de¬ 
stinato ad avere una certa 
risonanza, ma appare eviden¬ 
te che non ci si può fermare 
al livello di questi teppisti. 
Bisogna andare più in su per 
colpire chi si serve di «presti 
individui. 

E’ un fatto sintomatico che, 
nei giorni scorsi 1 teppisti al 
servizio del MSI abbiano im¬ 
brattato vari adirici pubblici 

« t S5S? i *■* ** ta Primo luogo 
fi Tribunale — con scritte ol¬ 
traggiose nei confronti del ma¬ 
gistrato cui sono affidate le 
indagini relative agli episodi 
di squadrismo e di violenza 
fascista. E’ probabile che i fa¬ 
scisti abbiano fiutato quanto 
stava per capitare loro addos¬ 
so- L’arresto dello «Stecca» 
dovrebbe, in «presto quadro, 
avere un seguito. 

Gian Franco Fata 
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MILANO • effettuato Ieri l'esperimento giudiziale sul «volo» dalla finestra della Questura 


Le prove con il manichino contrastano 
con la tesi del suicidio di Pino PineHi 


Per cinque volte è stata simulata la caduta del corpo dalla finestra deirufficio del commissario Calabresi 
Il quarto lancio si è rivelato molto simile alla tragica realtà - AlVesperimento erano presenti il procuratore 
Bianchi (VEspinosa, il giudice istruttore , i periti , i consulenti di parte , gli avvocati difensori e di parte civile 


Per lo sciopero del personale 

Cinema chiusi 
ieri a Roma 

I lavoratori in lotta per miglioramenti 
salariali - Irrisorie offerte padronali 


Per decisione del coordinamento 
alleluiale FIOM-FILM-UILM 

\ 

In sciopero giovedì 
20 mila alla Olivetti 

Contro la rìstrulturaiìone a spese del lavoratori e 
per migliori condizioni di lavoro, fermata di quat¬ 
tro ore In tutti gli stabilimenti del complesso 


MILANO, 12 marzo 

Nonostante il cattivo tem¬ 
po e la pioggia resperimen¬ 
to giudiziale col manichino 
si ò svolto regolarmente sta¬ 
mattina in Questura. 11 giu¬ 
dice istruttore Gerardo D’Am¬ 
brosio, il magistrato che con¬ 
duco le indagini sulla morte 
di PineHi, dopo essersi con¬ 
sultato con i periti e con il 
procuratore generale Bianchi 
D’Espinosa, ha dato il via 
all'esperimento. La prova è 
durata quattro ore circa e 
sono stati effettuati cinque 
lanci dalla finestra dell’uffi¬ 
cio del commissario Calabre¬ 
si, lo stesso dove, nella notte 
fra il 15 e il 16 dicembre 
1969, l’interrogatorio di Pi- 
nellt si concluse tragicamente. 

Presenti i periti, i consu¬ 
lenti di parte, gli avvocati 
difensori e di parte civile, è 
stato in primo luogo esami¬ 
nato il manichino costruito 
dal tecnico di Cinecittà Carlo 
Rambaldi. Le opinioni sono 
state un po’ diverse, ma in 
generale il manichino è sta¬ 
to ritenuto idoneo. E’ comun¬ 
que il migliore che potesse 
essere allestito, corrisponden¬ 
te in tutto e per tutto alle 
caratteristiche, nel peso e nel¬ 
l’altezza, a quelle di PineHi. 
Prima dell'inizio nel cortile 
erano stati piazzati dei ma¬ 
terassi per impedire che il 
manichino si sfasciasse al 
primo impatto. 

La prima prova effettuata 
è stata quella — avvenuta 
alle 10,15 — per verificare le 
ipotesi del malore: un’ipotesi 
che, come si sa, è saltata 
fuori dagli ambienti delta po¬ 
lizia, attribuita da alcuni al 
capitano Lo Grano. Il mani¬ 
chino è stato fatto penzolare 
dalla ringhiera, testa in giù, 
tenuto fermo'dalla corda di 
un argano piazzato sopra la 
finestra. Quando la corda è 
stata mollata il manichino è 
precipitato nel vuoto, andan¬ 
do a finire, senza sfiorare il 
cornicione, nel vialetto late¬ 
rale, fuori dall’aiuola: in una 
posizione, cioè diversa da 
quella dove cadde Pinelli. 

Un quarto d’ora dopo, sem¬ 
pre per verificare la stessa 
ipotesi, è stato effettuato il 
secondo lancio. Questa volta 
era stata eHminata la corda. 
Il manichino era tenuto, nel¬ 
l’identica posizione di prima, 
penzolante fuori dal balcone, 
da due persone. Quando lo 
hànno abbandonato si è ri- 


Torino 


Sparatoria 
in un night: 
grave un 
pregiudicato 


TORINO, 12 marzo 

Una violenta sparatoria è 
avvenuta questa mattina al¬ 
l’alba fra due pregiudicati, 
noti esponenti della malavita 
cittadina, implicati nel ra¬ 
cket che controlla i locali 
notturni cittadini. Uno dei 
due, colpito ripetutamente 
dairawersario, a colpi di pi¬ 
stola, versa in gravissime 
condizioni, mentre lo sparato¬ 
re è attivamente ricercato 
dalla^ polizia. 

Vèrso le 5 di questa matti¬ 
na nel locale notturno «S. 
Tecla» in via Cigna 21, de¬ 
finito eufemisticamente «di¬ 
scoteca», ma dove in realtà 
si dà convegno il sottobosco 
sociale, erano presenti circa 
trenta presone; seduto ad un 
tavolo, assieme ad altre quat¬ 
tro persone, Ciro Baldeschi, 1 
cui precedenti penali hanno 
avuto inizio nel lontano ’42 
ed è stato impUcato in tutto 
un giro di droga che gli era 
addirittura procurata anche 
durante il periodo di deten¬ 
zione dalla mogUe. 

‘ Quando, verso le sei, il pro¬ 
prietario del locale, Giusep¬ 
pe Minutino, 31 anni, via S. 
Donato 8, invita i clienti ri¬ 
masti ad uscire, il gruppetto 
di cui fa parte il Baldeschi si 
avvia discutendo concitata- 
mente. Nel momento in cui 
raggiunge la porta, uno di 
questi estrae fulmineamente 
una pistola ed esplode un col¬ 
po contro il Baldeschi che 
fugge cercando riparo tra i 
tavoli. 

Un proiettile raggiunge Ro¬ 
meo Desiato che con il fra¬ 
tello Mario ed altri amici era 
seduto ad un tavolo. Quando 
Io sparatore raggiunge il Bal¬ 
deschi, gli scarica addosso lo 
intero caricatore e, non con¬ 
tento, lo colpisce più volte 
al capo con il calcio della pi¬ 
stola. 

Il Desiato viene accompa¬ 
gnato all’ospedale dal fratel¬ 
lo, mentre due «gorilla» 
sbattono sul marciapiede da¬ 
vanti al locale il Baldeschi 
in gravissime condizioni; fug¬ 
gi fuggi generale e le porte 
della «discoteca» si chiudo¬ 
no alle spaUe dell’uomo mo¬ 
rente. 

I vicini chiamano la poli¬ 
zia che, giunta sul posvo, fa 
accompagnare all’ospedale il 
Baldeschi. Dalla descrizione 
dei vicini è facilmente in¬ 
dividuato Io sparatore, anche 
lui noto pregiudicato. Mi¬ 
chele Carella, trent’annl, 
detto «Llllino», noto espo- 
• nente del raket dei locali 
pubblici, che pare fosse pre¬ 
sente all’« Estorti » la sera in 
cui il locale venne incendia¬ 
to perchè il proprietario ri¬ 
fiutò di pagare la taglia ri¬ 
chiesta dalla banda; anzi pa¬ 
re che fosse proprio l’accom¬ 
pagnatore del ricattatore. Il 
Carella è ora attivamente ri¬ 
cercato dalla polizia. 


potuto il volo ma in modo 
molto diverso. Il manichino 
ha sbattuto prima, molto pe¬ 
santemente, sul cornicione, 
poi è andato a colpire con¬ 
tro il muro laterale, caden¬ 
do, infine, dopo due sordi 
tonfi, nel vialetto di prima. 
La deduzione che se ne può 
trarre, ragionevolmente, è che 
questi primi due lanci porta¬ 
no ad escludere l’ipotesi del 
malore, e tanto più quella 
del suicidio « dolce », e cioè 
l’ipotesi che Pinelli si sia la¬ 
sciato scivolare nel vuoto do¬ 
po essersi - affacciato alla fi¬ 
nestra. Tutte e due le volte, 
infatti, il manichino è an¬ 
dato a cadere in una posi¬ 
zione diversa da quella do¬ 
ve finì il corpo di Pinelli. 

Un’altra osservazione che si 
può fare è questa: la prima 
volta il manichino è caduto 
di piatto, senza battere la 
testa; la seconda volta, inve¬ 
ce, ha sbattuto violentemente, 
come abbiamo visto, contro il 
cornicione e la parete late¬ 
rale. Se il corpo di Pinelli 
avesse subito la stessa traiet¬ 
toria le fratture riportate sa¬ 
rebbero state ben altrimenti 
vistose di quelle constatate 
dai periti nel corso della ne- 
croscopia. Riferite aUa lesio¬ 
ne dell’epistrofeo (la secon¬ 
da vertebra cervicale) riscon¬ 
trata dai nuovi aeriti, queste 
due prove porterebbero a 
pensare che la ferita si sia 
verificata prima della caduta, 
di PineHi. 

Ma passiamo agli altri e- 
sperimenti. Alle 1! 30 vi è 
stato il terzo lancio, volto a 
verificare l’ipotesi del defe- 
nestramento. Quattro uomini 
si sono impossessati del ma¬ 
nichino, e dopo aver preso 
slancio con alcuni gesti al¬ 
talenanti, lo hanno proietta¬ 
to fuori dalla finestra. En¬ 
trambe le ante, come del re¬ 
sto nel corso dei precedenti 
lanci, erano spalancate. Il 
manichino è caduto di piatto 
senza colpire il cornicione, 
sulla cordonatura dell'aiuola. 

Dieci minuti dopo è stato 
ripetuto l’esperimento, ma 
questa volta con una sola 
anta aperta. Questo lancio —• 
il quarto — è stato decisa¬ 
mente il più impressionante. 

I quattro uomini hanno ri¬ 
petuto gli stessi gesti, ma 
questa volta il manichino ha 
colpito il cornicione, con una 
spalla, ha sbattuto contro i 
rami di un-albero ed è-an¬ 
dato a cadere, più o meno, 
nel punto in cui venne tro¬ 
vato Pinelli. 

Il quinto ed ultimo lancio, 
infine, è stato fatto con la 
finestra spalancata. Stessi ge¬ 
sti dei 4 uomini: il manichi¬ 
no è caduto, senza toccare 
il cornicione, »aU’intemo della 
aiuola, un po’ lontano dal 
punto di prima. Se ne rica¬ 
va che il lancio che si è av¬ 
vicinato di più al tipo di ca¬ 
duta del corpo di Pinelli è 
stato il quarto. Naturalmente 
non si tratta di una prova 
decisiva che nessuno, peral¬ 
tro, si aspettava da un tale 
esperimento. Queste prove 
non consentono un giudizio 
di certezza, ma rafforzano la 
ipotesi che al corpo sia stata 
impressa una certa spinta. 
Una spinta che, in nessun 
modo, avrebbe potuto darsi 
spontaneamente Pinelli per¬ 
chè il poco spazio a dispo¬ 
sizione nell’ufficio di Cala¬ 
bresi, occupato per di più 
da ben cinque poliziotti, non 
lo avrebbe consentito. Occor¬ 
re aggiungere, poi, che que¬ 
sto esperimento non può es¬ 
sere visto isolato, ma deve 
essere collocato nel quadro 
degli altri accertamenti. Ri¬ 
torniamo ancora una volta 
alla lesione all’epistrofeo. Co¬ 
me abbiamo visto il lancio 
più vicino alla tragica real¬ 
tà è il quarto; nel corso di 
esso il manichino ha si sbat¬ 
tuto contro il cornicione, ma 
con la testa. Anche questa 
prova, quindi, rafforza la te¬ 
si della frattura prodotta pri¬ 
ma della caduta. Per di più 

II quarto lancio ha dimostra¬ 
to che un corpo al quale sia 
stata impressa una spinta da 
ben quattro persone va a ca¬ 
dere proprio nel punto dove 
venne trovato PineHi. 

Gli esperimenti giudiziali, 
comunque, non sono termi¬ 
nati. Fra non molto vi sarà 
la prova in piscina, disposta 
dal dott. D’Ambrosio. Un tuf¬ 
fatore si lancerà da una fi¬ 
nestra nell’acqua, da un’al¬ 
tezza eguale a quella che se¬ 
para il balcone di Calabresi 
dal cornicione. Servirà a sta¬ 
bilire quale rincorsa occorra 
per scavalcare una finestra. 
Elementi importanti, inoltre, 
saranno ricavati dalla visione 
del film che i stato girato 
stamattina in Questura. I cin¬ 
que lanci sono stati, infatti, 
ripresi da tre diverse mac¬ 
chine da presa. Ciò che è 
sfuggito all’occhio umano po¬ 
trà essere osservato, con cal¬ 
ma, al rallentatore, dinante 
la proiezione, n film dovreb¬ 
be essere pronto fra quattro 
o cinque giorni. 

Agli esperimenti di stamane 
hanno partecipato due nuovi 
consulenti: il prof. Margaria, 
direttore dell’Istituto di fisio¬ 
logia dell’Università di Mila¬ 
no, nominato dal dott. D'Am¬ 
brosio, e l’ing. Vittorio Ko- 
rach, proposto dal prof. Smu¬ 
raglia e accolto dal giudice 
istruttore. Compito dell’ing. 
Korach è di procedere a tut¬ 
ti gli opportuni calcoli circa 
la traiettoria, le spinte occor¬ 
renti e la stessa dinamica di 
scavalcamento della finestra. 
La conclusione dei periti si 
allontana, quindi, un po’ nel 
tempo. Ma gli esperimenti di 
stamane hanno portato ele¬ 
menti nuovi e importanti che 
sicuramente risulteranno pre¬ 
ziosi per stabilire le vere 
cause della morte di Pinelli. 

Ibio Paolucci 



MILANO — Due momenti dell’esperimento fatto in Questura con un manichino, per simulare la 
tragica morte di Pinelli. Il manichino mentre cade a terra, a dopo la caduta. 


La decisione del giudice istruttore dopo l'esame delle perizie 


Bologna 


Bruto tenta 
di strozzare 
una donna 

BOLOGNA, 12 marzo 

Un bruto, attivamente ricer¬ 
cato dai carabinieri di Casa- 
lecchio, ha costretto una pas¬ 
sante a salire sulla sua vet¬ 
tura. Quando la malcapitata 
donna, trasportata in una so¬ 
litaria strada di campagna a 
Pontecchio Marconi, ha cer¬ 
cato di opporsi alle sue vio¬ 
lenze, l’energumeno l’ha du¬ 
ramente percossa a pugni e 
ha anche cercato di strozzarla. 

L’episodio è stato denuncia¬ 
to ai carabinieri dal marito 
della vittima, rincasata a tar¬ 
da sera con il viso tumefat¬ 
to dalle percosse ricevute e 
i in preda a comprensibile 
i choc. La donna, Mafalda Al- 
bertazzì in Valsi, 34 anni, via 
Manzoni 59, Casalecchio di 
Reno, non è stata in grado 
di fornire agli inquirenti par¬ 
ticolari utili per arrivare ad 
una tempestiva cattura del de- 
linquente. Al momento di li¬ 
berarla, l’uomo l’avrebbe an¬ 
che minacciata: «Stai zitta, 
non raccontare nulla, altri¬ 
menti ti ammazzerò». 


» i * 

Accusa di omicidio volontario 


per il repubblichino luberti 

Il «boia di Àlbenga » ha assassinato ta sua amante Carla Gruber - Poi ha trasformato la caso in una 
camera ardente - Il corpo venne scoperto dopo tre mesi - Una macabra messa In scena - F lati¬ 
tante - C’è un collegamento fra questo delitto , la sospetto uccisione dì Calzolari e le bombe di Milano? 


ROMA, 12 marzo 

Luciano Luberti, il boia di 
Albenga, il fascista amico di 
Junio Valerio Borghese, è 
stato rinviato a giudizio per 
omicidio volontario dell’ami¬ 
ca Carla Gruber trovata tre 
mesi dopo il delitto in un ap¬ 
partamento sigiUato in via 
PaUavicini a Roma. 

Il giudice istrutttore ha pre¬ 
so la sua decisione dopo aver 
letto il risultato delle perizie 
medico legali e dopo una lun¬ 
ga istruttoria resa più difficile 
dal fatto che 11 fascista, già 
massacratore di partigiani in 
Liguria, dopo il delitto è 
scomparso e non è stato più 
ritrovato dalla polizia (nono¬ 
stante che giornalisti di de¬ 
stra si siano incontrati più 
volte con questo personaggio 
e più volte lo stesso si sia 
recato dai suoi avvocati e ab¬ 
bia scritto lettere-documento 
a settimanali e quotidiani). 
Evidentemente Luciano Luber¬ 
ti ha amici potenti che Io 
nascondono accuratamente e 

10 sottraggono aUe ricerche 
non certo affannose degli in¬ 
vestigatori. 

Dunque Luciano Luberti pef 

11 magistrato ha ammazzato 
volontariamente la sua aman¬ 
te. una donna bellissima di 
origine jugoslava. 

li delitto risale all’inizio del 
1970 o fine del 1969, ma per 
tre mesi, e questo è l’aspet¬ 
to più sconvolgente della vi¬ 
cenda, Luciano Luberti è vis¬ 
suto accanto al cadavere del¬ 
la donna disteso sul letto. In 
tutti quei giorni per evitare 
che l’odore del corpo in de¬ 
composizione mettesse in al¬ 
larme i coinquilini il fascista 
(autore tra l’altro di un li¬ 
bro « I camerati » nel quale 
si vanta di aver ucciso due- 


ROMA, 12 marzo 

n «professore» del «Num- 
ber One », Bruno Ruggeri, 
non si dà per vinto. L’incri¬ 
minazione per calunnia, co¬ 
municatagli dal magistrato al 
termine di un interrogatorio 
di quattro ore nel carcere 
romano di Regina Coeli, non 
l’ha impressionato. «Porterò 
le prove — avrebbe detto — 
e vi dimostrerò che non ho 
calunniato nessuno, ho solo 
raccontato la verità». Ci so¬ 
no davvero queste prove? Il 
magistrato non ci crede e 
per questo, dopo una serie 
di febbrili consultazioni ad 
alto livello, ha deciso per la 
pesante incriminazione di 
Bruno Ruggeri. 

I personaggi tirati in ballo 
nel vorticoso giro di droga 
che si sarebbe svolto aU'om¬ 
bra del noto ritrovo monda¬ 
no, sono di alto rango, tali 
da far tremare i polsi a qual¬ 
siasi uomo di legge. Per que- 


cento partigiani) ha continua- 
mente versato in bacinelle, di¬ 
stribuite nell’appartamento, di¬ 
sinfettanti e profumi. Poi, pri¬ 
ma di scomparire, verso la 
metà di marzo del 1970, si¬ 
gillò tutte le porte e le fine¬ 
stre con nastro adesivo. 

Come si giunse alla scoper¬ 
ta del cadavere? Fu lo stes¬ 
so Luberti a scrivere una let¬ 
tera alla Procura della Re¬ 
pubblica nella quale si di¬ 
ceva: «In via PaUavicini 52 
c’è ima donna morta e un 
mitra ». Il due aprile 1070 
la lettera giunse al magistra 
to il quale, ovviamente, die¬ 
de ordine alla polizia giudi¬ 
ziaria di controllare la veri¬ 
dicità della segnalazione. Lo 
scritto faceva chiaramente 
capire che si era trattato di 
un suicidio e che l’uomo vo¬ 
leva vendetta: « In casa c’era 
un mitra... non ho avuto il 
tempo di usarlo per vendi¬ 
care la morte deU’amata. E’ 
stato un suicidio. Un suici¬ 
dio morale... ». 

Dopo un accertamento su¬ 
perficiale, i poliziotti si pre¬ 
sentarono ■ in via Pallavicini 
accompagnati da un medico 
legale, da agenti della squa¬ 
dra politica (ufficialmente, 
perché Luberti era uno sche¬ 
dato) e diretti dal sostituto 
procuratore Schiavetti. 

Lo spettacolo che trovaro¬ 
no gli inquirenti fu terribi¬ 
le. Spalancata la porta d’in¬ 
gresso furono investiti da 
una zaffata nauseante: crco¬ 
lina, profumi, roba marcia 
e il puzzo della decompo¬ 
sizione. La prima porta del 
corridoio era sigillata mentre 
aperto era il saloncino: in 
terra due tappeti di pelUc- 
cia, l’albero di Natale, le pol¬ 
trone a semicerchio, le pUe 


sto dopo le « rivelazioni » del 
«professore» ci sono state 
riunioni ad alto livello, di 
«vertici», a Palazzo di Giu¬ 
stizia, fra i magistrati inqui¬ 
renti e i loro superiori. 

Sappiamo che si sono vi¬ 
sti a più riprese il procura¬ 
tore della Repubblica, De An¬ 
drete, il dirigente dell’ufficio 
istruzione Galiucci e il pro¬ 
curatore generale. Altri incon¬ 
tri si sarebbero avuti con al¬ 
tre autorità. 

Le chiamate di correo fat¬ 
te dal Ruggeri erano talmen¬ 
te clamorose che non pote¬ 
vano non destare allarme ne¬ 
gli ambienti giudiziari roma¬ 
ni. DaH'incriminazione di at¬ 
tricette, di personalità più o 
meno note della Roma-bene, 
di figli di industriali, si sa¬ 
rebbe dovuti passare a per¬ 
sonaggi «potenti»: due espo¬ 
nenti di una casa reale eu¬ 
ropea, un noto miliardario 
editore e un notissimo indu¬ 
striale italiano. 


del libro « I camerati ». E 
poi dovunque avanzi di cibo, 
biancheria sporca, mozzico¬ 
ni di sigaretta, cumuli di im¬ 
mondizie. Tutte le stanze al¬ 
lo stesso modo. In imo sga¬ 
buzzino fu ritrovato il fuci¬ 
le mitragliatore. In fondo al¬ 
l’appartamento la macabra 
messa in scena. 

Nella stanza completamen¬ 
te buia, l’aria Irrespirabile, un 
letto matrimoniale: disteso 
sotto le coperte il corpo di 
Carla Gruber 32 anni. La don¬ 
na aveva indosso solo un 
« baby doli ». Il corpo era tut¬ 
to corroso, macerato e i me- 


Giappone 

Falso allarme: 
il Boeing atterra 
ma la bomba non c’è 

OSAKA (Giappone), 12 marzo 

Un Boeing 727 deUe «AH 
Nippon Airways » con 101 per¬ 
sone a bordo è stato costret¬ 
to a compiere un atterraggio 
di emergenza aU’aeroporto di 
Osaka dopo che un anonimo 
aveva telefonato alla compa¬ 
gnia, annunciando la presen¬ 
za di un ordigno a bordo. 

Una volta atterrato l’aereo, 
sia i sei uomini d’equipaggio 
che i 95 passeggeri scoio stati 
fatti scendere a terra. Della 
bomba nessuna traccia. 

Ieri un altro aereo di linea 
giapponese, un DC-8, era sta¬ 
to costretto ad atterrare a 
Nagoya, per una telefonata 
simile. 


Le conclusioni a cui si è 
giunti, dopo una serie di in¬ 
contri, è che il «professore» 
stava accusando a vuoto. Fa¬ 
ceva questi nomi per copri¬ 
re le sue responsabilità nel 
nebuloso giro di droga, di 
intrallazzi, di orge che si sa¬ 
rebbero svolte dentro e fuo¬ 
ri il « Number One », nel 
night e nei chiusi salotti della 
dolce vita romana. Così si è 
giunti aUi’ncriminazione. per 
calunnia. 

Bruno Ruggeri resta ora a 
Regina Coeli mentre prose¬ 
gue l’indagine su tutta la vi¬ 
cenda che ha messo a rumo¬ 
re gli ambienti altolocati ro¬ 
mani. Non resta, a questo 
punto, che attendere gli svi¬ 
luppi di questa storia e ca¬ 
pire, se sarà possibile, il ve¬ 
ro motivo che ha spinto Bru¬ 
no Ruggeri, indicato come il 
fornitore numero uno del 
traffico di cocaina che ruota¬ 
va intorno a] night, a fare 
le «clamorose» rivelazioni. 


dici settori più tardi impie¬ 
garono molte ore per accer¬ 
tare che la morte era stata 
provocata da un colpo di pi¬ 
stola caUbro 7,65. Un colpo 
che non è stato subito mor¬ 
tale. La giovane donna è de¬ 
ceduta per dissanguamento. 
Ultimo particolare agghiac¬ 
ciante: al momento del delit¬ 
to in casa vi era anche la 
bambina deUa donna e vi è 
rimasta con Luberti per al¬ 
cuni giorni. - - 

Brevemente il profilo di que¬ 
sto personaggio che rispon¬ 
de al nome di Luberti. - 

Si tratta di una deUe più 
sinistre figure di criminalè fa¬ 
scista che abbia operato nel 
Savonese. Lo chiamavano «il 
boia di Albenga», locaUtà do¬ 
ve ha agito al seguito della 
gendarmeria tedesca, infieren¬ 
do brutalmente contro parti¬ 
giani e patrioti. Dopo la Li¬ 
berazione riuscì a fuggire al¬ 
la giusta punizione. Ma po¬ 
chi mesi dopo venne arresta¬ 
to a Ventimiglia. Il 24 luglio 
del 1946 la Corte d’assise spe¬ 
ciale di Savona lo condannò 
a morte mediante fucilazio¬ 
ne alla schiena perché rico¬ 
nosciuto responsabile di coUa- 
borazionismi, omicidio con ef¬ 
frazione, violenza carnale, vi¬ 
lipendio di cadavere e sevi¬ 
zie. La sentenza fu poi com¬ 
mutata in trenta anni di re¬ 
clusione. Amnistie e perdoni 

10 fecero scarcerare nel 1953. 
Nel 1955 Luberti si sposò 
ed ebbe due figli, ma dopo 
poco abbandonò la famigUa. 

Divenuto direttore di una 
fantomatica società di pubbli¬ 
cità Luberti aveva ben pre¬ 
sto e facilmente, grazie ai suoi 
precedenti di massacratore, 
riallacciato i rapporti con i 
vecchi camerati. In partico¬ 
lare con Junio Valerio Bor¬ 
ghese, il comandante della fa¬ 
migerata Decima Mas. 

NeU’organizzazione di Bor¬ 
ghese, il Fronte Nazionale, era 
diventato un personaggio im¬ 
portante, più volte in contatto 
con Armando Calzolari il 
« press agent» deU’organizza- 
zione fascista. E guarda caso. 
Calzolari scomparve proprio 
negli stessi giorni in cui Car¬ 
la Gruber veniva ammazzata. 

Lo troveranno solo dopo 
qualche tempo in un pozzo 
lontano da casa con il suo 
cane da caccia. E per Calzo¬ 
lari un magistrato ha sostenu¬ 
to che si tratta di omicidio 
ad opera dei fascisti, ai quali 

11 collaboratore di Borghese 
aveva «rimproverato» le bom¬ 
be di Milano fatte scoppiare 
a metà dicembre del 1969. 

E arriviamo ai motivi all'o¬ 
rigine del delitto di cui è ora 
accusato Luberti: dopo aver 
sostenuto la tesi del suicidio, 
l’ex brigatista nero nei suoi 
memoriali, ha periato di ven¬ 
detta, di tradimenti. Carla 
Gruber avrebbe avuto una re¬ 
lazione con un medico nel pe¬ 
riodo in cui già viveva con 

11 fascista. 

Ma negli ultimi tempi, sem¬ 
pre più spesso e anche in al¬ 
cuni libri sulla strage di piaz¬ 
za Fontana, la morte della bel- 
la jugoslava è stata messa in 
relazione con la morte di Cal¬ 
zolari. Entrambi, si dice, ave¬ 
vano scoperto chi erano i ve 
ri colpevoli delle bombe del 

12 dicembre e avevano minac¬ 
ciato di parlare. Per quoto 
sarebbero stati uccisi. 

p. fl. 
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Sii è sfata notificata rincriminazione per calunnie 

RUGGERI ACCUSA SEMPRE 

- . f 

Liarrestato promette di fornire le prore contro alcuni agrossi personag¬ 
gio che sarebbero rimasti coinfoiti nel giro deila droga al uRomber Onen 


ROMA, 12 marzo 

Seconda, compatta manife¬ 
stazione di sciopero degli 800 
lavoratori delle sale cinema¬ 
tografiche romane nel giro di 
due settimane: quasi tutti i 
cinema sono rimasti chiusi 
oggi a dimostrazione ulterio¬ 
re della compattezza e delia 
decisione con le quali la ca¬ 
tegoria è decisa a portare a- 
vanti la sua battaglia per 
sconfiggere la testarda resi¬ 
stenza padronale, del boss A- 
matl, innanzitutto; costui fa 
affari d’oro con il suo circui¬ 
to di sale, non lesina milio¬ 
ni per le sue campagne elet¬ 
torali neHe liste d.c. (non 
sempre sorretto dalla fortu¬ 
na per la verità) ma è pron¬ 
to a piangere miseria quan¬ 
do si tratta di riconoscere al¬ 
cuni elementari diritti ai lavo¬ 
ratori. 

Questo del resto è anche il 
senso di un comunicato diffu¬ 
so nella tarda serata di ieri 
dall’associazione romana de¬ 
gli esercenti (che ieri matti¬ 
na ha cercato anche dt im¬ 
brogliare le acque accredi¬ 
tando false voci su una re¬ 
voca dello sciopero). A sen¬ 
tir loro gli aumenti ottenu¬ 
ti dai lavoratori con il nuo¬ 
vo contratto nazionale e quel¬ 
li die verrebbero ad aggiun¬ 
gersi con il contratto provin¬ 
ciale integrativo comportereb¬ 
bero una crescita tale dei co¬ 
sti da provocare la chiusura 
di un congruo numero di pic¬ 
cole e medie aziende. 

Siamo al solito ricatto 
quindi: se non vi acconten¬ 
tate di quello che vogliamo 
darvi noi — questo in sostan¬ 
za il ragionamento di Ama¬ 
ti e soci — noi chiudiamo 
e licenziamo il personale. 

Contro questa provocatoria 
presa di posizione hanno pron¬ 
tamente reagito le tre orga¬ 
nizzazioni di categoria ade¬ 
renti a CGIL, CISL e UIL 
con un comunicato nel quale 
si afferma che « mentre si 
smentiscono i dati fomiti dal¬ 
l’associazione stessa (padro¬ 
nale - n.d.r.) circa il costo 
globale delle offerte avanzate, 
i sindacati rilevano in questa 
nota un chiaro atteggiamento 
intransigente e un elemento 
di ulteriore aggravamento del¬ 
la tensione che sta caratteriz¬ 
zando la controversia ». 

Che cosa chiedono infatti 
gli B00 lavoratori in lotta e 
che cosa offrono invece i pa¬ 
droni? I lavoratori chiedono: 
aumenti salariai' in misura da 
adeguare i loro livelli norma¬ 
tivi a quelli già conseguiti dai 
loro colleghi deUe città set¬ 
tentrionali; settimana lavora¬ 
tiva di 44 OTe: corresponsio¬ 
ne della quattordicesima men¬ 
silità; eliminazione della quin¬ 
ta categoria per il personale 
di sala. 

Le controproposte padrona¬ 
li, per la loro esiguità as¬ 
sumono un significato chiara¬ 
mente provocatorio: aumenti 
salariali di seimila lire arti¬ 
colati in 4 anni; un acconto 
minimo suHa quattordicesima 
mensilità. Tutto questo in 
una situazione che vede i pro¬ 
prietari di sale romane pri¬ 
vilegiati, dal punto di vista dei 
profitti, rispetto ai proprieta¬ 
ri di altre grandi città italia¬ 
ne: eppure in alcune di que¬ 
ste le richieste per le quali 
i lavoratori romani sono co¬ 
stretti a battersi con tanta 
durezza, sono state già accol¬ 
te da tempo. 

Tremila giovani 
protestano contro 
le violenze fasciste 

RAGUSA, 12 marzo 

Ragusa democratica ha det¬ 
to oggi ancora una volta no 
al fascismo. Tremila persone, 
in gran parte giovani, lavo¬ 
ratori e studenti, hanno per¬ 
corso in corteo le principali 
vie cittadine scandendo slo¬ 
gan e hanno partecipato ad 
un comizio in piazza San Gio¬ 
vanni. La forte manifestazio¬ 
ne indetta dalle confedera¬ 
zioni sindacali CGIL, CISL e 
UIL ha voluto essere una 
ferma risposta di massa al¬ 
le ripetute provocazioni an¬ 
tiope raie e antidemocratiche 
messe in atto negli ultimi 
mesi dai fascisti in provin¬ 
cia; provocazioni che vanno 
dal tentativo di infiltrazione 
del sedicente sindacato fasci¬ 
sta CISNAL nella più grossa 
azienda della provincia, la 
ABCD, alle aggressioni a sin¬ 
goli compagni, alla compar¬ 
sa in città di elementi equi¬ 
voci che, si dice con insisten¬ 
za, preparano qualcosa di 
grosso (nelle scorse settima¬ 
ne è stata segnalata anche la 
presenza del latitante Delle 
Chiaie, imputato fascista al 
processo per le bombe del 
12 dicembre ’69 a Milano). 


F morto l'avvocato 
Umberto 6maltìeri 

' ROMA, 12 marzo 
' E’ morto la notte scorsa 
a Roma, all’età di 48 anni. Io 
avvocato Umberto Gualtieri, 
stroncato da un infarto car¬ 
diaco. Era nato a DavoU, in 
provincia di Catanzaro. 

Dopo la laurea, conseguita 
la libera docenza, fu nomina¬ 
to assistente ordinario di pro¬ 
cedura penale nella facoltà di 
giurisprudenza di Roma, dive¬ 
nendo il principale collabora¬ 
tore di Giovanni Leone. 

Partecipò a molti processi 
clamorosi (Ippolito, Braiban- 
ti, contro Felice Riva, Vajont). 
Di recente in Corte d'Assise 
d'Appello riuscì ad ottenere lo 
annullamento della condanna 
all’ergastolo di Francesco Man- 
giaviUano, accusato di aver 
ideato la rapina di via Gatte¬ 
schi a Roma. 


IVREA, 12 marzo 

I ventimila della Olivetti 
scioperano: giovedì gli stabi¬ 
limenti del complesso si fer¬ 
meranno quattro ore; il coor¬ 
dinamento dei tre sindacati 
che ha deciso l’azione di lot¬ 
ta, si è riconvocato per su¬ 
bito dopo lo sciopero. 

Lunedi 21 febbraio le orga¬ 
nizzazioni sindacali FIM, FI- 
OM e UILM presentavano al¬ 
la Olivetti le rivendicazioni 
elaborate dal coordinamento 
nazionale, dai consigli di fab¬ 
brica e discusse dai lavora¬ 
tori del grande complesso nel¬ 
le loro assemblee. Proseguen¬ 
do nel suo progressivo alli¬ 
neamento con la Fiat, l’Oli- 
vetti invoca l’argomento del¬ 
la « crescita » per ristruttura¬ 
re le fabbriche a spese dei 
lavoratori. Non c’è molto di 
nuovo in questo atteggiamen¬ 
to da parte di una società 
che in passato coltivò il mi¬ 
to della « socialità ». 

Nelle loro assemblee, i la¬ 
voratori del complesso han¬ 
no articolato alcune richieste 
— dal riconoscimento del 
consiglio di fabbrica alla ga¬ 
ranzia dei livelli di occupa¬ 
zione, alle norme per i tra¬ 
sferimenti, alle qualificazioni, 
all’organizzazione del lavoro 
fino ai servizi sociali unila¬ 
teralmente e drasticamente 
decurtati — tutte corrispon¬ 
denti a precise esigenze. Per 
i lavoratori della Olivetti, 
quindi, non si tratta solo di 


respingere l’attacco pesante 
alla condizione operala, ma 
di imporre la soluzione di 
una serie di problemi, orga¬ 
nicamente individuati, in mo¬ 
do da affermare, senza mez¬ 
zi termini, che certe strade 
sono chiuse, che il progresso 
nella fabbrica oggi non può 
avvenire più solo a vantaggio 
del padrone e a spese di chi 
lavora. 

Tutti gli obiettivi sono sta¬ 
ti ribaditi nella loro validità 
dal coordinamento FIM, FI- 
OM e UILM della Olivetti, 
riunita a Torino ieri « per 
una valutazione complessiva 
— informa un comunicato — 
della situazione negli stabili¬ 
menti in relazione all'avvìo 
della lotta sulla piattaforma 
rivendicativa ». Il coordina¬ 
mento Olivetti ha riafferma¬ 
to anche la a propria dispo¬ 
nibilità per ' avviare rapida¬ 
mente un serio confronto con 
l’azienda », ma ha dovuto 
constatare « la resistenza e il 
grave ritardo della società 
ilell’avviare la trattativa», il 
che (( appare anche dalla let¬ 
tera che, dopo tre settimane, 
ha inviato alle organizzazio¬ 
ni sindacali ». Questa evidente 
tattica dilatoria « va superata 
con l'unità c la lotta di tutti 
i lavoratori del complesso». 

Il coordinamento nazionale 
OUvetti, preso atto e valuta¬ 
ta la situazione, ha deciso 
per giovedì 16 marzo lo scio¬ 
pero di quattro ore. 


TELERADIO 


radio \j ] 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scolastiche 

12.30 Sapere 

Replica di «Alle sorgenti 
della civiltà: Stabia e Er- 
colano » 

13,00 Inchiesta sulle 
, professioni 
, ■ c II pubblicitario». . Prima 

i . puntata - , , . 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scolastiche 
17,00 II gioco delle cose 

Programma per I più pic¬ 
cini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo - I 
tre mattacchioni - Lupo De 
Lupis 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

Ultima puntata di « Vita 
in Francia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

Dibattito a due: PSI - PLI 

21.30 In licenza a Parigi 
Film. Regia di Blake Ed- 
wards. Interpreti: Tony Cur- 
tis, Janet Leigh e Linda 
Cristal. Le tragicomiche av¬ 
venture sentimentali di un 
marmittone statunitense che 
si trova in licenza a Pari¬ 
gi, assalito da due affasci¬ 
nanti donne che se lo con¬ 
tendono Banale commedio¬ 
la firmata dal pur bravo 
e fantasioso Blake Edwards 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 

15,00 Sport 

Cronaca della terza tappa 
della gara ciclistica < Tir- 
reno-Adrialico » 

21,00 Telegiornale 

21.15 Stagione sinfonica 

« Sinfonia n. 2 in si be¬ 
molle maggiore », di Frani 
Schubert. Direttore d'or¬ 
chestra Sergio Celibidache. 
Regia di Alberto Gagliar- 
delli 

21.45 Stasera parliamo di... 

« Bronchi e bronchiti » 

22.45 Assegnazione del Premio 
Letterario 

« Etna-Tacrmina » 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7. 8, 
10. 12. 13, 14, 15, 17, 20, 23. - 
Ore 7,45: Leggi e sentenze; 8,30: 
Giornata Europea della Scuola; 
8,40: Le canzoni del mattino; 9,15: 
Voi ed io; 11,30: La radio per 
le scuole; 12,10: Smash; 13,15: 
Hit Parade; 13,45: Il pollo (non) 
si mangia con le mani; 14: Buon 
pomeriggio; 15: Programma per i 
ragazzi; 16,20: Per voi giovani; 
13,20. Come e perchè; 18,40: I 
tarocchi; 18,55: Italia che lavora; 
19,10: L'approdo; 19,40- Country 
& Western; 20.20: Andata e ri¬ 
torno; 20,50: Sera sport; 21,15; 1 
Tribuna elettorale. Secondo dibat¬ 
tito a due: PSI-PLI; 21.55: I con¬ 
certi di Napoli diretti da Ray¬ 
mond Leppard; 23,10. Discoteca 
sera. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30. 

12.30, 13.30, 15.30, 16,30, 17,30, 

19.30, 22,30, 24. - Ore 7.40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Musica espresso; 8/0: 
Galleria del melodramma; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Suoni e colori del¬ 
l'orchestra; 9,50: « L'eredità della 
Priora »; 10,05: Canzoni per tutti; 
10,35; Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13/50: Come e perchè; 
14; Su di giri; 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15: Discosudisco; 16: 
Cararai; 18: Speciale GR; 18,15: 
* Romeo e Giulietta »; 18/0: Pun¬ 
to interrogativo; 19: Wanda Capen¬ 
daglio; 20,10: Supercarnpìcnlssimo; 
21: Mach due; 22/0: «L'edera», 
di Grazia Deledda; 23,05: Chiara 
fontana; 23,20: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 10: Concerto di apertura; 11: 
Le sinfonie di Cari Mielsen; 11,30; 
Musiche di M, Paganini; 11/5: 
Musiche italiane d'oggi; 12,20: Ar¬ 
chivio del disco; 13: Intermezzo; 
14; Liederistica; 14/0: Interpreti 
di ieri e di oggi; 15/0; « Messa 
di requiem »; 16/0: Musiche d> 
L Boccberini; 17: Le opinioni de¬ 
gli altri; 17/0: Fogli d'album; 
17.45: Scuola materna; 18: Noti¬ 
zie del Terzo; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20: Il melodramma in disco¬ 
teca; 21: Il Giornale del Terzo - 
Sette arti; 21/0: « Gli errori di 
Milano ». „ 


Televisione svizzera 


Ore 17/0: Telescuola; 18,10; Per i 
piccoli (a colori); 19/5: Telegior¬ 
nale; 19,15: Guten Teg; 19/0: O- 
biettivo Sport; 20/0: Quiz al vo¬ 
lante. Gioco a premi presentato da 
Alascia Cantoni. Regia di Ivan Pa¬ 


ganetti; 21/0: Enciclopedia TV - 
Proposte per domani « Inchiesta 
sul mondo che cambia ». « L'uomo 
e l'evoluzione «fella morale »: 22/0: 
Da Calgary (Canada): Campionati 
mondiali di pattinaggio artistico. 
Danza (a colori). 


Televisione jugoslava 


Ore 9/5: Università libera; 9/5 e 
14.45: TV scuola; 10/0 e 15/0: 
Lezione di tedesco; 10,45 e 15/5: 
Lezione di inglese; 11: Nozioni ge¬ 
nerali; 16,10: Lezicne di francese; 
17,45; Tigretto Pietro; 18: Cartoni 


animati; 18,15: Attraverso fa Slo¬ 
venia; 18/0: In autobus; 19: I 
giovani ai giovani; 19/5: Corto¬ 
metraggio; 20: Telegiornale; 20/5: 
G. Abadzijev: Tabacchiera; 21,15; 
Calgary: Campionato mondiale di 
pattinaggio; 22/0; Notiziario. 


Radio Capodistria 


Ore 7: Notiziario; 7,10; Buon gior¬ 
no in musica; 7/0: Radio e TV 
oggi; 7/5: Buon giorno in musica; 
8: Le cenerentole (a cura di M. 
Gabriella Lugli); 8,15: Fogli d’al¬ 
bum musicale; 8,45: Voi a scuola e 
fuori: « Dignano»; 9,15: La mia poe¬ 
sia: Dane Zajc; 9/0: Ventimila lire 
per il vostro programma (presen¬ 
ta Luciano Minghetti); 10: Notizia¬ 
rio; 10/5: Intermezzo musicale; 
10,15: E' con noi...; 10/5: Ascol¬ 
tiamoti Insieme; 11: Musiche dei 
filmi con l'orchestra Bruno Nico¬ 
lai; 11,15: Suona la Roman New 
Orleans Jazz Band; 11/0: Ouvertu¬ 
re! e intermezzi da opere; 12; Mu¬ 
sic» per voi; 12/0; Giornale radio; 
12,45: Musica per voi; 13: Brin¬ 
diamo con...; 13/7: Musica per 


voi; 13/0- Longplay Club; 14: Noti, 
ziario; 14,05: Lunedì sport; 14,15; 
Polche e valzer con complessi slo¬ 
veni; 15-15/0; Programma di Ra¬ 
dio Lubiana; 17: Notiziario; 17,10: 
l vostri cantanti, le vostre melodie; 
17/0: Musica slovena di ieri e di 
oggi: 1. Stanko Premrl: Suite per 
archi; 2. Marij Kogoj: Andante; 3. 
Anton LafOvic: Canzone d'autunno; 
18: Canta Bobby Scio; 18,15: Disco- 
rama; 19; Aretha Franklin con l'or¬ 
chestra Arif Mardim; 19,15; Noti¬ 
ziario; 19/0-22,15: Programma di 
Radio Lubiana; 22,15: Orchestre nel. 
la notte; 22/0: Ultime notizie; 22 
e 35: Grandi interpreti: Severino 
Gazzelloni, flauto; 23: Programma 
di Radio Lubiana. i 
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£iE non si sapesse che è di Cormons uno lo pò- 
.N trebbe anche scambiare per una bottiglia di 
^ vino pregiato. Mi riferisco all’arbitro Barba¬ 
resco, proprietario di un nome da cantina socia¬ 
le. Comunque se ci si occupa di lui non è per 
motivi enologici, ma calcistici:. Barbaresco è uno 
di quegli arbitri che meritano tutta la simpatia; ’ 
uno di quegli arbitri che sono capaci di avere 
contemporaneamente quattro opinioni diverse - 
su uno stesso episodio. Naturalmente questa 
sovrabbondanza di pareri può disorientare il 
pubblico e i calciatori, ma ammetterete che c 
un eccellente stimolo per tonificare il calcio 
quando questo è un po’ moscio. Sapete cosa ha 
fatto a Genova il nostro Barbaresco: c’era sta¬ 
to un colpo di testa del torinese Bui che aveva 
mandato il pallone sulla linea della porta sarnp- 



dorìana. Dentro o fuori? Barbaresco non è Am¬ 
ieto; non ha preso il pallone per tenere con lui ’ 
un lunghissimo discorso: ha deciso che era fuo¬ 
ri e ha fatto continuare il gioco. Naturalmente 
i calciatori torinesi, che sono giovani tormen¬ 
tati, ansiosi, che passano !e loro notti insonni 
alla ricerca di una verità eterna, non hanno ap¬ 
provato questa mancanza della forza stimolante 
del dubbio nell’arbitro di Cormons. E hanno 
piantato una cagnara d’inferno che sembrava la 
direzione democristiana quando discute dei po¬ 
sti in lista per le elezioni. E tanto hanno fatto 


(ma soprattutto tanto hanno detto) che Barba¬ 
resco si è fatto cogliere dal dubbio ed è an¬ 
dato a chiedere lumi e conforto al segnalinee, 
che per certi arbitri è un poco il padre spiri¬ 
tuale. E il segnalinee deve aver detto che il 
pallone era entrato, perchè Barbaresco ha fatto 
segno di metterlo al centro del campo, ridando 
serenità agli spiriti sconvolti dei calciatori gra¬ 
nata. Che però avevano commesso un grave er¬ 
rore: se si semina il germe del dubbio non si 
può mai sapere che frutti darà E in Barbare¬ 
sco il dubbio si e sviluppato come la grami¬ 


gna; l'arbitro di Cormons ci ha preso gusto. 
Visto che doveva avere dei dubbi, perchè non 
avere dei dubbi sui dubbi? Così è tornato dal 
guardalinee. Cosa si sono detti non si sa, ma 
le possibilità sono due: o Barbaresco — diven¬ 
tato un propagandista del « dubito, dunque esi¬ 
sto » — ha gettato nel panico il guardalinee, o 
questo ha gettato un altro dubbio nel fertile 
cuore di Barbaresco. Fatto sta che l’arbitro ha 
annullato per la seconda volta il gol che aveva 
annullato una prima volta. Avesse torto o ra¬ 
gione non importa ■ importa il principio, Fau¬ 
sta di ricerca che deve nobilitare il calcio che 
se è una schifezza almeno sta una schifezza 
problematica. 

Kim 


NUOVO COLPO D'ACCELERATORI DILLA JUVENTUS: 
ORA LI INSEGUITRICI SONO CAGLIARI E FIORENTINA 

Nel fango del Comunale la Juve (2-1) corre un grosso rischio I rossoneri sconfitti a Cagliari a 5’ dalla fine (2-1 ) 


In 2’ rimontano e 


Un rigore molto discusso 


vincono i bianconeri punisce un Milan sciupone 


Autorete di Morini - Rossoblu a riccio per lungo tempo , poi Anastasi e Mar¬ 
chetti fanno saltare il bunker di Pugliese - Premiata la grinta della capolista 


Bigon pareggia il gol di Gori, poi Riva batte Cudicini dagli 11 metri - Schnellinger fuori causa dopo pochi minuti - Espulso Sogliano 
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JUVENTUS-BOLOGNA — Anastasi, a destra, segna il primo gol bianconero. 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 marzo 

A venti minuti dalla fine la 
Juventus stava affondando 
con le sue speranze nel pan¬ 
tano del « Comunale », fla¬ 
gellato dalla pioggia battente. 

Al fischio finale dell’arbitro 
era quasi campione d’Italia. 

Non per niente sono riusci¬ 
ti a fare impazzire la gente 
con il gioco del calcio. Tutto 
è cosi opinabile e tutto così 
imprevisto. 

La partita contro il Bologna 
era oggi per la Juventus una 
delle partite più critiche. La 
esclusione di Mailer e le po- 


Pugliese 
taciturno 
e Vycpolek 
orgoglioso 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 12 marzo 
Oronzo Pugliese è l’ultimo a 
uscire dagli spogliatoi e guar¬ 
da tutti i cronisti come per 
dire: « E’ adesso vorreste che 

10 vi parlassi dell’arbitro così 
domani mi danno un’altra 
multa? Vi piacerebbe? ». E 
invece: « La partita l’avete vi¬ 
sta anche voi, quindi non a- 
vete bisogno di me per fare 

11 vostro articolo. Siamo sta¬ 
ti sfortunati, questo si. Se 
Savoldi segna il goal me la 
salutate la Juventus. Imma¬ 
gino comnnqne che abbiate 
capito perchè la Juventus di 
Coppa sia diversa da quella 
del campionato ». 

Chiediamo a Rizzo del per¬ 
chè di quella bega con Mar¬ 
chetti. Si trattava forse di 
uno strascico all’espulsione 
dello scorso anno e alle botte 
che si erano somministrati 
lungo la scaletta degli spo¬ 
gliatoi? Rizzo risponde che 
stima motto Marchetti e a noi 
non rimane che credere sulla 
parola. 

Vycpakk è orgoglioso per 
la prova fornita dai suoi ra¬ 
gazzi e innanzitutto è giusto 
che la partita sia finita cosi 
e non abbia dato avvio ad al¬ 
tre grane: « Ora possiamo 
guardare allo scudetto con 
un certo ottimismo. Quella di 
oggi era una partito importan¬ 
tissima ». 

Allodi guarda e sorride a 
tutti. Lui queste cose le sa¬ 
peva fin dall’inizio del cam¬ 
pionato! 

n. p. 


lemiche della signora Haller 
che aveva operato l’ultimo 
«prezzo» a Boniperti, Vycpa- 
lek e ai medici della Juven¬ 
tus che stavano rovinando il 
marito, l’esordio di un giova¬ 
ne rappresentante del vivaio 
bianconero, Fernando Viola, 
potevano rappresentare un 
grosso handicap per la Ju¬ 
ve. Con quelle condizioni di 
spirito, con un terreno impra¬ 
ticabile (solo l’esigenza della 
« schedina » permette questo 
schifo) e dopo venticinque mi¬ 
nuti la Juventus si è trovata 
anche in svantaggio. 

La descrizione della rete 
(nella sintesi) spiega come so¬ 
lo un errore di Carmìgnani 
abbia permesso a Morini di 
aggiungere un’altra autorete 
al suo carnet, ma quello che 
conta è che la Juventus da 
quel momento si è trovata a 
dover superare un « catenac¬ 
cio» che Pugliese dalla pan¬ 
china ordinava a doppia man¬ 
data. 

Tentare di vincere sul pia¬ 
no tecnico, su quel terreno, 
era una pura follia. La palla 
« schizzava » via veloce o ri¬ 
maneva incollata, dando alla 
azione dei giocatori finali grot¬ 
teschi con lunghe «taboghe» 
dove solo i più esperti riusci¬ 
vano a stare in piedi. Chi do¬ 
veva soltanto difendersi anda¬ 
va a nozze, ma la Juventus do¬ 
veva far saltare il «bunker» 
di Pugliese e spingendo la pal¬ 
la invece di lanciarla lunga 
nei primi 45’ si è trovata in 
difficoltà. « Portare » la palla 
su quei terreni vuol dire an¬ 
dare arrosto a metà partita. 

Nella ripresa la Juventus 
ha cambiato modo di gioco: 
lunghi lanci e sgroppate de¬ 
gli attaccanti nell’area felsi¬ 
nea dove Janich tentava di 
tamponare le falle che la 
pressione dei centrocampo 
bianconero, con ì suoi rifor¬ 
nimenti, provocava nella di¬ 
fesa rossoblù. Almeno un cal¬ 
cio di rigore Francescon l'a¬ 
vrebbe dovuto concedere e 
malgrado le cose che può pen¬ 
sare Pugliese a noi è parso 
che Francescon avesse addos¬ 
so il complesso-Marchini. Ri¬ 
cordate che lo scorso campio¬ 
nato quando Francescon e- 
spulse due romanisti (Amari!- 
do e Cappellini) e la Juve vin¬ 
se 2-0, l’allora presidente del¬ 
la Roma cosi commentò la 
partita: «Se ne sarà almeno 
andato via in ’’ 125 "1 ». For¬ 
se, è vero, c’è stato un fallo 
sul portiere nell’azione del 
gol di Anastasi, ma non è 
che un errore possa cancella¬ 
re l’altro. Alla fine si assom¬ 
mano gli errori e si sentenzia 
che Francescon oggi non era 
quanto meno in stato di gra¬ 
zia. 

Torniamo alla partita. Mes¬ 
sa in disparte la tecnica la 
Juventus ha capito che oggi 
solo la grinta, la voglia di vin¬ 
cere, avrebbero potuto rimet¬ 
tere in sesto una partita che 
1 a venti minuti dalla fine era 


ancora perduta. Non importa 
che la Juventus non meritava 
di perdere: stava perdendo e 
affondando miseramente nel 
mare della mediocrità. 

Un vecchio amico della Ju¬ 
ventus, Heriberto Herrera, ha 
dato alla «vecchia signora» 
l’ultimo spicciolo di rabbia 
per insistere. Sugli spalti è 
tornato il tifo con i suoi mor¬ 
taretti, con le sue urla, quan¬ 
do le « transistore » hanno an¬ 
nunciato che il Torino stava 
perdendo a Genova con la 
Samp. Da queste parti si re¬ 
spira aria di «derby» da al¬ 
meno quindici giorni. Poi la 
Juventus ha pareggiato e un 
minuto dopo ha vinto. Se Sa¬ 
voldi non perdeva quel pal¬ 
lone passatogli con precisio¬ 


ne da Landini e segnava il 
goal del 2-0 forse il tifo de¬ 
gli spalti sarebbe servito co¬ 
me un cataplasma su una 
gamba di legno, ma Savoldi è 
incespicato e ora la Juventus 
guarda allo scudetto. 

Oronzo Pugliese alla fine ci 
diceva che se fosse nella Ju¬ 
ventus potrebbe dormire con 
sette guanciali, essendo quel¬ 
la squadra «protetta». Dis¬ 
sentiamo, almeno oggi, perchè 
la Juventus contro il Bologna 
non meritava di perdere e 
l’arbitro non l'ha favorita. 

Un giudizio su Viola? Per 
essere giudicato una... viola 
pretende almeno un prato pri¬ 
maverile. 

Nello Paci 


IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 5; AGONISMO 7; CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: Morini (autorete) al 25’ del p.t.; Anastasi 
<J) al 28’, Marchetti (J) al 27’ della ripresa. 
JUVENTUS: Carmignani 5; Spinosi 64. Marchetti 7; Fu¬ 
rino 7, Morini 64, Salvadore 64: Causìo 64, Viola 6, 
Anastasi 7, Capello 7, Novellini 64. 

BOLOGNA: Adani 7; Roversi 64. Fedele 7; Cresci 64, Ja¬ 
nich 64, Prini; Perani 64, Rizzo 64, Savoldi 6, Bui ga¬ 
relli 7, Landini 7. 

ARBITRO: Francescon. 5. A parte che su quel campo, a 
norma di regolamento, non si doveva far giocare, alcu¬ 
ne sviste gli hanno fatto sfuggire la partito di mano, 
NOTE: Freddo e vento, giornata invernale a tutti gli 
effetti. Incasso record (negativo) con venti milioni 704.200 
lire. Spettatori: circa quindicimila, di cui settemiladue- 
cento paganti. Ammoniti: Rizzo, Perani, Cresci e Janich. 
del Bologna; Anastasi e Salvadore della Juventus. Sorteg¬ 
gio antidoping positivo: Scinosi, Salvadore e Capello per 
la Juventus; e Adani, Kovèrei e Cresci per il Bologna. 

f GOAL: Al 25’ Bulgarelli calcia una punizione da tre 
quarti campo e Landini raccoglie e scodella in area, dove 
Perani è pronto al tiro: contemporaneamente interviene 
Morini e la palla «schiacciata» tra i due si trasforma 
in un pallonetto, che sorprende Carmignani, uscito inge¬ 
nuamente dai pali. La palla finisce in rete mentre Car¬ 
mignani. sul « dietro-front » non può che guardare scon¬ 
solato la palla-gol. Al 26’. della ripresa corner dalla de¬ 
stra di Causio. Palla in area: Adani interviene ma, pres¬ 
sato, non può trattenere e respinge corto: Anastasi di 
testa mette in gol. Al 27’: punizione calciata da Marchetti, 
fuori dell’area di alcuni metri, tutto sulla sinistra. Tiro 
teso e Novellini, con una mezza «finta» facilita il gol. 

LE OCCASIONI-GOL: AI 9’, a conclusione di un’azione 
Marchetti-Capello-Furino, quest'ultimo viene a trovarsi so¬ 
lo in area: gran sberla, che Adani salva in spaccata, ri¬ 
prende Furino, e Adani neutralizza ancora. Al 32’ Capello 
si-vede respingere da Adani (col piede destro) un tiro 
ravvicinato. Al 39’ lunga rincorsa di Anastasi sulla sinistra 
e pronto centra in area: Novellini di testa e Adani In 
tuffo salva la rete. 

Nella ripresa. Al 5’ Marchetti fionda in porta e Cresci 
devia con la mano in area. L'arbitro lascia correre. Un 
minuto dopo Bulgarelli di testa salva sulla linea bianca 
a lil di palo. Al 20’ Anastasi viene messo a terra da Cresci 
e Janich in piena area di rigore. E' giusto comunque ag¬ 
giungere che su quel terreno le conseguenze dei falli ap¬ 
paiono più evidenti. 

DA RICORDARE: Esordio in serie A di Fernando Viola, 
che tra due giorni compie ventun anno. E’ nato a To¬ 
rà zza Piemonte. Come juventino nasce nei « pulcini » e 
matura nella « primavera ». In prima squadra ha giocato 
in questa stagione il secondo tempo della partita di « Cop¬ 
pa UEFA » contro il Marea di Malta, nel settembre scorso. 
E’ iscritto alFunivereità. 

DA DIMENTICARE: 11 modo come gli arbitri applicano 
il regolamento, tenendo in considerazione più il Totocal¬ 
cio che non le nonne sull’agibilità o meno del campo. 
Non per niente all’inizio della ripresa il capitano Salva- 
dorè (la Juventus stava perdendo per uno a zero) ha 
tentato di far notare all’arbitro Francescon che la palla 
non rimbalzava. 


DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 12 marzo 

Diciamo subito che, aggiu¬ 
dicandosi questo match, il Ca¬ 
gliari non ha rubato nulla, ma 
diciamo anche che il Milan 
l’ha buttato. Un paio di volte 
almeno, e in modo clamoroso. 
Raggiunto infatti il pareggio 
in apertura di ripresa, i ros¬ 
soneri, sulle ali di un giudi¬ 
zioso pressing in progressio¬ 
ne e sfruttando al meglio il 
comprensibile smarrimento 
degli avversari, fra l’altro in 
notevole calo dopo il genero¬ 
so dispendio del primo tem¬ 
po, hanno avuto a portata di 
piedi una intiera serie di pal¬ 
le-partita, tutte metodicamen¬ 
te e incredibilmente fallite. 
Con Prati, con Bigcm, con Be- 
netti, con Rivera anche. 

A questo punto, dopo aver 
tanto scialato, dopo aver con 
cosi colpevole insistenza pre¬ 
so a calci la buona sorte, era 
per/in giusto che il folletto 
maligno del calcio si vendi¬ 
casse voltanto improvvisamen¬ 
te le spalle, concedendo, al 
caso, i suoi favori ai sardi. 
E così, a 5 soli minuti dal 
termine, si intruffolava, quel 
folletto, in un concitato con¬ 
trasto in area tra Anquilletti e 
Riva e cominciava il patatrac: 
un fallo di mani, cioè, del di¬ 
fensore rossonero, sulla vo. 
lontarietà o meno del quale 
neanche la moviola riuscirà 
forse a dire in modo chiaro 
la sua, e comunque scrupolo¬ 
samente e severamente pesca¬ 
to dall’arbitro. Era in fondo, 
visto sotto questo particolare 
aspetto, il giusto castigo, era 
la vindice apoteosi di Riva e 
del Cagliari. 

Deve essere comunque ben 
chiaro che Riva e il Cagliari, 
pur col Milan che si trastul¬ 
lava a fare e disfare il destino 
del match, mai l’hanno fatta 
da comparse, mai hanno ac¬ 
cettato o subito la piega che 
V incontro sembrava voler 
prendere. Ad ogni affondo del 
Milan hanno infatti puntual¬ 
mente risposto con un con- 
troaffcmdo, hanno giocato 
quanto il Milan, hanno anche 
sbagliato quanto il Milan, in 
una gara assurda, e pur av¬ 
vincente nella sua perfetta al¬ 
ternanza, di pacchiane occa¬ 
sioni vicendevolmente spreca¬ 
te. di grossi favori ugualmen¬ 
te restituiti. Se però gli erro¬ 
ri dei sardi si potevano bene 
o male capire, e spiegare con 
l’ansia e l’affanno nella rin¬ 
corsa della vittoria d’obbligo, 
molto meno giustificabili ve¬ 
nivano ad essere quelli dei 
rossoneri che, sul velluto del 
raggiunto pareggio, preziosis¬ 
simo traguardo minimo, a- 
vrebbero potuto e dovuto, di 
quell’ansia e di quell’affanno, 
approfittare al meglio. 

Certo, handicap non indif¬ 
ferente per questo Milan, de¬ 
ve pur essere stato l’infortu¬ 
nio di Schnellinger, che, tra 
l'altro, con un gol al passivo, 
costringeva Rocco a scombus¬ 
solare la squadra, già così co¬ 
raggiosamente impostala su 
tre punte, segnatamente in di¬ 
fesa. dove l'incombenza era 
quella di controllare e conte¬ 
nere un certo Riva. Indipen¬ 
dentemente da questa « tego¬ 
la », comunque, era per la 
verità apparso subito chiaro 
che non doveva essere questo 
il miglior Milan. Le gambe di 
troppi, e persino quelle di So¬ 
gliano. erano molli e il terrì¬ 
bile terreno del S. Elia allen¬ 
tato e rischioso sotto l'ipocri¬ 
ta smeraldo del suo tappeto, 
era fatto apposta per peggio¬ 
rare le cose. 

La giornata, non bastasse, 
era efosa. difficoltosi diventa¬ 
vano quindi i ricuperi. Chiaro 
che in quelle condizioni Ri¬ 
vera, che della squadra è pur 
sempre bandiera e termome¬ 
tro, non poteva essere il Ri- 
vera di Lier. Le cose migliori 
comunque eran pur sempre le 
sue. ma Benetti era cicco e 
spompato. Villa soltanto ge¬ 
neroso, Bigon non ne azzecca¬ 
ta una e Prati vistosamente 
tradiva l'impaccio del rientro. 
Stando così le cose era già 
molto reggere, come aveva pur 
detto, alla scontata, furente 
determinazione del Cagliari, 
limitandone al caso i danni. 
Ed infatti i danni erano sta¬ 
ti limitati, un po', abbiamo 
detto, per l'esperta orchestra¬ 
zione di Rivera a centrocam¬ 
po. un po’ per il fiuto di Cu¬ 
dicini e un po’ anche perchè 
Riva e C. non erano proprio 
quelli delle grandi occasioni. 

Il migliore, dei sardi, era in 
fondo Gori; un Gori straor¬ 
dinario per vitalità c chiarez¬ 
za di idee, un Gori che aveva 
fatto un gol e un altro, cla¬ 


moroso, se l’era mangiato 
per... sudditanza psicologica a 
Riva. Poi però Rocco, fiutata 
l’antifona, gli aveva tolto Zaz- 
zaro, che lo sorvegliava mol¬ 
to approssimativamente, e gli 
aveva affibbiato Zìgnolì, e co¬ 
sì anche Gori un poca si ri¬ 
dimensionava. Mancava forse, 
a questo Cagliari, l’apporto ef¬ 
ficace di Brugnera, fresco di 
malattia, e mancava anche- 
metà Domenghini, quella me¬ 
tà che sembra irrimediabil¬ 
mente persa sotto il peso del¬ 
le sue note traversie. Sempre 
una squadra, comunque, di 
tutto rilievo e tale, in ogni 
caso, da legittimare le sue rin¬ 
verdite ambizioni. Anche se, 
comed icevamo, un certo calo 
agonistico nella ripresa e fre¬ 
quenti e preoccupanti scom¬ 


pensi difensivi, di cui sem. 
bra talvolta risentirne lo stes¬ 
so Albertosi, l’hanno portata 
ripetutamente sull’orlo del ro¬ 
vescio. L’hanno salvata, in più 
di una circostanza, errori gros¬ 
solani degli avversari, e l’ha 
alla fine riabilitata e rilancia¬ 
ta la « rabbia » del suo Gigi, 
il suo acre furore agonistico, 
incontenibile sempre anche 
quando non lo tocca la grazia 
della grande forma. E che sia 
attualmente nella migliore for¬ 
ma davvero non diremmo. 

Per i tifosi dell’isola, in fon¬ 
do. un motivo di valido otti¬ 
mismo in più. Se già così ba¬ 
sta a mettere out il Milan, 
chissà che Cagliari col super- 
Riva...! 

Bruno Panzera 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 6,5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 7 

MARCATORI: Gori (C) al 
6’ del p.t.; Bigon (M) a 
l’30’’ e Riva (C) su ri- 
• gore al 40’ della ripresa. 

CAGLIARI: Albertosi 6; 
Martiradonna 6, Poletti 
6; Cera 6. Niccotai 6, To- 
mas ini 6; Domenghini 
54, Nenè 6, Gori 7,5 (Vi¬ 
tali senza voto dal 29’ 
della ripresa), Brugnera 
5,5, Riva 6,5. (N. 12: Re¬ 
sinato). 

MILAN: Cudicini 7: Anquil¬ 
letti 6, Zignoli 6.5; Ro- 
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CAGLIARI-MILAN — I giocatori sardi, in maglia bianca, esultano dopo il gol di Gori. A terra Cudicini 
(al centro della foto) e, a destra. Rosato. 


Spogliatoi di Cagliarì-Mìlan 


Polemiche sul rigore 
che ha deciso la gara 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 12 marzo 

E’ ormai tradizione che a 
Cagliari, soprattutto in questo 
campionato, le partite im¬ 
portanti, decisive ai fini della 
classifica, abbiano degli stra¬ 
scichi per il modo come si 
concludono. Fu così per la 
vittoria contro la Juve con la 
papera di Carmignani all’ulti¬ 
mo minuto; e cosi è stato og¬ 
gi con il rigore concesso ai 
sardi a pochi minuti dalla fi¬ 
ne. Le versioni, ovviamente, 
sono contrastanti e vale qu:n 
di la pena di ricordare le piii 
significative. 

Sordillo: « Si tratta di un 
rigore • inesistente, e lo ave¬ 
te visto tutti. Ho avuto non 
solo rassicurazione di Anquil¬ 
letti, a cui si addebita il pre¬ 
sunto fallo, ma me lo ha an¬ 
che confermato Rosato che e- 
ra a due passi ». 

Anquilletti: «Riva ha tenta¬ 
to di aggirarmi con un pallo¬ 
netto e io mi sono alzato per 
intercettare la palla che ho 
sfiorato con una spalla; è pro¬ 
babile che il pallone, scen¬ 
dendo. mi abbia toccato il 
braccio, ma da parte mia non 
c’è stata nessuna intenzionali¬ 
tà e d’altronde perchè era im¬ 
possibile scansarmi, perchè c- 
ro sbilanciato ». 

Scopigno: « Riva aveva ora¬ 
mai la palla sulla testa e se 
ne stava andando a rete, quan¬ 
do Anquilletti è intervenuto 
con il braccio e ce l’ha porta¬ 
ta via; del resto il fallo è sta¬ 
to visto e confermato anche 
dal segnalinee». A commento 
della partita. Rocco ha ceduto 
solo ai microfoni di « Domeni¬ 


ca Sport » e se l’è cavata con 
poche battute: « Abbiamo per¬ 
so solo a due minuti dalla fi¬ 
ne per un rigore per me Ine¬ 
sistente. L’arbitro purtroppo 
l'ha pensata diversamente ». 
Che cosa significa — mister — 
questa sconfitta? « Significa 
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Bigon ho fognato fa rato ros- 
ìontra, ma ha ancho mancato 
alcuno ottimo occatìonl. 


che abbiamo perso lo scu¬ 
detto, tuttavia non siamo an¬ 
cora morti. Speriamo che al¬ 
tre volte la sorte sia più be¬ 
nigna con noi ». 

E veniamo a Scopigno. Roc¬ 
co — gli diciamo — ha detto 
che per loro il campionato è 
finito. «Mi dispiace», rispon¬ 
de. E per il Cagliari? « Non 

10 so. Una speranza può an 
cora esserci». E sulla partita? 
« Abbiamo giocato con un po’ 
di confusione. In certe occa¬ 
sioni siamo stati sfortunati e 
Cudicini. poi. ha sfoderato 
alcune parate eccezionali. Il 
Milan. d’altro canto, si è tro¬ 
vato un goal per caso: è il so¬ 
lito gol che subiamo su azio- 
n edi calcio d’angolo ». E ades 
so come si prospetta la si¬ 
tuazione per il Cagliari? «C’è 
la Juve che conserva sempre 
un vantaggio di tre punti, ma 
c’è ancora molto tempo... ». 
Sogliano. dopo il rigore, è sta¬ 
to espulso per proteste. Nono¬ 
stante le tassative disposizio¬ 
ni ricevute dal dirigenti, ha 
un momento di sfogo con i 
cronisti per spiegare i termi¬ 
ni del dialogo avuto sull’arbi¬ 
tro, dopo che Riva aveva tra¬ 
sformato. 

« Sono andato dal signor Mi- 
chelotti per dirgli che una si¬ 
mile decisione ci pregiudicava 

11 campionato. Ci ha risposto 
che a ;ui non importava nul¬ 
la, ed allora ho replicato che 
se era im uomo, doveva avere il 
rimorso per quella decisione ». 
Ed ha cosi concluso: «Que¬ 
st’anno tocca a noi del Mi¬ 
lan di dover pagare per "lan¬ 
ciare ” gli arbitri ». 


Rugolo Rossi 


suto 6. Schnellinger (sen¬ 
za voto) (Zazzaro daini* 

del p.t. 5,5), Sogliano 

5,5; Bigon 5. Benetti 6, 

Villa 5.5, Rivera 7—, Pra¬ 
ti 5. (N. 12: Vecchi). 

ARBITRO: Michelotti di 

Parma 6,5. 

NOTE: Sole a nasconda- 
rello tra le nubi, ma gior¬ 
nata calda, persino afosa. 
Terreno quello solito, mi¬ 
cidiale del Sant’Elia. Al¬ 
ni* del primo tempo 
Schnellinger rimediava una 
botta alla gamba destra 
che acuiva il vecchio ma¬ 
lanno e lasciava zoppican¬ 
do il campo sostituito da 
Zazzaro. In seconda battu¬ 
ta retrocedeva ovviamente 
Rosato. Analoga sorte toc¬ 
cava, al 29’ della ripresa, 
a Gori. colpito involonta¬ 
riamente ad un ginocchio 
da Rosato: lo rimpiazzava 
Vitali. A un minuto dal 
termine l’arbitro espelleva 
Sogliono, reo di verosimil¬ 
mente colorite proteste. In 
precedenza il signor Mi¬ 
chelotti aveva ammonito 
due volte Domenghini, una 
per proteste e l’altra per 
fallo di reazione su un 
avversario. 

I GOAL: Al fi’ fallo, nè 
vistoso, nè cattivo, di An¬ 
quilletti su Riva a cinque 
o sei metri dal limite del¬ 
l’area: gran rincorsa del 
Gigi e legnata secca, a un 
palmo da terra. Cudicini 
è sulla traiettoria, ma ri¬ 
media come può, senza 
cioè trattenere il bolide, 
irrompe Gori e... il Caglia¬ 
ri è in vantaggio. Pareg¬ 
gio rossonero in apertura 
di ripresa: Zignoli «flui¬ 
difica » fino ad impegnare 
Albertosi con un pallonet¬ 
to carogna: il portiere ros¬ 
soblù si salva In calcio 
d’angolo; lo batte il soli¬ 
to Rivera, gran mischia in 
area, un paio di miste¬ 
riosi rimpalli, colpo di 
grazia di Bigon che insac¬ 
ca: 1-1 e si va a ricomin¬ 
ciare. Goal-partita per il 
Cagliari al 40’: «dialogo» 
Riva-Anquilletti in area 
rossonera, Gigi tenta il 
pallonetto per superare in 
dribbling aereo il difen¬ 
sore, palla sul braccio di 
Anquilletti: fallo volonta¬ 
rio per evitare il peggio? 
Fallo involontario e ca¬ 
suale? Difficile da stabi¬ 
lire per chi è sul campo, 
impossibile per chi sta in 
tribuna. L’arbitro comun¬ 
que opta, per la verità 
senza troppi tentennamen¬ 
ti, per la prima ipotesi e 
Riva, implacabile, natural¬ 
mente di sinistro e raso¬ 
terra trafigge il povero 
Cudicini. 

LE AZIONI-GOAL: La 
prima, macroscopica, al 
17’; la spreca Gori, così: 
stupendo dribbling aereo, 
su lancio di Poletti che 
fa secco Zazzaro, rapidis¬ 
simo controllo e Cudicini 
solo, pressoché rassegna¬ 
to, davanti. Invece della 
facile conclusione diretta 
Bobo sceglie di servire Ri¬ 
va appostato qualche me¬ 
tro più al centro e... Ro¬ 
sato rinviene e rimedia. 
Prime palla-goal per il Mi¬ 
lan al 32’: se la mangia 
ignobilmente Bigon, per¬ 
fetto calcio piazzato di Ri- 
vera, spedendola da due 
passi sulla faccia esterna 
del montante e da qui sul 
fondo. Le imita Benetti 
quattro minuti dopo ve¬ 
nendo sulla pista con la 
porta spalancata davanti. 

Ma la sagra dei goal fal¬ 
liti tocca il suo vertice nel¬ 
la ripresa. Ne spreca uno, 
colossale. Prati al 7’ (Al¬ 
bertosi per la verità fa la 
sua parte mettendoci i pu¬ 
gni in tuffo), uno Rivera, 
altrettanto grosso, al 15’, e 
un altro ancora, se possi¬ 
bile. più clamoroso, Bigon 
al 20’. Tra i tre una gran 
parata di Cudicini, al 18’, 
su un folgorante sinistro 
al volo di Riva magistral¬ 
mente servito da Gori: e 
la legnata è tale che il 
portiere rossonero ne re¬ 
sta, per un po’, stordito. 

Adesso è il Cagliari a 
cassetta: tira a lato Riva 
al 21’ incoccia in pieno 
> un montante Nené al 23’. 
Poi i contenedenti si ac¬ 
quietano e la partito un 
poco si spegne. Pino al 40’, 

1 fino al fattaccio cioè del 
rigore. Con Riva che va a 
bersaglio e con lo stadio 
che esplode. 
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La Samp blocca l a mar cia del Tori n o 




Interrotta a Genova la positiva serie del Toro: 2-1 


Un'accettabile Inter a d'emergenza» e un Napoli autolesionista: vincono 2-0 i nerazzurri 


Granata alle corde: 
ma l’arbitro da una 
mano ai blucerchiati 

In vantaggio con Puliti, i torinesi sono raggiunti e superati dai gol di Cristin 
e Salvi * Poi al 39' Il fattaccio: Agroppi mette in rete ma Barbaresco, dopo 
molte esitazioni, decide che il pallone non ha varcato la linea bianca 


» IL VOTO DELLA 
PARTITA 

- TECNICA 5 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA 5 
MARCATORI: al 6* Pil¬ 
lici (T). al 18’ Cristin 
(S) e al 20’ Salvi (S) 
tutti nel primo tempo. 
SAMPDOItlA: Battara G; 
Santin 6, Sabatini 6; 
Casone 3, Negrisolo 6 
(Reggiani al 31’, 6), Ltp- 
pi 6; Salvi 6, Lodetti 7, 
Cristin 7, Suarez 7, Fa¬ 
tta 6 (n. 12: I'elllzzaro). 
TORINO: Castellini 7; 
Mozzini 6 (Crivelli dal 
70’, 5), Fossati 5; Zec¬ 
chini 5, Cereser 5, A- 
groppi 5; Rampanti 5, 
Ferrini 5, Pudici 6, Sa¬ 
la 7, Bui 6 (n. 12: Sat- 
tolo). 

ARBITRO: Barbaresco 5. 

NOTE: giornata piovo¬ 
sa e terreno infame. Ne¬ 
grisolo esce dal campo in 
barella ai 31’ per due con¬ 
tusioni al quadricipite del¬ 
la coscia destra. Il segna¬ 
linee Ruggeri si produce 
uno strappo a pochi mi¬ 
nuti dalla fine, ma rima¬ 
ne al suo posto. Ammo¬ 
niti Zecchini, Ferrini, Cri¬ 
velli e Cristin. Espulso 
Ferrini al 90’ per prote¬ 
ste. Angoli 9-7 (6-5) per 
il Torino. Spettatori 25 
mila circa, di cui 16.984 
paganti, per un incasso 
di lire 38.659.400. Control¬ 
lo antidoping per Santin, 
Lippi, Fotia, Cereser. A- 
groppi, Bui. 

I GOL — Va in van¬ 
taggio per primo il Tori¬ 
no al 6’: punizione di Bui 
da una trentina di metri 
dalla porta blucerchiata. 
Tiro fortissimo che schiz¬ 
za davanti a Battara che 
non riesce a trattenere: si 
avventa rapido sulla pal¬ 
la Pulicl che insacca an¬ 
ticipando Negrisolo. 

Pareggia Cristin al 18’: 
Mozzini atterra Fotia e 
Suarez, su punizione, cal¬ 
cia lungo e alto in area. 
Cristin vola su tutti (om¬ 
bra di Pula se ci sei bat¬ 
ti un colpo!) e devia quel 
tanto necessario a toglie¬ 
re la palla dalla traietto¬ 
ria di Castellini. 

\ il raddoppio blucerchia- 
to è di Salvi al 20’: cal¬ 
cio d’angolo, batte Sua¬ 
rez che scodella proprio 
sotto porta dove non c’è 
una testa come quella di 
Pula a spazzare, sicché 
un piccoletto come Salvi 
può incornare e mettere 
nel sacco. 

LE OCCASIONI — Al 
2’ Castellini vola a pu¬ 
gno per respingere un ti¬ 
ro-cross di Santin e al 
3’ arraffa sulla linea una 
imperiosa e insidiosissima 
testata di Cristin, al qua¬ 
le blocca anche un tiro 
dal limite al 15*. Parata 
abbastanza facile di Bat¬ 
tara allo scadere del tem¬ 
po, su tiro ravvicinato ma 
lento e centrale di Bui. 

Nella ripresa al 2* Sala 
(ottimo il suo inserimen¬ 
to solitario) spara a re¬ 
te, ma la palla sfiora il 
montante e Unisce sul fon¬ 
do. Al 19’ ancora Sala, 
astutamente, alza un pal¬ 
lonetto verso la porta blu- 
cerchiata, con Battara 
fuori dei pali per una pre¬ 
cedente respinta di pu¬ 
gno. ma Reggiani devia 
in angolo di testa. Ancora 
e sempre Sala: al 20’, 
questa volta su punizio¬ 
ne dal limite, fa schizzare 
la palla a lato a fil di 
montante. Lippi al 29* an¬ 
ticipa Pulici al momento 
del tiro e Bui, su puni¬ 
zione, al 31* manda la pal¬ 
la a schiaffeggiare la par¬ 
te esterna di un pialo. Al 
36’ Zecchini in spaccata 
anticipa Cristin solo da¬ 
vanti alla porta torinese. 

Al 39’ il fatto «oscu¬ 
ro » della partita: Sala 
centra e Pulici spedisce 
verso rete, dove Batta¬ 
ra sta per respingere di 
pugno ma Agroppi lo pre¬ 
cede di slancio con la nu¬ 
ca (fallo sul portiere?) 
e la pialla fila verso la re¬ 
te dove Lippi (così dice 
lui) la spiazza via proprio 
sulla linea. L’arbitro fa 
cenno di continuare; i 
granata protestano recla¬ 
mando il gol e Barbare¬ 
sco va a consultare il se- 
' gnalinee, dopo di che sta¬ 
bilisce, con qualche dub- 
* bio sulla interpretazione, 
' che non si tratta di gol. 

' Al 40’ Cristin si trova an¬ 
cora la pialla buona sul 
piede, ma non trova lo 
. spazio utile per tirare e 
. l’azione sfuma. Al 47*. in 
> fase ormai di recupero, 
. su punizione di Suarez 
i Cristin di testa sfiora un 
t pialo. 
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SAMPDORIA-TORINO — L'azione del gol granala annullato. Lippi (di 
spalla) ha appena respinto la palla deviata in porta da Agroppi (non 
inquadrato). Vicino al pallone il granata Pulici. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 12 mrazo 

Il Toro è stato scornato a 
Marassi. Scornato per quel 
gol che l'arbitro non gli ha 
voluto concedere a cinque mi¬ 
nuti dalla fine; scornato per 
quel terreno infame che ha 
completato l’opera di distru¬ 
zione nelle gambe dei gioca¬ 
tori, già piortata a buon pun¬ 
to dalla partita di mercoledì 
col Rangers; scornato pierchè, 
andato in vantaggio a soli sei 
minuti dall’inizio, credeva di 
passeggiare ed ha tirato i re¬ 
mi in barca ormai sicuro del¬ 
la vittoria; scornato, infine, 
da una inaspettata Sampdoria, 
che ha menato la danza pro¬ 
prio sul terreno che più piace 
al Torino: quello dell’ardore. 

Già: con Puia il Torino po¬ 
teva trasformare in gol le pal¬ 
le alte e spazzare la propria 
area da quelle stesse insidie, 
senza di lui, in area avversa¬ 
ria le palle volanti sono state 
tutte degli altri ed anche quel¬ 
le davanti alla propria porta 
sono diventate appannaggio 
dei blucerchiati, persino di 
quelli piccoletti come Salvi. 

Ma torniamo al «gol-fanta¬ 
sma », che sarà quello che fa¬ 
rà discutere, più di ogni al¬ 
tro aspetto, di questa infuo¬ 
cata partita. Si dirà che l’e¬ 
pisodio ha tolto al Torino un 
punto in classifica e. a rigo¬ 
re aritmetico, è assolutamen¬ 
te vero. Ma ci pare tutta¬ 
via che così ragionando, di¬ 
menticando cioè tutto il re¬ 
sto, si faccia un grosso torto 
alla Sampdoria, che ha dispu¬ 
tato ima eccellente partita sot¬ 
to ogni profilo lo si voglia 
vedere, persino in quello del¬ 
la correttezza rispetto ad un 
Torino talvolta rabbioso, me¬ 
ritando ampiamente la vitto¬ 
ria. E si fa torto allo stesso 
Torino, riconoscendogli certi 
meriti e diritti che in questa 
partita non si è certamente 
guadagnato. Insomma pare a 
noi che non si debba e non 
si possa circoscrivere una par¬ 
tita ad un unico episodio, sia 
pure trattandosi di un gol a 
nostro avviso sacrosanto per¬ 
chè la palla aveva superato 
la linea di porta. A meno che 
il gol stesso non sia stato 
cancellato per qualche altra 
irregolarità rilevata dall’arbi¬ 
tro ed allora il discorso toma 
ad avvalorare ancora di più 
la prova generosa dei blucer¬ 
chiati. 

Non sappiamo fino a che 
punto la partita con gli scoz¬ 
zesi abbia potuto danneggiare 
il Torino. Certo è che qualco¬ 
sa di strano deve essere ac¬ 
caduto alla squadra di Già- 
gnoni. 

A noi pare che il Torino 
abbia psicologicamente accu¬ 
sato la doppietta inasoeifata 
dei blucerchiati. che in meno 
di un quarto d’ora sono «-tati 
capaci di capovolgere la si¬ 
tuazione in loro favore. Scon¬ 
volti e sorpresi i granata .«m 
hanno trovato modo di reagi¬ 
re e al tempo stesso hanno 
temuto di incassare altre re¬ 
ti. Sapendo poi la Juventus 
in svantaggio, almeno in un 
certo momento della gara, 
hanno annaspato ancor ^iù 
gettandosi a capofitto in cna 
battaglia che non lo poteva 
certamente vedere protagoni¬ 
sta, contro una Sampdoria che 
a questa lotta si era scruoo- 
1 osamente preparata per rutta 
la settimana, facendo periino 
il bagno nel fango, oltre ad 
esercizi tanto pesanti da sfi¬ 
brare un elefante. 

Il Torino ha accusato una 
battuta di arresto che non 
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deve fare tuttavia rientrare le 
sue ambizioni. Il Torino è 
e rimane una squadra com¬ 
posta di ottimi elementi e 
perciò valida sotto ogni pun¬ 
to di vista. Non è neppure 
la prima che ci lascia le pen¬ 
ne a Marassi ed anche altre 
«grandi» hanno dovuto fare 
i conti con questa «disturba- 
trice » blucerchiata, peraltro 
non nuova a certe clamorose 
rimonte. Quindi niente è per¬ 
duto: si è trattato di una gior¬ 
nata grama o, meglio, com¬ 
pletamente sbagliata. 

L'ha invece azzeccata in pie¬ 
no la Sampdoria, fin dalle 
prime battute della partita ed 
anzi ancor prima: schierando 
la squadra con tre punte. I 
blucerchiati hanno subito ag¬ 
gredito il Torino e sono an¬ 
dati assai vicino al gol, man¬ 
cato soltanto per la grande 
bravura di Castellini. Poi han¬ 
no subito la rete granata per 
una specie di infortunio di 
Battara, e pareva fossero fi¬ 
niti in completa balla del To¬ 
rino. Ed invece proprio in 
questo momento hanno dimo¬ 
strato quanto sia valido il si¬ 
stema di preparazione anche 
psicologico di Heriberto Her- 
rera. La squadra ha ripreso 
a giocare come se nulla fos¬ 
se accaduto ed ha continuato 
a aggredire gli avversari fino 
ad ottenere il pareggio ed in¬ 
fine la vittoria, limitandosi poi 
a sfruttare la propria forza 
atletica per controllare le sfu¬ 
riate del toro ferito e ormai 
quasi domato. 

Stefano Porcù 


Sagra degli «stopper»: Panzanato 
sbaglia la porta, Giubertoni no 

Prima delVautorete , un palo di Juliano - Ma i partenopei hanno giocato molto al di sotto dell’attesa 


MILANO, 12 marzo 

Il Napoli ha pagalo la... tre¬ 
dicesima. Giunto a S. Sirò 
preceduto dal biglietto da vi¬ 
sita di una dozzina tonda di 
partite utili consecutive, ha 
latto il possibile per agevola¬ 
re il successo dell’Inter che di 
una vittoria aveva bisogno co¬ 
me del pane, stante il suo 
lungo a momento-no » in cam¬ 
pionato. 

Un Napoli prolisso, lento, 
addirittura pachidermico: le 
condizioni ambientali avverse 
(pioggia battente con folate di 
vento gelido) e il campo appe¬ 
santito avranno certamente in¬ 
fluito sul rendimento degli az¬ 
zurri, ma la scusante regge 
fino ad un certo punto, per¬ 
chè la lentezza non riguarda¬ 
va tanto gli uomini (dall’al¬ 
tra parte, l’Inter poteva sban¬ 
dierare in proposito... Corso) 
quanto la concezione stessa 
del gioco, una stucchevole ra¬ 
gnatela di passaggi da fermo 
e un «portar palla» senza 
un’Idea sparata di schemi ver¬ 
ticali, di manovra aggirante, 
di smarcamenti, di lanci im¬ 
provvisi e spiazzamenti. Inol¬ 
tre, questo Napoli farraggino- 
so e « imbastito » si è anche 
dato la zappa sui piedi nel 
più autolesionista dei modi' 
con un’autorete clamorosa di 
Panzanato, superiore per po¬ 
tenza a quelle giustamente... 
celebri di Niccolai. 

Sino al momento dell’infor¬ 
tunio di Panzanato, l’Inter 
non è che si fosse meritata 
gran che: anzi, aveva corso 
un serio pericolo su tiro di 
Juliano che coglieva la con¬ 
fluenza dei pali, con Bordon 
convinto che il pallone finis¬ 
se fuori. Ma,, nella ripresa, 
forte di un vantaggio che po¬ 
teva consentirle una maggior 
copertura e l’organizzazione 
di ficcanti contropiedi, t’In- 
ter ha saputo impadronirsi 
della partita con sufficiente 
autorità. Ed era un'Inter, vai 
la pena di ricordarlo, forma¬ 
to-emergenza perchè le man¬ 
cavano Mazola, Facchetti, Vie- 
ri e Bellugì, come a dire che 
il giudizio negativo sul Napo¬ 
li trova nuovi probanti moti¬ 
vi di sussistere. 

Nela ripresa quest’abborrac¬ 
ciata Inter ha saputo almeno 
ruotare con un minimo di 
geometria attorno al perni del 
suo centrocampo, ma il Napo¬ 
li non è riuscito mai a darsi 
un’impronta pericolosa. Alta- 
fini ha giocato i primi dieci 
minuti in maniera trascinante; 
poi, con Giubertoni attaccato 
alla collottola, e senza un mi¬ 
nimo di collaborazione intel¬ 
ligente, è sparito dalla scena. 
Scomparso lui, il Napoli ha 
perso ogni possibilità di far 
breccia, che Sor-mani ne az¬ 
zeccava pochissime (quante 
punizioni alle stelle!), Improta 
galleggiava in una posizione 


ibrida, Juliano — pur lavo¬ 
rando sodo — rallentava di 
continuo gioco e ritmo, conta¬ 
giando Montefusco, e Perego 
si faceva vivo solo una volta 
con un tiro sventato da Bor¬ 
don. Nel secondo tempo, il po¬ 
sto del terzino-ala veniva as¬ 
sunto da Manservisi che dove¬ 
va distinguersi solo per un 
madornale errore davanti a 
Bordon. Ed era un errore che 
t partenopei pagavano caro 
perchè sul rovesciamento di 
fronte, l’Inter andava al rad¬ 
doppio. Ironia del caso, a se¬ 
gnare il 2-0 era Giubertoni, 
« stopper » come Panzanato: 
solo che il « Giuba » infilava 
la porta giusta, quella avver¬ 
saria. 

Rodolfo Pagnini 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
CORRETTEZZA 6 
AGONISMO 8 
MARCATORI: Autorete di 
Panzanato (N) al 39* del 
p.t.; Giubertoni (I) al 
13’ della ripresa. 
INTER: Bordon 6+; Orla¬ 
li 6—, Bertini 6+; Be- 
din 4, Giubertoni 6,5, 
Burgnich 6,5; Jair 4 (Fab- 
liian dal 34’ s.t.), Fru- 
stalupl 7, Bonlnsegna 5, 
Pellizzaro 7, Corso 6. 
(N. 12: Cacciatori). 
NAPOLI: Zoff 7; Ripari 5, 
Pogliana 5; Zurlini 6, 
Panzanato 6, Montefusco 
5*. Sormani 5, Juliano 
6,5, Improta 6—, Altari¬ 
ni 5, Perego 5— (Man¬ 
servisi dal 1’ s.t. 5—). 


(N. 12: Trevisan). 
ARBITRO: Lo Bello, di Si¬ 
racusa, 6. Direzione di¬ 
screta, con qualche er¬ 
rore veniale. 

NOTE: Giornata polare 
con pioggia ritta accom¬ 
pagnata da un vento fasti¬ 
diosissimo; terreno, tutto 
sommato, meglio del pre¬ 
visto, ma ovviamente pe¬ 
sante e gommoso. Spetta¬ 
tori 40 mila, di cui 23.046 
paganti (13.092 abbonati) 
per un Incasso di L. 55 
milioni 65.900 lire. Lieve 
incidente a Juliano (contu¬ 
sione al ginocchio sini¬ 
stro). Ammonito Corso 
per proteste. Angoli: 9 a 2 
per l’Inter. Antidoping per 
Pogliana, Altarini e Sorma¬ 
ni; Corso, Burgnich e Bo- 
ninsegna. 

I GOAL: Al 39’ del p.t. 


rimessa laterale di Orlali 
che scambia con Jair e 
porge a Frustalupi. Imme¬ 
diato cross da destra in 
area e inimmaginabile au¬ 
torete di Panzannto che. 
intervenendo in spaccata 
per precedere Boninsegna, 
infila Zoff con un auten¬ 
tico missile: la palla sbat¬ 
te sotto la traversa e ti- 
nisce nel sacco. 43’ della 
ripresa: Bertini da fuori 
area appoggia sulla destra 
dove s’è smarcato a sor¬ 
presa Giubertoni. Gran 
botta di destro che Zoff 
è bravo a ribattere in tuf¬ 
fo: ma lo « stopper » ri¬ 
prende al volo e insacca 
con una prodigiosa mezza 
giravolta. 

IL PALO DI JULIANO: 

Al 35’ Altarini vince un 
contrasto e Juliano tenta 
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INTER-NAPOL! — Su croi» di Frustalupi, Panzanato intorniane in spaccata par precedere Boninsegna: il risultato è una clamorosa autorate. 


Aitafini cerca capri espiatori 


Autore te e fango gli impu ta ti 


MILANO, 12 marzo 

La zampata a rovescio di 
Dino Panzanato ha aperto al- 
l’Inter la strada dei succes¬ 
so. Più che strada, un sen¬ 
tiero fangoso e impaludato 
quanto il terreno di gioco di 
San Siro sferzato dall’enne¬ 
simo acquazzone del lunghis¬ 
simo inverno milanese. 

Panzanato, tipo play - boy 
nordico, ha sorpreso tutti dan¬ 
do il « tocco illuminante » al¬ 
la partita: una perfetta devia¬ 
zione in spaccata di piatto; 
anticipo inesorabile su Bonin¬ 
segna, ma anche sul povero 
Zoff, che ha potuto solo im¬ 
precare. « Ho sentito — spie¬ 
ga poi Panzanato — gridare 
"tua, tua!” e mi sono but¬ 
tato sulla palla perchè ave¬ 
vo alle costole Boninsegna ». 
Eccesso di buonafede. 

Invemizzi, che è sempre ot¬ 
timista e trova sempre mo¬ 
do di ammirare il gioco dei 


suoi, commenta: « L'autogol 
ci ha aiutato, ma non ha fat¬ 
to che sancire la nostra in¬ 
dubbia superiorità». E' chia¬ 
ro però che senza Panzana¬ 
to, l’Inter avrebbe rischiato 
di concludere la sua fatica 
con un grigio 0-0, intonato 
al gioco e alla giornata. Per¬ 
chè, malgrado l’entusiasmo di 
Invemizzi, il gioco è sempre 
stato più o meno quello di 
sempre, con in più qualche 
spunto di logica dì Frusta- 
lupi e la vivacità di Pelliz¬ 
zaro. 

L’« eroe » della giornata è 
stato ancora Pellizzaro. 

Anche Invemizzi è costret¬ 
to ad ammetterlo: «L’inseri¬ 
mento di Pellizzaro è risul¬ 
tato azzeccato. Ha giocato be¬ 
ne. Ma voglio anche dire che 
tutta la squadra ha giocato 
ad un livello eccellente, dimo¬ 
strando una perfettà condi¬ 
zione sul piano atletico e so¬ 
prattutto il solito grande or¬ 


goglio. E solo tre giorni fa 
era stata duramente impe¬ 
gnata per 90’ contro i belgi 
dello Standard». 

Il trainer nerazzurro non 
dimentica di mettere sulla bi¬ 
lancia le assenze di Vieri, 
Facchetti, Bellugi e Mazzola. 
Ma è da vedere in che mi¬ 
sura sia stato grave per l'In- 
ter questo handicap di parten¬ 
za. E’ un discorso che ov¬ 
viamente Invemizzi non vuole 
affrontare. 

Il vice presidente Prisco re¬ 
clama un rigore, per un fal¬ 
lo di Panzanato su Boninse¬ 
gna. Ma l’interessato, cioè il 
contravanti nerazzurro, dice 
di non aver visto nulla e di 
non sapere nulla. 

La vittoria odierna rilancia 
l’Inter in campionato? Inver- 
nizzi non si dà per spacciato. 
Domenica per il derby riavrà 
— così assicura Quarenghi — 
Mazzola, Facchetti, Vieri e 
Bellugi. 


Bedin ha giocato male, ma 
ha altro a cui pensare, visto 
che proprio oggi è diventato 
padre di un maschietto, che 
si chiamerà Matteo. 

Beppone Chiappella impre¬ 
ca contro la sfortuna e il ter¬ 
reno impossibile. Dice che un 
pareggio era giusto (e cosi 
poteva essere se Manservisi 
non avesse fallito la più fa¬ 
cile delle occasioni). « Il Na¬ 
poli — dice Chiappella — ha 
risentito della tattica attendi¬ 
sta dell’Inter e cosi ha corso 
gravi pericoli su azioni di 
contropiede ». 

Per Sormani a decidere la 
partita sono stati l’autogol di 
Panzanato e il... fango. 

Aitafini si ripete: «Terreno 
tToppo pesante e molta sfor¬ 
tuna. Per questo il Napoli 
non ha combinato gran che ». 
La scusa è buona ma non 
basta. 

Oreste Pivetta 


la carta da lontano di de¬ 
stro. Bordon mostra di ri¬ 
tenere il tiro fuori ma la 
palla coglie lo spigolo del¬ 
la traversa alla confluen¬ 
za con il palo, alla sua 
sinistra. 

LE OCCASIONI DEL 
NAPOLI: Oltre al palo di 
Juliano, una nel primo 
tempo (43’) con un fen¬ 
dente diagonale di Perego 
che Bordon alza brillante- 
mente in corner, e una di 
Manservisi a cinque minu¬ 
ti dalla fine: l’ala inter¬ 
viene su un passaggio di 
Frustalupi a Bordon, fre¬ 
nato tini ‘erreno pesante, 
e tira balordamente addos¬ 
so al portiere. 

LE OCCASIONI DEL- 
L’INTER: Nei primi 45’ 
Boninsegna fallisce il goal 
al 25’ girando debolmente 
al volo un signor-cross di 
Pellizzaro e facilitando al 
massimo la parata di Zoff. 
Nella ripresa Zoff si salva 
in tre critiche occasioni: 
al 17’ ribattendo dì piede 
una punizione dì Boninse¬ 
gna (tocco di Corso) che 
aveva perforato la barrie¬ 
ra; al 28’ restringendo l'an¬ 
golo di tiro a Pellizzaro 
che aveva scavalcato tutti 
in «dribbling»; e al 33* 
volando da un palo all’al¬ 
tro per deviare un tiro di 
Boninsegna giunto in area 
spompato dopo una fuga 
di mezzo campo, iniziata 
con un « tunnel » vincente 
ai danni di Zurlini. 

DA DIMENTICARE: Le 
condizioni ambientali, dav¬ 
vero pessime anche per 
Milano. Il che è tutto dire. 

Per l’Inter, quindi, una 
vittoria avventurosa ma 
non immeritata. Non è 
colpa sua se il Napoli 
odierno era una brutta co¬ 
pia di quello che aveva 
saputo inanellare ben do¬ 
dici risultati utili uno die¬ 
tro l’altro, galvanizzando i 
suoi «fans» al punto da 
riempirne le gelide gradi¬ 
nate di S. Siro. L’Inter 
non s’è limitata a riceve¬ 
re i regali altrui: ha co¬ 
struito la sua modesta af¬ 
fermazione con un gioco 
più ordinato del previsto 
e con un ritmo a tratti 
sostenuto, anche se gioco 
e ritmo son ben lontani 
da quelli di una squadra 
partita con ambizioni di 
scudetto. 

Tra i nerazzurri, qual¬ 
che nota positiva di un 
certo interesse: la ripro¬ 
va che Frustalupi è uomo 
d’ordine e di buon talen¬ 
to specie difensivo, un 
Bertini accettabile in ve¬ 
ste di terzino, una retro- 
guardia tornata abbastan¬ 
za efficiente e un Pelliz¬ 
zaro che. nei suoi limiti, 
è l’unico a puntare al 
sodo in attacco. Le note 
tristi riguardano in parti¬ 
colare Bedin (vuoto, im¬ 
preciso, persino stranito) 
e non risparmiano neppu¬ 
re Boninsegna che anche 
oggi ha fallito grosse oc¬ 
casioni. Per l’Inter, comun¬ 
que, un brodino corrobo¬ 
rante, in rista del «der¬ 
by » e soprattutto di Liegi. 


La Fiorentina vince per il rotto della cuffia: 2-1 


Clerici segna in zona Cesarini: Verona k.o. 

Al gol di Scala aveva risposto Mescetti - Liedholm: «Siamo secondi ma è... un caso. Lavoriamo per il futuro» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 12 marzo 

Grazie ad una buona dose 
di fortuna ed anche a un 
grossolano errore commesso 
dai veronesi, la Fiorentina è 
riuscita ad acciuffare il gol 
della vittoria in zona « Cesa¬ 
rini » e inserirsi così al se¬ 
condo posto m classifica. Au¬ 
tore dcU'n invenzione » del gol 
è stato il rientrante Merio il 
quale, quando mancava un mi¬ 
nuto alla fine e le squadre 
già da tempo denunciavano 
un po’ di stanchezza, ha or¬ 
ganizzalo una delle più belle 
manovre viste in questa sta¬ 
gione al Comunale. 

Merlo, ricevuto un pallone 
da Orlandmi. dalla destra ha 
effettuato un calibratissimo 
cross per capitan De Sisti ed 
è scattato al centro dell'area 
scaligera. De Sisti si è fatto 
ricadere il pallone sulla scar¬ 
pa destra e senza perdere tem¬ 
po lo ha indirizzato verso 
Merlo il quale anziché tenta¬ 
re la risoluzione personale ha 
messo * Clerici nelle migliori 
condizioni 

L'attaccante viola con il 
piatto del piede ha accompa¬ 
gnato il pallone verso Clerici 
il quale sfruttando un mo¬ 
mento di esitazione dei difen¬ 
sori scaligeri ha avuto lutto 
il tempo per fermarsi il cuoio 
con la coscia destra e poi in¬ 
filarlo nella rete del povero 
Colombo che. dopo essere ri¬ 
masto impalato in occasione 
del gol siglato da Scala, a- 
reva evitato al Verona una 
dura e ingiusta punizione. 

Una punizione, tutto som¬ 
mato. che gli uomini di Poz- 
zan non si sarebbero merita¬ 
ta non solo perchè dopo la 


prima rete «a freddo» subita 
avevano messo alle corde la 
difesa fiorentina ma anche 
perchè prima che Mascetti si- 
glasse il gol del pareggio si 
erano visti respingere un pal¬ 
lone dal palo a portiere bat¬ 
tuto. Ed è appunto per quan¬ 
to era accaduto e per lo scar¬ 
so impegno profuso dai pa¬ 
droni di casa una volta an¬ 
dati in vantaggio che il risul¬ 
tato di pania avrebbe meglio 
rispecchiato le forze in cam 
po 

Invece, quando ormai gran 
parte del pubblico stara la¬ 
sciando il Comunale deluso 
dalla mediocre prestazione of¬ 
ferta dai viola c arrivata la 
rete del successo. Una vitto¬ 


ria che però non può esimer- . « Siamo al secondo posto per 
ci dal ripetere che la Fioren- I una serie di combinazioni. 


tino non è ancora squadra da 
poter competere per il pri¬ 
mato della classifica. 

E giustamente Liedholm al¬ 
la fine doveva dichiarare «Ci 
hanno messo troppo spesso 
in difficoltà. Non credevo che 
la squadra potesse vincere 
questo incontro Ci è andata 
piu che bene. Mi dispiace per 
il Verona poiché loro hanno 
corso più dei miei uomini cd 
hanno dimostrato di essere 
più forti rispetto alla parti¬ 
ta di andata » 

Poi il tecnico svedese, a chi 
gli chiedeva se la Fiorentina 
fosse tn grado di tentare il 
successo finale, ha risposto 


Non illudete nessuno. La Fio¬ 
rentina sta ricuperando, sta 
lavorando per il prossimo 
campionato ». 

Per quanto riguarda il Ve¬ 
rona dopo aver ripetuto che 
oggi gli scaligeri non hanno 
avuto un briciolo di fortuna 
occorre far presente che se 
Pozzan avesse avuto un po' 
piu di coraggio forse non a- 
rrebbe losciato il campo di 
Marte a mani vuote. Non ap¬ 
pena si è deciso a schierare 
una terza punta (Reiff il Ve 
rona ha colpito un palo c rag¬ 
giunto il pareggio 

Loris Ciullini 
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SPSS 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI: nel primo 
tempo ainr Scala: nel 
secondo tempo al 32’ 
Mascetti, al 44* Clerici. 
FIORENTINA: Soperchi: 

5 I'2; Galdioio 6. Lon¬ 
goni 6; Scala 8. Rrizi 

6 1/2. Ghedin 5 12; 
Merlo 7. Orlandini 6. i 
Clerici 6. De Sisti 6. Pie- j 
cinctti 5 1/2 (n. 12: Fa- 
varo: n. 13: D’AIrssi). | 

VERONA: Colombo 5 1/2: i 
Ranghino 6. Sirena 6: i 
Ferrari 5, Nanni 6. Ma- 
scalaito 7: Bergamaschi 
5 (Reif al 26’ del s,L), 
Mascetti 6, Orari 7. Ma- 
ioli 6, Mariani 7 (n. 12: 
Pizzaballa). 

ARBITRO: Branzoni. di 
Paria, 6. 

NOTE: cielo coperto, 
terreno scivoloso e pesan- 
per l’Insistente pioggia; 
calci d’angolo 9-4 per la 
Fiorentina; spettatori 33 
mila circa (paganti 12 mi¬ 
la 336, abbonati 17 mila) 
per un incasso pari a 25 
milioni 846.800 lire: am¬ 
monito per proteste Nan¬ 
ni: sorteggio doping po¬ 
sitivo per Colombo, Maio- 
li. Mariani, Galdioio, Ghe¬ 
din e Orlandini. 

I GOL — Primo tempo, 
11’: Scala riceve il pallo¬ 
ne a centrocampo e par¬ 
te sulla sinistra seminan¬ 
do un paio di avversari. 


Giunto al limite dell'area 
il mediano fa finta di ef¬ 
fettuare un cross e inve¬ 
ce lascia partire una gran 
botta di sinistro: Colom¬ 
bo rimane fermo a guar¬ 
dare il pallone che fini¬ 
sce in rete. . 

Secondo tempo. 32’: pu¬ 
nizione per il Verona bat¬ 
tuta da Sirena dai tre 
quarti campo, dalla destra, i 
Pallone che ricade in a- I 
rea viola e Mascetti è il 
più lesto a spiccare il sal¬ 
to e a schiacciare in rete 
con Superchi che non si 
decide ad uscire. 44’: Mer¬ 
lo riceve da Orlandini che. 
dalla destra, effettua un 
cross calibrato per De Si¬ 
sti che aggancia il pal¬ 
lone e lo restituisce a Mer¬ 
lo Inseritosi In area. Mer¬ 
lo con il piatto del piede 
alza il pallone e lo indi¬ 
rizza indietro a Clerici che 
in corsa ferma il cuoio 
con la coscia destra e 
al volo batte inesorabil¬ 
mente Colombo cno un ti¬ 
ro dal basso in alto. 

OCCASIONI DA RETE 
— Primo tempo: Ranghi¬ 
no avanza e centra: nes¬ 
sun viola ribatte e il pal¬ 


lone finisce a Mascetti, 
che calcia a Iato da ot¬ 
tima posizione. 28’: pu¬ 
nizione per i viola battuta 
da Merlo, Mascalaito m 
volo devia di testa sui 
piedi di De Sisti che. da 
ottima posizione, spara so¬ 
pra la traversa. 34’: cross 
di Bergamaschi, pallone a 
. Grazi che manca una fa¬ 
cile occasione per pareg¬ 
giare. 40’: cross di De Si¬ 
sti a! centro. Clerici ir¬ 
rompe in area con i di¬ 
fensori scaligeri tutti fer¬ 
mi e spara su Colombo in 
uscita. 

Secondo tempo. 19’: Or¬ 
landini a Scala che nuo¬ 
vamente scatta sulla de¬ 
stra lasciando dietro di 
sè Ferrari. I mediano en¬ 
tra in area e mentre Co¬ 
lombo intuisce si tuffa e 
ribatte alla meglio. 29’: 
Fascetti soffia il pallone a 
Clerici, avanza e centra 
Reif il quale con uno spin¬ 
tone si libera di Brizì. si 
gira e colpisce al volo. 
Superchi rimane a guar¬ 
dare il pallone che si 
stampa sul palo, attra¬ 
versa tutu l’area di por¬ 
ta e torna in gioco. 
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PAG. 8 / sport 


luned) 13 marzo 1972 / l'Unità 



Sbadigli a non finire all’Olimpico 


Irriconoscibile il Catanzaro 11-11 


Herrera dà i numeri e la 
Roma si blocca sullo 0-0 

Incomprensibile girandola di maglie e di ruoli: il modesto Varese ce la fa a por¬ 
tare a casa un punto - Buon esordio del giovane terzino Rosati - domata afosa 


si a terra: ne 
a il Mantova 


Le reti messe a segno da Spelta nel primo tempo e da Petrlnì nella ripresa 


ROMA, 12 marzo 

Una partita soporifera, co¬ 
me un intero tubetto di bar¬ 
biturici, che ha tenuto desta 
l'attenzione solo nella prima 
parte: perchè c'era da ca¬ 
pire che cavolo di guazza¬ 
buglio aveva combinato Her- 
rera varando la formazione e 
non è stata fatica da poco, 
seguiteci per favore. 

Assenti Liguori, Petrelli 
(nonché Scaratti) e Cordova, 
l’allenatore giallorosso aveva 
messo sul trampolino di lan¬ 
cio il giovane Peccenini, del¬ 
la genia dei giganti che tan¬ 
to piace al «mago» (ma 
grezzo e poco duttile), ave¬ 
va ripescato Cappelli che tor- 


» IL VOTO DELLA 
PARTITA 

| TECNICA *1 

> AGONISMO 4 

> CORRETTEZZA 7 

) ROMA: Ginulfi 6; Bet 5, 

> . Peccenini 5 (dal 46’ Ro* 

\ sati 7); Salvori 6, Cap- 

> pelli 6, Santarini 5; Fran- 

* zot 6, Del Sol 7, Zigoni 

* 5, Vicri 5, La Rosa 6. 

» (N. 12: De Min). 

VARESE: Nardin 5; Val- 
masso! 5, Rimbano 5; 
Tamhorini G, Dellagiq- 
vanna 6, Dolci 5; Braida 
6 (dall’80’ Borghi s.v.). 
Mascheroni 5, Petrini 6. 
Bonatti 5, Dolso 6. (N. 
' 12: Fahrls). 

ARBITRO: Panzino di Ca¬ 
tanzaro, voto 6. Ha avu¬ 
to ben poco da fare: la 
fatica forse maggiore è 
stata di rimanere sveglio 
in una giornata così so¬ 
porifera, in una partita 
tutta da «dormire». 

■ NOTE: Spettatori 30 mi¬ 
la circa per un incasso di 
25 milioni 523.200 lire. Gior¬ 
nata afosa, con cielo co¬ 
perto ad intermittenza, a 
causa dello scirocco. Ango¬ 
li 8 a 5 per la Roma. Al¬ 
l’inizio della ripresa la Ro¬ 
ma ha sostituito Pecceni¬ 
ni con Rosati. Al 35’ della 
ripresa Braida infortunato 
ha lasciato il posto a Bor¬ 
ghi. Sorteggio antidoping 
negativo. 

LE OCCASIONI DA 
GOAL: A dire il vero non 
ci sono state, a meno di 
non voler considerare ta¬ 
li il colpo di testa di Pe- 

. trini al 1’ (a fil di palo), 
la rovesciata di La Rosa al 
24’ (neutralizzata in due 
tempi da Nardin, per sua 
colpevole incertezza), il ti¬ 
ro non effettuato di Brai¬ 
da al 44', da posizione fa¬ 
vorevole, per effettuare in¬ 
vece un passaggio al cen¬ 
tro a Petrini. Nella ripre¬ 
sa con l’innesto di Rosati 
che è un terzino d’attacco 

' alla Facchotti come ormai 
suol dirsi, la Roma ha ef¬ 
fettuato un certo forcing 
dal quale però non sono 
scaturiti risultati concreti. 
Cosi al 7* Rosati ha spa¬ 
rato a fil di palo, al 20’ 
Del Sol ha concluso una 
azione volante con Zigoni 
con un diagonale uscito a 
lato, poi al 24* ed al 27* 
due volte ci ha provato 
La Rosa sbagliando sem¬ 
pre il bersaglio. 

DA DIMENTICARE: Tut¬ 
ta la partita, per coloro 
che hanno avuto la sfor¬ 
tuna di assistervi. 

HANNO DETTO SUBI¬ 
TO DOPO: Herrera (slo¬ 
gandosi le mascelle a for¬ 
za di sbadigli): « Visto Ro¬ 
sati che bel giocatorino? 
Il suo esordio è la nota 
più positiva della giornata. 

. La Roma poteva vincere 
ma il Varese ha giocato 
una intelligente partita 
chiudendo i varchi. E poi 
la Roma ha risentito del¬ 
le assenze di Petrelli. Li¬ 
guori. Scaratti e Cordova. 
Ci rifaremo domenica a 
Mantova». Tamborini, ex 
giallorosso e Dolso ex la¬ 
ziale, in coro: «E* la soli¬ 
ta storia che conosciamo 
bene: la colpa è dello sci¬ 
rocco, che in giornate co¬ 
si taglia le gambe, fa ve¬ 
nire sonno, ti manda in 
bambola. Noi come loro». 


?ia«a in serie A circa 10 me¬ 
si dopo il gravissimo infor¬ 
tunio subito nello scontro 
con Amarildo, ed infine ave¬ 
va fatto nuovamente ricorso 
a Vieti che sembrava esser¬ 
si svegliato dal lungo letar¬ 
go invernale. 

Fin qui tutto bene: il guaio 
è che per quanto riguarda 
le maglie ha dato i... nume¬ 
ri. Così Bet è stato schie¬ 
rato a terzino in coppia con 
Peccenini e Cappelli ha fat¬ 
to il suo ritorno nel ruolo 
di stopper: ma in pratica poi 
Bet ha giocato male da 
stopper su Petrini e Cappelli 
ha fatto il terzino su Braida 
(cavandosela cosi cosi). 

Ma questo è ancora niente: 
in attacco Herrera aveva da¬ 
to le maglie numero 9 a La 
Posa, la numero 10 a Vieri 
c la 11 a Zigoni, poi invece 
Vieri ha giocato sulla de¬ 
stra, La Rosa ha fatto l'ala 
come al solito (con molta 
generosità, anche se con po¬ 
co costrutto), Zigoni è an¬ 
dato al centro a litigare con 
gli avversari e la palla. Pe¬ 
rò ogni tanto ciascuno si ri¬ 
cordava del numero che ave¬ 
va sulle spalle, ed allora si 
verificava un allegro giroton¬ 
do, una specie di mosca cie¬ 
ca alla ricerca dei ruoli, 
mentre il Varese ne approfit¬ 
tava abbondantemente per 
tenere in pugno l'iniziativa, 
sia pure senza poi saper 
sfruttare a fondo la situa¬ 
zione (nonostante le capoc- 
ciate che in area giallorossa 
si davano tra di loro Bet, 
Peccenini e Cappelli). 

Colpa dunque esclusiva- 
mente di Herrera se la Ro¬ 
ma ha fallito l’obiettivo? Be', 
ad essere onesti pensiamo 
che il « mago » abbia dato 
solo il tocco finale ad un 
quadro derivante da altre 
cause. Intanto dallo sciroc¬ 
co che ha tagliato le gambe 
ai giocatori, facendo perde¬ 
re loro anche la lucidità: e 
poi dall’assenza di Cordova 
che per l’ennesima volta c 
stato rimpianto proprio 
quando manca. 

Perchè per lo meno Cor¬ 
dova è un uomo d’ordine: 
anche quando è fuori forma, 
i compagni sanno dove tro¬ 
varlo per fare il triangolo, 
per appoggiare la palla, per 
averne un suggerimento. Vie- 
ri invece (che quanto a con¬ 
dizioni di forma sta anche 
peggio di Cordova: ed è tut¬ 
to dire) è un indisciplinato 
per natura, un giocatore che 
non ha una posizione preci¬ 
sa che svolazza ora di qua, 
ora di là. 

E così quando Salvori o 
Del Sol o Franzot andavano 
ad appoggiare la palla ove 
credevano che ci sarebbe 
stato Vieri, invece finivano 
per darla gentilmente ad un 
avversario. Così stando le co¬ 
se diciamo proprio la verità 
è stata una fortuna per la 
Roma che di scena all’Olim¬ 
pico ci sia stato il Varese, e 
non putacaso il Mantova o la 
Ternana: perchè allora la 
Roma avrebbe addirittura 
perso. Il Varese invece non 
avendo più obblighi di clas¬ 
sifica, . giocando ormai solo 
per onore di firma; si è guar¬ 
dato bene da destare la Ro¬ 
ma dal suo sonnellino. 

Giostrava in punta di pie¬ 
di a centrocampo, poi ogni 
tanto tentava l'affondo con 
l’ostico Petrini e con lo sgu¬ 
sciente Braida, ma guai a 
chi si azzardava a porgere 
una mano ai due sventurati 
attaccanti i cui sforzi per¬ 
tanto si perdevano a conclu¬ 
sione di un cross o di una 
serpentina. Qualcosa di più 
ha fatto la Roma quando è. 
entrato Rosati, terzino d’at¬ 
tacco assai più in gamba di 
Peccenini (ma disgraziata¬ 
mente per lui di statura mol¬ 
to più limitata): ogni tanto 
infatti si registrava un guiz¬ 
zo che costringeva gli spet¬ 
tatori a sfregarsi gli occhi 
ricordandosi di essere allo 
stadio. Ma anche Rosati po¬ 
co ha potuto fare: ed è fi¬ 
nita così con uno zero a 
zero che rispecchia bene i 
demeriti delle due squadre, 
nella stessa misura. . 

Roberto Fresi 
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ROMA-VARESE — Nardin svanta un attacco giallorosso. A destra dal 
portiera varesino vediamo Rimbano, La Rosa (a terra) « Santarini. 


IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO 6 
CORRETTEZZA G 
MARCATORI: Spelta (C.) 
. al 6’ del p.t.; Petrini 
(M.).al 15’ della ripresa. 
CATANZARO: Pozzani 6; 
Pavoni 6, D’Angiulll 6; 
Bandii 5, Maldera 6, Zuc- 
; cheti 6; Spelta 7, Gori 7, 
Mamml 5, Franzon 5, 
Braca 6. (N. 12 Bertoni; 
n. 13 Carella). 
MANTOVA: Becchi 6; Ber- 
tuolo 6, Mastello 6; To- 
meazzi 5, Bacher 6, Mi¬ 
cheli 6; Carelli 7, Maddè 
7, Petrini 7, Panizza 6, 
Nuti 8. (N. 12 Tancredi; 
n. 13 Depetrinl). 
ARBITRO: Bernardis 7. 

NOTE — Angoli 4-3 per 
il Catanzaro. Spettatori 20 
mila circa, terreno legger¬ 
mente allentato, giornata 
di sole. 

I GOL — Al 6’ del primo 
tempo un difensore man¬ 
tovano commette un fallo 
ai danni di Spelta nei pres¬ 
si dell’area di rigore. Pu¬ 
nizione dal limite, battuta 
da Braca che porge a Spel¬ 
ta, il quale spara di pre¬ 
cisione nella rete mantova¬ 
na. Niente da fare per Bec¬ 
chi. Nella ripresa al 15’ pa¬ 
reggio degli ospiti. Panlz* 
za smarca Maddè, che toc¬ 
ca verno Petrini: tiro in 


diagonale e centro. 

LE OCCASIONI — Dopo 
-il primo gol il Catanzaro 
insiste mentre il Mantova 
pare frastornato dallo 
svantaggio. AU'H’, sempre 
su passaggio di Mamml, 
Spelta cerca il raddoppio 
di testa, ma Recchi devia 
in calcio d’angolo. Primi 
segni di ripresa del Man¬ 
tova e al 12’ arriva un pri¬ 
mo tiro debole di Nuti che 
Pozzani para con facili¬ 
tà. Al 18’ Braca manda al¬ 
to di testa sulla traversa. 
La fisionomia della parti¬ 
ta, intanto, si va delinean¬ 
do con piu precisione: il 
Mantova si affida ad un 
gioco stretto, a centro 
campo e le puntate di 
Spelta, Braca, Gori, Mam¬ 
mì, diventano sempre più 
rare. 

Per tutto il primo tem¬ 
po, tuttavia, il Maritava 
non riesce a farsi perico¬ 
loso. Ai 29’ un tiro di Nu¬ 
ti viene parato ancora con 
facilità dall’estremo difen¬ 
sore catanzarese. Al 35’ il 
Catanzaro si fa di nuovo 
pericoloso e, - dopo una 
triangolazione Franzon- 
Spelta-Banelll, il tiro di 
quest’ultimo viene parato 
a fatica da Recchi. 

Al 40’ per una punizio¬ 
ne su Gori dal limite. Spel¬ 
ta tenta Io stesso tiro che 
gli aveva fruttato la segna¬ 
tura al 6’, ma Recchi non 


Importante successo dei vicentini sull’Atalanta: 1-0 


ma 


vittoria si chiama Fon tana 
è Cinesinho che la difende 


Grande prestazione del giovane Vendrame che riceve applausi a scena aperta - Negato un rigore per parte 


DAL CORRISPONDENTE 

VICENZA, 12 marzo 

Arrembare del * Lanerossi, 
confuso ma testardamente 
massiccio da una parte, dife¬ 
sa elastica e mai cattiva, con¬ 
tropiede veloce ma poco inci¬ 
sivo dall’altra. La trama del¬ 
l’incontro sta tutta qui. 

Nel primo tempo il compito 
difensivo degli ospiti risulta 
alquanto agevolato dal com¬ 
portamento generoso e tutto 
sommato dissennato dei cen¬ 
trocampisti biancorossi, mae¬ 
stri nel portar palla e nell’im- 
postare gioco in verticale sen¬ 
za né sbocchi né fantasiosità. 
Difensori che avanzano palla 
al piede fino all'area avversa¬ 
ria per poi lasciare partire i 
soliti cross a candela, facile 
preda di Pianta, centrocam¬ 
pisti innamorati del podismo. 

Di qui un Lanerossi capace 
di produrre un volume di gio¬ 
co imponente, ma che alla fi¬ 
ne si ritrova in mano un pu¬ 
gno di mosche. 

Nel primo tempo la drìbblo- 
maniaèstata la sua arma pre¬ 
ferita di fronte a una squadra 
composta prevalentemente di 
«postini» che ignorano geo¬ 
metrie per impostare un cal¬ 
cio del tic-toc. Questo nella 
prima parte della gara. Poi il 
gioco dei locali cambia musi¬ 
ca: il pressing sì fa intensivo, 
la geometria scompare del tut¬ 
to per un arrembare prepo¬ 
tente. I difensori rinunciano 
alla sgroppata per lanci lun¬ 
ghi e tesi in avanti, il centro¬ 
campo si dispone venti metri 
più avanti del solito in co¬ 
stante appoggio alle punte e 
Vendrame si trasforma in ri¬ 
finitore eccelso. • 

Lo asseconda molto bene Ma- 
raschi, lottatore nato. Si fa ve¬ 
dere anche Bagatti e riemer¬ 
gono di prepotenza i propul¬ 
sori naturali di squadra: Fa¬ 
loppa e Ciccolo. 

Ma soprattutto ' straripa 
Fontana nei confronti di Mo¬ 
ro, caduto inspiegabilmente 
di tono. Moro giocherella con 
preziosismi da defilé e Fonta¬ 
na lo demolisce con entrate 
energiche anche se mai scor¬ 


rette. Ed è proprio dal piede 
di Fontana che parte il tiro 
della vittoria. 

L'Atalanta parte subito al 
contrattacco tentando la ri¬ 
monta e il Lanerossi l'attende 
al varco oer poi ripartire in 
contropiede: le sorti si sono 
capovolte. Allora Corsini ri¬ 
corre ai rimedio ultimo: via. 
Moro e sotto Pirola, il tredi¬ 
cesimo. La «mossa» non gli 
va bene per un soffio. 

Bianchi può allora sganciar¬ 
si in avanti tentando la carta- 
sorpresa. E viene atterrato in 
piena area: rigore, non con¬ 
cesso, perchè non visto nella 
mischia da Reggiani. 

Ora rincontro si fa delicato 
per il Lane rossi. E ci sono tre 
o quattro distrazioni difensive 
domenicali a complicare le 
cose. Comunque in avanti il 
Lanerossi fa cose egregie. Ven¬ 
drame imperversa strappando 
applausi a scena aperta. 

L’incontro finisce con l'Ata- 
lanta in avanti e il Lanerossi 
che schiera Cinesinho al po¬ 
sto dell’infortunato Poli. Per 
tredici decisivi minutL Sem¬ 
brerà strano ma è cosi, con 
Cinesinho nella rosa dei tre¬ 
dici è rispuntato il sole. 

Enzo Bordin 


IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICA 6 . AGONISMO 7 . CORRETTEZZA 6 ; 
MARCATORE: Fontana al 7’ della ripresa. ‘ ~ 

L.R. VICENZA: Bardin 6; Stanziai 6, Poli 7 (dal 75’ Cine¬ 
sinho 7); Fontana 8, Carantini 6, Calosi 6; Vendrame 9, 
Ciccolo .7, Maraschi 7, Faloppa 8, Bagatti G. (N. 12 An- 
zolin). ' 

ATALANTA: Pianta 6; Moruzzi 6, Divina 6; Savoia 6, Va- 
vassori 6, Leoncini 7; Sacco 5, Bianchi 7, Magistrali! 6, 
Moro 5 (dal 62’ Pirola 6), Leonardi 6. (N. 12 Bodlni). 
ARBITRO: Reggiani, di Bologna. 

NOTE — Terreno allentato, piove, temperatura rigida. 
Spettatori 10.158 di cui 3.422 paganti per un incasso di 
L. 7.150.000. Sorteggio antidoping negativo. - 

IL GOL — E’ il 7’ della ripresa. Punizione per il Lane¬ 
rossi. Batte Vendrame per Ciccolo che crossa subito al 
centro. Savoia rinvia corto al limite dell’area e l’accorrente 
Fontana non perdona, insaccando di prepotenza. 

OCCASIONI DA GOL — Un tiro di Vendrame di poco a 
lato dopo lin « a solo » entusiasmante fino all’area di rigore. 
Tutti hanno gridato al gol. 

EPISODI DA RICORDARE — I tredici minuti di Cine¬ 
sinho, il suo incitamento e il suo correre a perdifiato. Tre¬ 
dici minuti che accorciano la vita. 

EPISODI DA DIMENTICARE — I due grossolani falli 
da rigore (uno per parte) non rilevati dall’arbitro Reggiani, 
U « metafisico del fischietto ». 

HANNO DETTO DOPO — Farina: « La sconfitta del Ve¬ 
rona e il pareggio interno del Catanzaro danno alla nostra 
vittoria un’importanza decisiva ai fini della salvezza. Dopo 
tanta pena ora comincio a divertirmi ». Bortolotti: « Senza 
tirare in porta non si vince. A volte l’agonismo non basta. 
Nè la volontà. Abbiamo peccato in concentrazione. Questa 
è la sesta sconfitta esterna per una rete a zero ». 
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LR. VICENZA-ATALANTA — Fontana, non inqeadrato mila foto, batto Pianta. A da*tra Vavassori 
« Maraschi. • - 


ha difficoltà a parare. 

Nella ripresa la pressio¬ 
ne catanzarese si allenta, 
mentre si infittisce il gioco 
del Mantova. Al 12’ un for¬ 
te tiro di Nuti sorvola di 
poco la traversa. Al 14’ an- 
i cora un’occasione per il 
Mantova, ma Carelli man¬ 
da alto di testa. Al quar¬ 
to d’ora, dopo il pareggio, 
Seghedoni sostituisce Ba- 
nelli con Carella. Il gioco 
del Mantova diventa insi¬ 
curo, mentre il Catanzaro 
scompare definitivamente 
dal centrocampo. Le pun¬ 
tate di Braca (18’ Spelta, 
23’ Gori) sono condotte a 
termine senza eccessiva 
convinzione. 

Pericolosa, invece, l’azio¬ 
ne di Gori al 30’: dribbling 
strettissimo, saltata tutta 
la difesa, ma Recchi esce 
e salva; le ultime puntate 
sono ancora del Catanzaro 
con due tiri di Spelta che 
vengono parati da Recchi. 


SERVIZIO 

CATANZARO, 12 marzo 

Grossa delusione per il Ca¬ 
tanzaro e punto prezioso per 
il Mantova. Un primo tempo 
esattamente in mano ai ca¬ 
labresi che non solo hanno 
difeso il vantaggio acquisito 
al 6’ con una splendida rete 
di Spelta, ma hanno cercato 
e creato le occasioni per rad¬ 
doppiare e una ripresa domi¬ 
nata dal centro campo del 
Mantova che, con un giuoco 
strettissimo, ha saputo im¬ 
brigliare le punte catanzaresi 
e lanciare le proprie divenu¬ 
te via via sempre più peri¬ 
colose. Cosicché nel secondo 
tempo si può dire che il Ca¬ 
tanzaro sia stato irriconosci¬ 
bile rispetto soprattutto al 
primo quarto d'ora del 
primo tempo, mentre il Man¬ 
tova ha imposto il pareggio 
ed ha saputo difenderlo ve¬ 
nendo fuori quasi in sordina. 

L’assenza di Busatta e la 
giornata no di Franzon, han¬ 
no probabilmente, pesato mol¬ 
tissimo sul rendimento del 
Catanzaro nel quale la frat¬ 
tura a centro campo si è di¬ 
mostrata nettissima con il 
passare dei minuti. Spelta, i- 
noltre, è stato molto solo al- 
l’attaccc e Mammì; trarrne al¬ 
cuni indovinati passaggi allo 
stesso Spelta si è dimostrato 
ancora una volta assai fra¬ 
gile nei contrasti, oltre che 
incapace di smarcarsi. La di¬ 
fesa del Catanzaro ha fatto 
il proprio dovere. 

Nel Mantova il discorso è 
diverso: la difesa non si è 
dimostrata irresistibile men¬ 
tre Panizza, Maddè e Carelli, 
al centro, hanno saputo tes¬ 
sere azione su azione e lan¬ 
ciare ottimi palloni al mo¬ 
bilissimo Nuti che ha dato 
molto filo da torcere al pur 
bravo D’Angiulli. 

Tutto sommato il Mantova 
ha dimostrato di possedere un 
giuoco d’assieme discreto che 
può imporsi nel momento in 
cui i suoi uomini riescono a 
prendere l’iniziativa a centro 
campo. Tuttavia, ci pare giu¬ 
sto aggiungere, che il modu¬ 
lo può rivelarsi sterile, co¬ 
me si è rivelato sterile nel 
primo tempo, allorquando il 
Catanzaro ha saputo e ha a- 
vuto la forza e la convinzio¬ 
ne di far fiondare ai lati Spel¬ 
ta e Gori. 

Negli spogliatoi Seghedoni e 
Uzzecchini hanno polemizzato, 
l'allenatore dei calabresi ha 
dichiarato che i suoi hanno 
giocato un primo tempo e da 
manuale », mentre il calo del¬ 
la ripresa è, per lui, qualco¬ 
sa di impiegabile. Uzzecchi¬ 
ni, dalla sua, ha ammesso che 
il Mantova ha sfaticato » nel 
primo tempo, ma ha aggiunto 
che la sua squadra ha sapu¬ 
to fermare con autorevolezza 
la squadra calabrese nella ri¬ 
presa. 

Il Mantova, con questo pun¬ 
to, si ritiene ancora giusta¬ 
mente in corsa per la sal¬ 
vezza, il Catanzaro ha perso 
una preziosa battuta, soprat¬ 
tutto se si pensa che ancora 
deve affrontare altre avversa¬ 
rie dirette come il Vicenza e 
il Verona. 

Nicola Dardano 


Pakhomova-Cashkov mondiali di «ritmico i 

Splendido «bis» 
dei sovietici 

Annullata la «lìbera» dei campionati ita¬ 
liani - Trionfo norvegese a Holmenkollen 


CALGARY, 12 marzo 
La coppia sovietica forma¬ 
ta da Ludmila Fakhomova e 
Aleksandr Groshkov si è ag¬ 
giudicata per il secondo anno 
consecutivo il titolo mondia¬ 
le di pattinaggio artistico, bat¬ 
tendo la coppia tedesca for¬ 
mata dai fratelli Angelika ed 
Eric Buck. Al terzo posto gli 
americani Judy Schwomeyer 
e Jim Sladky. - 
Ecco la classifica finale: 1, 
Ludmila Pakhomova e Alek- 
sander Groshkov (URSS); 2. 
Angelika ed Erich Buck (RF 
T); 3. J. Schwomeyer e J. 
Sladky (USA); 4. J. Sawbrid- 
ge e P. Dalby (Gran Breta¬ 
gna); 5. T. VoitJk e V. Zhigalin 
(URSS); 6. H. Green e G. 
Watts (Gran Bretagna); 7. A. 
e S. Miller (USA); 8. E. Zhar- 
kova e G. Karponosov (URS 
S); 9. L. e B. Soper (Canada); 
10. M. Campbell e J. Johns 
(USA). 

★ 

~ SALICE D’ULZIO, 12 marzo 
La prova di discesa libera 
maschile del campionati ita¬ 
liani di sci è stata annullata. 
Dopo un’ùltima ricognizione 
sulla pista di gara, tra le 10 e 
le 10,30 di stamane, la giuria 


ha annullato la gara avendo 
constatato che « nonostante 
tutti gli sforzi del comitato 
organizzatore, prodigatosi per 
la preparazione della pista 
stessa, le proibitive condizio¬ 
ni atmosferiche e la pessima 
qualità della neve avrebbero 
reso estremamente pericolosa 
l’effettuazione della gara ». , 


OSLO, 12 marzo 

Il norvegese Paal Tyldum, 
campione olimpico di Sappo- 
ro, ha vinto la gara intema¬ 
zionale di fondo di 5 q chilo¬ 
metri del concorso intemazio¬ 
nale di sci nordico di Holmen¬ 
kollen compiendo la distanza 
in 3 ore 00’34" e precedendo 
di 49” lo svedese Lars Ame 
Boelling e di 52” il norvegese 
Olle Ellefsaeter. 

Con due salti di 88 ed 87 
metri il norvegese Ingolf 
Mork si è aggiudicato per il 
secondo anno consecutivo la 
prova di salto speciale dal 
trampolino, totalizzando 235,4 
punti. Lo svizzero Hans 
Schmldt che conduceva dopo 
il primo salto è secondo con 
234,3 punti e con due salti dì 
89 e 90 metri. 


Viale vìnce l'apertura di galoppo 


Mary’s Bounty 
delude a S. Siro 


-MILANO, 12 marzo 

Il maltempo ha avversa¬ 
to con particolare acca¬ 
nimento la prima riunione di 
galoppo a San Siro. Pioggia 
continua durante l’intero ar¬ 
co del programma, il vento 
e terreno pesantissimo hanno 
messo a disagio gli spettato¬ 
ri, e hanno originato non po¬ 
che sorprese nelle otto corse, 
risultate inaspettatamente 
affollate di concorrenti. 

Nella corsa principale, il 
Premio D’Apertura, è naufra¬ 
gato il favorito Mary’s Boun¬ 
ty, che in realtà non ha mài 
mostrato di essere particolar¬ 
mente temibile in alcuna fa¬ 
se del percorso. La vittoria 
è toccata a Viale, che nel 
finale è riuscito a stender¬ 
si in falcate molto redditi¬ 
zie, malgrado lo stato proi¬ 
bitivo del terreno. 

Otto i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i cinque mi¬ 
lioni messi in palio: Mary’s 
Bounty di Franco Farìoli, 
Kashmir Hawk della scude¬ 
ria dell’Ippocampo, Bourra- 
sque della scuderia Leonessa, 
Viale dell’Allevamento Dor- 
meUetto, Golden Rule di A- 
dolfo Veggetti, Bonvesin del¬ 
la scuderia Granito, Great 
Serpent della scuderia De- 
senzarto, Erbarosa della scu¬ 
deria Mantova. 

Favorito Mary’s Bounty, of¬ 
ferto a due sulle lavagne dei 


bookmakers, mentre Kashmir 
Hawk, Bonvesin, Golden Rule 
e Great Serpent erano dati 
a quattro e mezzo-cinque 
contro uno. Gli altri a quo¬ 
te più alte. 

Al via scatta al comando 
Bourrasque seguito da Viale, 
Golden Rule, Bonvesin, Great 
Serpent, Erbarosa, Kashmir 
Hawk c Mary’s Bounty in co¬ 
da a tutti. Sulla curva Bour¬ 
rasque conduce su Viale, Er¬ 
barosa, Great Serpent che 
progredisce, poi gli altri rag¬ 
gruppati. In retta entra sem¬ 
pre primo Bourrasque, tallo¬ 
nato da Viale e Great Ser¬ 
pent, mentre si fanno sotto 
anche Kashmir Hawk e Gol¬ 
den Rule. Al parco vetture 
scatta Viale e supera Bour¬ 
rasque che cerca di resiste¬ 
re, ma sul palo è battuto 
nettamente di mezza lun¬ 
ghezza. Al terzo posto fini¬ 
sce Kashmir Hawk davanti a 
Golden Rule, che hanno bru¬ 
ciato Great Serpent. 

Il vincitore ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
l'49”3/5. Le altre corse sono 
state vinte da: Mentana (se¬ 
condo Pointe d’Ally); Lo 
Zeppa (seconda. Samia Sea); 
Toupet (secondo, Faster); 
Coky (secondo , Le Dix); E- 
toìo (secondo , Gallese); Iron 
(secondo. Droga); Mortemer 
(secondo, Dander). 

Valerio Setti 


1 TOTO 1 

Cagiiari-Milan 

Catanzaro-Mantova 

Fiorantina-Varona 

1 

X 

1 

Intar-Napoli 

Juvontus-Bologna 

L.R. Vicenze-A talenta 

1 

1 

1 

Roma-Varas* - 

X 

Sampdoria-Torino 

1 

Brescia Bari 

2 


1 TOTIP 1 

D 

2) 

PRIMA CORSA 
Anchise 

Satiro 

1 

■ X 

1) 

2) 

SECONDA CORSA 
Gianluca 

Dazara 

! X 
- 2 

TERZA CORSA 

1) 

Kfaber 

X 

2) 

Frammorto - 

1 


QUARTA CORSA 


1) 

Avali 

- X 

2) 

Aquilotto dal Belva 

I 


hkmw-IvMto 


Cliiati-Fra Vasto 


Il menta premi dt questa 
rettimene è di 1 miliardo 
85.705.9S4 lire. 

QUOTE — Ai 12 vincitori 
con «13» ponti a pa tta no 45 
milioni 257 mila 700 lire; ai 
414 v inci ta» 1 con «12» pon¬ 
ti 1 mifiona 504 mila 900 
lire. 


QUINTA CORSA 

1) Orean Jat 

2) Malatatta 

SESTA CORSA 


QUOTE — Ai 5 vincitori 
con ponti « 12 » v a nno 4 mi¬ 
lioni 418 mila 908 lire; ai 54 
con ponti «11», lira 245 
mila 494; ai 471 con ponti 
« IO », lire 27 mila 418. 


I RISULTATI I MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


DOMENICA 

PROSSIMA 


' SERIE A 

CagHarLMilan . . 

Catanzaro-Mantova 
Fiorantina-Varona . 
Intar-Napoli . . 
Juvantvs-Boiogna 
L.R. Vicama-Atalanta 
Rema-Varata 
Sampdoria-Torinc . 

SERIE B 


. 2-1 
. 1-1 
. 2-1 
. 2-0 
. 2-1 
. 14) 
. 04) 
. 2-1 


Bari-* Brescia .... 2-1 
Cavana-Foggia .... 04) 
Como-Laxio . . . . . 1-1 
Catania-* Moma ... 24) 
(giocata ed Alessandria) 


P al ati na T aranto 
Raggiane Livorno 


Sorrento Paragli 
Ternana Gonoa 


SERIE A . 

Con 16 reti: Boninvagna; con 
13: Riva; con 10: Bottega; 
con 9: Bigon; con 8: C a p e l lo, 
Ansatasi, Cianci; con 7; $*- 
voidi. Mazzola, Maraschi, Spel¬ 
ta; con 6: Damiani, Altafini, 
Zigoni, Moro, Orazi; con 5: 
Carelii, Chiarégi, Frati, Puliti, 
Sala, Imprata, Cristin; con 4: 
Soarez, Berlini, Boi; con 3: 
Magistrali!, Bareni, Rizzo, Cav¬ 
alo, Ballar, Fontana, Bonetti, 
Villa, Rivera, Petrini, Liguori, 
Petrelli, La Rosa, AmsriMo, 
Agropp i, Pattini, Facchotti, 
Mamml, Br ugnar a, Marnarvi*!, 
Scala. 


SERIE B 

Con 13 reti: Chinagli*; con 9: 
Ferrari; con 8: Saltati! a For¬ 
rario; con 7: llrban. B ara tt i, 
Massa, hot Ro, J ac omo iii a 
Costiti; con 4: Fara, Tra}*, 


. 

pomi 

G. 

JUVENTUS 

' 31 

21 

CAGLIARI 

28 

21 

FIORENTINA 

28 

21 

M11AN 

27 

21 

TORINO 

27 

21 

INTER 

24 

21 

ROMA 

25 

21 

NAPOLI 

23 

21 

SAMFOORIA 

21 

21 

ATALANTA 

17 

21 

BOLOGNA . 

17 

21 

Ut. VICENZA 14 

21 

CATANZARO 

.16 

21 


VERONA 

MANTOVA 

VARESE 


12 21 


V. N. F. 
9 2 0 

7 2 1 

8 3 0 

5 3 2 
8 2 0 
4 4 1 
7 4 0 
4 4 0 
4 3 2 

6 3 1 

4 3 3 
4 14 

2 7 2 

3 4 2 
2 4 4 
0 5 5 


V. N. P. 

4 3 3 

3 6 2 

2 5 3 

5 4 2 
2 5 4 

4 2 4 
2 3 5 
2 5 4 

14 5 
.1 0 10 

1-4 4 

15 4 
0 5 5 
0 2 8 
! 2 8 
0 3 8 


V. N. P. 


36 18 
25 13 

22 13 
25 14 
25 19 
38 19 
25 23 

23 20 
19 21 
14 20 
19 24 

24 30 

13 22 

14 28 

15 30 


PALERMO 

TERNANA 

REGGIANA 

LAZIO 

COMO 

PERUGIA 

CESENA 

bari : 

TARANTO 

CATANIA 

FOGGIA 

NOVARA 

GENOA 

BRESCIA 

AREZZO 


LIVORNO 

SOR REN TO 


35 

24 

12 

1 

0 

■ 2 

33 

24 

-- 8 

5 

0 

4 

2» 

24 


5 

0 

’ 1 

2* 

24 


4 

0 

2 

27 

24 

6 

5 

2 

2 

27 

24 

9 

2 

0 


27 

24 


4 

1 


27 

24 


3 

1. 

2 

25 

24 


4 

0 


25 

.24 

/ 5 

6 

1. 

. 3 

24 . 

24 


5 

1 

2 

24 

24 

9 

3 

0 


24 

24 

w 

3 

2 . 


23 

■ 24 

5 

4 

' 3 

. 1 

21 

24 

• 4 

5 

1 

0 

21 

24 


7 

0 

1 

18 

. 24 

5 

5 

2 

0 

14 

24 

3 

4 

3 


14 

24 

2 

4 

6 


12 

24 

•' 3 

2 

7 



fuori casa 
V. N. P. 

2 6 3 
4 4 3 
16 4 


27 10 

25 15 

26 12 
30 22 
18 13 

22 19 
21 18 

24 19 

17 17 

18 17 

23 21 

25 25 

17 21 

18 15 
16 21 
14 23 

9 20 
11 24 
10 25 
14 30 


I RISULTATI 

GIRONE «A»: Cremonese- A lessandria 1-1; Imparia-Srregno 1-0; Lacco- 
Trento 1-1; Pro Patria-Savona 14); Pro Vereelli-Padeva 14); Rovo» a lo- 
Udinese 04); Solbiat r so L ag na no 1-1; T ra v is o Bollono 04); Vorfconio-Vono- 
zia 3-1; Darthona-Piacanza è stata rinviata per impraticabilità del campo. 
GIRONE «B»: D.D. Assoli-*Gioìiaoora 1-0; Im o l a Sa n g i av annaaa 1-1; 
Lucchese-Vi vr à ggìo 1.1; Macer ata va En fila 2-1; Parme-V i te r b ese 54); Pfso- 
Ofeia 04); Rimini-Anconitana 4-3; Sambanada t ti a a Prat o G0; Spai Empoli 
2-0; Massa*#-*Spazia 2-1. 

GIRONE «C»: Avalli n o M ar t inofranca 3-1; Brindtti-Torris 14); Catari ano- 
Fascera 14); Pro Vesto-*Chieti 2-0; C are nz a -Lecco 04); Cralano Atqoa 
poztiHe 14); Motshw-SiracvM 24); Patemi fi Olinone 04); Sa vo ia S a le nii , 
tana 14); Tren i Ma lor a 2-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»: Lacco o So t bi a t are pomi 32; Vanozia, Al essan d ria o Cre¬ 
monese 31; Udinese 29; Darthona o Bollono 27; Padova o Trenta 26; 
L ont a no a Verbania 24; Savona 23; Saregn o 22; Piacenza o Trevfre 20; 
Rovereto a Pro Patria 19; Imperia 18; Pro Ver colli 17. 

GIRONE «B»: D.D. Assoli pomi 38; Parma 35; Spoi 34; fombono 
da trevo c Messore 30; Pisa o Rimini 28; Loctivaaa o Viareggio 27; 
Olbia 25; Empoli 24; Viterbese o Prato 23; Spada o « o ttonerò 21; 

Marameo* 20; Imola 19; .. 17; A nconi t a n o 14; EavtoNe 12. 

GIRONE «C»: Brindisi penti 34; Locca 34; S do rwltuo 32; Treni 31; 
Mooslna 29; Pro Vasto a C i u r ta na 28; Torri* o Freohreno 26; Odati 
o C arenz a 24; Poetare 23; Motore, P alanc a a Crotone 22; Sincere e 
Avallino 21; AcqoapreziHo 20; Ma rt l nof renco 14; Savo ia 13. 

Casertana e Avoliino una partita In mano. 


SERIE A 

A tala nta-S am p d ar i a; B o l o g n a I 


; L.R. Vv- 


Na p eff Jov o ntos ; To ri no fi oren ti na; 

SERIE B 


SERIE C 


GIRONE «A»; 


promanare Varfemia; P tdo va -Trevfre; 
Trento-Pre VarcoWl; Udirete Impella; 


GIRONE o B »: Ano 
nova; E nto Ha Bacal i; 


P ra to Biaditi ; 


GIRONE «Co: 


Pire V 


Ave lli ne; Terr ls S avoie. 


ti; Se- 
Traiti- 
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B: sempre il Palermo sulla cresta deironda 


i 


Decimo risultato utile consecutivo della capolista (3*0) 


i * y 

Battuta d’arresto degli umbri coi rossoblu (1-1) 


Sblocca Ferrari su II Genoa attacca, l’arbitro e i pali 

rigore: nella ripresa Stupenda parlila e giusto pareggio a Como f 1-1) (salvano la 

travolto il Taranto Alia distanza è venuta fuori Ternana 

L’ex capolista logorata dal lungo pe- 1 
riodo di primato - Faticosa rincorsa 
dei liguri , infine giustamente premiati 


Prima del « penalty » gli ospiti avevano mancato alcune 
buone occasioni con Morelli, Ariste! e Campidonico 


MARCATORI: Ferrari al 42’ 
del p.t. su rigore. Ferrarlo 
al 2’ e al 21* del s.t. 
PALERMO: Girardi 6; Sgraz¬ 
iati 6, Pasetti 7; Ferrari 
7, Landini 7/Landri 6; Fa- 
valli 6, Arcoleo 6,5 Ferra¬ 
rlo 7, Vanello 5,5, Di Fran¬ 
cesco 6. (n. 12 Ferretti, tu 
13: Arbitrio). 

TARANTO: Cimpiel C; Bion¬ 
di 6, Colletta 5,5; l’elagal- 
11 5, Cattaneo 5,5, Roman- 
zlni 5; Morelli 6,5, Ariste! 
6, Campidonico 6 (Zuccalli 
Peretti 6,5 (n. 12: Baron¬ 
cini 48’, 5), Gagllardelli 6 
ARBITRO: Carminati, di 
Milano, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 12 febbràio 
Palermo col vento in pop¬ 
pa. Anche il Taranto è sta¬ 
to sconfitto alla Favorita. Più 


Soccombe il Brescia (1-2) 

Papera 
di Galli 
esulta 
il Bari 

MARCATORI: Nardoni (Br.) 
al 22’ del p.t.; Fara (Ba.) 
al 10’ e Marmo (Ba.) al 
44’ della ripresa. 

BRESCIA: Galli 5: Inselvlni 
, 7, Cagni 6; Fanti 7, Busi 
. 7, Rogora 6; Salvi-7., Moz¬ 
zanti 7, 'fedo)di 4, Gùerinl 
6, Nardoni 6 (12. Facchettt, 
13. Gaaparini). 

BARI: Colombo 6; Dioraedl 
8, Loseto 7; Mucclni 6, 
Spini 7, Dalle Vedove 7; 
Fara 7, Lopez 6, Mujesan 6 
(dal 10* della ripresa Pien¬ 
ti 7), Canè 6, Marmo 6 (12. 
Ciò). 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 12 marzo 
Un risultato bugiardo, favo¬ 
rito da un errore del portie¬ 
re bresciano Galli che si è 
lasciato sfuggire dalle mani 
un innocuo traversone di Ca¬ 
nè. Marmo, solo davanti al 
portiere," noti ha avuto diffi¬ 
coltà à batterlo.-Mancava un 
minuto alla fine della partita. 

Un risultato bugiardo per¬ 
chè il Brescia ha dominato 
nettamente il Bari e solo la 
pochezza del suo centravanti, 
Tedoldl, non gli ha permesso 
di fare suo il risultato. Una 
partita a binario unico anche 
$e la maggior mole di lavoro 
il Brescia l'ha espressa nel 
primo tempo. 

.Ad un primo tempo .super¬ 
lativo, con un centro campo 
che dominava, il Brescia è ap¬ 
parso nella ripresa leggermen¬ 
te affaticato. Mozzanti, insu¬ 
perabile nei primi 45*. ha gio¬ 
cato la ripresa a corrente al¬ 
ternata e la squadra pur con¬ 
tinuando ad attaccare ne ha 
risentito. Nela ripresa sono 
venuti anche un po’ meno 
Guerini, Fanti ed Inselvini. In 
definitiva hanno pagato, spe¬ 
cialmente i due ultimi. Io scot¬ 
to al ritmo impressionante im¬ 
presso al primo tempo. Si so¬ 
no ancora proiettati in lunghe 
galoppate all’attacco ma sten¬ 
tavano a rientrare favorendo 
così il contropiede del Ba¬ 
ri. 

Il Brescia parte di slancio 
ed al 2* sbaglia con Nardoni 
la prima occasione. Un minu¬ 
to dopo è Tedoldi a lasciarsi 
precedere da Colombo in u- 
scita. E’ un susseguirsi di a- 
rioni nell’area dei baresi. Al 
4’ Tedoldi scivola e non rie¬ 
sce ad agganciare ima palla 
respinta dal portiere su tiro 
di Nardoni. E’ il Brescia che 
continua ad attaccare, tirano 
in porta un po’ tutti, ma la 
mole di lavoro non frutta. • 

Al 22’ Il Brescia va in van¬ 
taggio. Salvi scende sulla de¬ 
stra, supera Diomedi e cros¬ 
sa. Sulla palla si avventano 
Colombo, Tedoldi e Nardoni 
ma ha la meglio quest’ultimo 
che di testa segna. 

Il Bari nonostante lo svan- 
- taggio non cambia tattica di 
' gioco e continua a difender- 
' si. Rigore al 36’ in favore del 
' Brescia con Rogora atterrato 
j in area ma l’arbitro Bianchi 
siasela correre. 

; Nella ripresa stessa fisiono- 
’ mia di gioco. Colombo al 3’ 
•'esce a vuoto su un cross di 
Fanti ma nessuno dei brescia¬ 
ni riesce a sfruttare la grossa 
occasione. Al 10’ su azione di 
alleggerimento del Bari Dalle 
Vedove crossa da sinistra, 
nessuno dei bresciani intercet¬ 
ta e l’ala batte l’immobile 
Grifi. 

Per paraceli! minuti è un 
continuo batti e ribatti in a- 
Tea barese ma gli attaccanti 
bresciani sciupano tutte le oc¬ 
casioni. E’ un continuo arrem¬ 
baggio Interrotto a tratti solo 
dal contropiede del Bari che 
al 44’ va in vantaggio sfrut¬ 
tando la papera di Galli. 

Carlo Bianchi 


opportuno sarebbe a dire tra¬ 
volto, visto che 1 rosanero si 
sono imposti col perentorio 
punteggio di 3-0. A sblocca¬ 
re il risultato c’è voluto un 
calcio di rigore realizzato dal 
cannoniere Ferrari con un 
imprendibile rasoterra alla 
destra di Cimpiel. 

Poi ad arrotondare li pun¬ 
teggio ci lia pensato Ferra- 
rio con una doppietta nella 
ripresa. Il Taranto non ha 
aiuto fortuna. Ha perduto la 
partita proprio nel momen¬ 
to in cui non è riuscito a 
vincerla. Ovvero nel primo 
tempo prima del calcio di ri¬ 
gore di Ferrari quando Mo¬ 
relli, Ariste! e Campidonico 
hanno mancato delle facili 
occasioni. 

Il primo tiro è di Cattaneo 
al 2* abbondantemente a la¬ 
to, il gioco è molto piacevole 
e veloce, all’8’ azione perso¬ 
nale di Gagllardelli che si li¬ 
bera di Ferrari e tira di po¬ 
co a lato. 

Due minuti dopo la prima 
azione del Palermo, scende 
Arcoleo che passa a Pasetti, 
da questi a Di Francesco e 
Cimpiel anticipa in extremis 
Ferrari, al 16’ Morelli va vi¬ 
cino al gol. Il suo tiro pas¬ 
sa a meno di un metro alla 
sinistra di Girardi. 

Al 19’ ancora un'altra vol¬ 
ta il Taranto sfiora la re¬ 
te. azione Morelli-Beretti- 
Campidonico, il cui tiro sfio¬ 
ra il palo, anzi tocca il palo 
alla sinistra di Girardi e si 
perde sul fondo. Al 21’ con¬ 
tropiede di Ferretti che fila 
verso la rete rosanero. Lan¬ 
dini lo ostacola ma l’arbitro 
lascia correre. 

Al 40’ tiro di Landini che 
sorvola di poco la traversa. 
Al 42’ il gol: Ferrari scen¬ 
de sulla sinistra, passa a Fa- 
valli, su cui interviene Col¬ 
letta che lo sgambetta sen¬ 
za esitazione, l’arbitro è a 
due passi, ha visto tutto e 
concede la massima punizio¬ 
ne. Tiro lo stesso Ferrari 


con un rasoterra imprendibi¬ 
le alla destra di Cimpiel. Pa¬ 
lermo 1 e Taranto 0. 

Il Taranto reagisce rabbio¬ 
samente e si registra un tiro 
di Gagllardelli alto, non c’è 
nemmeno il tempo di conti¬ 
nuare perchè l’arbitro fischia 
la fine del primo tempo. Nel¬ 
la ripresa è fi Taranto che 
cerca di portami avanti ma 
il Palermo lo gela subito con 
fi secondo gol. 

Al 2‘ infatti Pasetti inscena 
una fuga sulla fascia destra 
del campo, giunge sul fondo 
e traversa. Ferrarlo con lo 
spalle rivolte alla porta rove¬ 
scia a volo e per Cimpiel 
non c’è nulla da fare. Al 6’ 
una punizione di Gagllardelli, 
testa di Beretti e parata di 
Girardi; al 17’ azione Ferra- 
rio-Arcoleo-Ferrario il cui ti¬ 
ro finale viene parato a ter¬ 
ra da Cimpiel. Al 18’ una 
punizione di Beretti a lato, al 
27’ fi terzo gol del Palermo. 

E’ ancora Pasetti che in¬ 
scena una fuga sulla de¬ 
stra e dal fondo campo cros¬ 
sa verso la porta di Cimpiel, 
Pelagalli cl mette un piede 
pensando di girare al proprio 
portiere ma Ferrarlo è più 
lesto di lui e beffa i due gio¬ 
catori tarantini mandando il 
pallone in fondo alla rete. 

Un minuto dopo Morelli 
non sa approfittare di una 
facile occasione e tira sul¬ 
le braccia di Girardi, al 32’ 
il Taranto fruisce di un cal¬ 
cio d’angolo ma senza esito, 
al 40’ Cimpiel con una gran 
parata dice di no ancora a 
Ferrario che sempre su cross 
di Pasetti lo aveva impegna¬ 
to con un tiro molto teso 
all’incrocio del pali. 

Sull’azione susseguente al 
calcio d’angolo Di Francesco 
conclude a lato. Al 41* Ga- 
Kliardelli di testa costringe 
Girardi a parare a terra. In¬ 
fine al 44’ Girardi blocca an¬ 
cora un tiro di Morelli. 

Ninni Geraci 


Alla distanza è venuta fuori 
la maggior tecnica della Lazio 

I lariani erano andati in vantaggio su rigore nel primo tempo - 1 biancoaz - 
surri hanno ristabilito le distanze nella ripresa con un gol memorabile di Massa 


MARCATORI: Vafiongo (C), 
su rigore al 21’ del p.t.; 
Massa (L) al 23’ della ri¬ 
presa. 

COMO: Cipollini 6+; Palearl 

6,5, Melgrati 7; Trincherò 
6,5 (Libera dal 38’ del secon¬ 
do tempo, non giudicato), 
Magni 7+, Ghelfl 7; Villa 

6,5, Lombardi 7,5, Vafiongo 

6,5, Lambrugo 7, Turinl 7. 
(N. 12: Zampare). 

LAZIO: Bandoni 6+; Facco 6, 
Papadopulo 7 (Nanni dal 30’ 
del s.t., non giudicato); Wil¬ 
son 7, Polentes 7, Martini 
7; Massa 6,5, Fortunato 6+, 
Chinatila 7, Moschino 6+, 
Pacchiti 6,5. (N. 12: Di Vin¬ 
cenzo). 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons, 7. 

NOTE: pomerìggio umido 
con pioggia uggiosa ed insi¬ 
stente. Temperatura fredda. 
Terreno scivoloso e pesante 
con fango nella zona centrale. 
Spettatori 4 mila circa di cui 
2.731 paganti per un incasso 
di 5.485.200 lire. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. Calci d'an¬ 
golo 8-7 per la Lazio. Ammo¬ 
niti Facchin per proteste. Vil¬ 
la e Papadopulo per gioco 
scorretto. Al 30* della ripresa 
Papadopulo, a seguito di uno 
scontro fortuito con Turini, 
usciva dal campo in barella. 
I sanitari gli hanno riscon¬ 
trato una forte contusione al 
tendine d'achilie della gamba 
sinistra. La prognosi è di 3-4 
giorni. 

DALL'INVIATO 

COMO, 12 marzo 
Bel gioco. Stupenda jpartl- 
ta. Giusto il pareggio. Como- 
Lazio ha tenuto fede alle a- 
spettative ed ha onorato il 
gioco del calcio. Stavolta han¬ 
no avuto torto gli assenti. 

La partita è stata una gene¬ 
rosa battaglia sul fango. I mi- 





COMO-LAZIO — Matta, non inquadrato nella foto, sogna il gol dei pareggio dei laziali. 


nuti sono stati scanditi, spe¬ 
cie nel primo tempo, da un 
ritmo forsennato. Le emozio¬ 
ni non sono mancate. Entram¬ 
be te squadre hanno fatto di 
tutto per andare in vantag¬ 
gio e. una volta trovatesi sul 
risultato di parità, per otte¬ 
nere l’intera posta in palio. 

Fuor di dubbio che Como e 
Lazio volessero vincere. Gli 
orgogliosi lariani volevano ef¬ 
fettuare l’operazione sorpasso 
della titolata avversaria per 
entrare prepotentemente nel 
giro della promozione; la La - 


Foggia imbattuto (0-0) a Cesena 

Sterile dominio 
dei romagnoli 


Pari (3-3) del Novara aIIW 

Il Modena sfiora 
il «colpo gobbo» 


CESENA: Mantovani (non 
classificabile); Ceccarelli 7, 
Ammoniaci 6; Festa 5, Ber- 
ni 7, Scorsa 7; Catania 6, 
(dal 22* della ripresa Catta¬ 
neo, non classificabile), Luc- 
chitta 6, Listanti 5, Briglia- 
ni 7, Ganzi 6. (N. 12: Anni¬ 
baie; n. 13: Cattaneo). 
FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
7, Valente 6; Pirazzini 7, 
Letizi 6, Berta 6; Saitutti 6, 
Garzelli 7, Mola 6, Rognoni 
6, Pavone 6. (N. 12: Cre- 
sp an; n. 13: Mortone). 
ARBITRO: Casarin di Mila¬ 
no, 4. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 12 marzo j 
Al 42’ del primo tempo l’uni¬ 
ca azione che poteva sblocca¬ 
re il risultato. Ceccarelli in 
proiezione offensiva giunto 
sulla linea laterale a Ire quar¬ 
ti campo crossava per Listan¬ 
ti e Carni appostati in area. 
Valenti , vistosi superato, col¬ 
piva netto con le mani. Fra 
le proteste generali, l’arbitro 
non rilevava il fallo da rigo¬ 
re e lasciava correre. 

Il Cesena domina per tutta 
la gara ma non riesce a bat¬ 
tere un Foggia guardingo, ben 
impostalo a centrocampo e 
validissimo in difesa, I roma¬ 
gnoli sono mancati special¬ 
mente all’attacco. Listanti non 
è mai riuscito ad evitare la 
stretta guardia di lonzi e ha 
sciupalo banalmente alcuni 
buoni suggerimenti dei propri 
compagni. Scorsa è stato so¬ 
verchiato da Cimenti. 

Gli ospiti hanno impostato 
la gara sullo 0-0. Senza ricor¬ 
rere a barricate sì sono difesi 
con ordine imbrigliando il 
gioco a metà campo princi¬ 
palmente per merito del bravo 
Garzelli. Pur tentando Taffon- 
do. Mola e Sallutti mai sono 
riusciti a liberarsi dei rispet¬ 
tivi avversari. 

La gara vivace a metà cam¬ 
po ha offerto poche emozioni 
Trentini chiamato in causa un 
paio di volte ha sfoderato due 
ottimi interventi, mentre Man¬ 
tovani non è stato mai impe¬ 
gnato. 

Pochi i cenni di cronaca. 
Primo tempo: 22’ Festa, su 
punizione, appogiga su Cata¬ 
nia che ai testa colpisce sec¬ 
co: Trentini, bene appostato , 
blocca. Al 42’ l’azione di Cec¬ 
carelli con U già descritto fal¬ 
lo di mani in area di Valenti. 
Al 45\ su punizione da Li¬ 
stanti dal limite, Trentini, no¬ 
nostante sia coperto, riesce 
con un ottimo intervento a 
salvare in angolo una sicura 
rete. 


Nella ripresa, al 13', su cal¬ 
cio d’angolo Berta appoggia 
un’ottima palla a Mola che di 
testa indirizza a rete: Brigna- 
ni appostato sul palo ferma 
sulla riga e dà poi al pro¬ 
prio portiere che raccoglie. AL 
13’ è il lìbero Scorsa che a- 
ronzato tira a rete appena 
dentro l’area ma Trentini si 
salta con un rapido tuffo in 
angolo. Al 25’ Listanti non con¬ 
trolla una palla a pochi passi 
dal portiere e sbaglia la fa¬ 
cile occasione. Al 38’ Festa 
imbecca Cattaneo dall’altezza 
del dischetto del rigore. Otti¬ 
mo il controllo di palla del¬ 
l’ala che tira a colpo sicuro 
ma la palla accarezza la base 
del palo ed esce di un soffio. 

Renzo Baiardi 


MARCATORI: Ronchi (M) 
al 15’ del primo tempo; 
Del Piano (M) autorete al- 
l’8\ Melotti (M) su rigo¬ 
re ri 9’, Jacomuni (N) al 
26’, Ronchi (M) al 32’, Pi- 
cat Re (N) al 44’ della ri¬ 
presa. 

NOVARA: Palici 6; Volpati 
5, Grossctti 6; Vivian 5, 
Veschetti ' 6 (dall*83’ Cal- 

- Ioni), ZaccarellI 7; Gavi- 
nelli 6, Carrara 6, Jacomuz- 
zi 7, Giannini 6, Ficai Re 5 
n. 12: Petrovic). 

MODENA: Conti 6; Del Pia¬ 
no 6, Simonini 6; Vellani 
7, Mazzetti 6, Melotti 6; 
Ronchi 7, Merighi 7 (dal 
17’ Colosso 7). Gali! 6,5, 
Zanetti 6.5, Nastasio 6 (n. 
12: Pieeoli). 

ARBITRO: Piereni, di Ro¬ 
ma, 65- 


Lìmpiéa vittoria éd Catania (2-0) 


Monza a picco 
ad Alessandria 


MARCATORI: al I’ Fagli *• rigo¬ 
re. «ni* Baisi nella ripresa. 
MONZA: Carnaio: Vi***», De¬ 
vote. Reali, Castrili, ri sa pi sai 
((Quinta ralle «al IV del *»-); 
Bertogna. Drtó. Pereto. Fral*, 
Sa n se r ei fa to. 12: Evangelista). 
CATANIA: Rado; fìsoU, Ber nar d i* : 
Ferrai, Spanto, U satcct er s ; D‘ 
Amalo. Corazzi, Baisi (Monta¬ 
nari dal TV «ri sA.). Fogli. Fran¬ 
cesco. 12: Innocenti. 

ARBITRO: Lattanti A Roma. 

NOTE: calci d'angolo 4-2 per fl 
Mona. 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA, 12 marzo 

La partita fra Mossa e Cata¬ 
nia giocata*! sol campo aratro di 
Alessandria si è risolta con ona 
franca vittoria del siciliani in tir- 
tà Orila loro migliore argante*- 
sione di s q ua dra e di na gioco 
lineare che malia ha lasciato alla 
platea ma che allo (fate si i di¬ 
mostrata efficace e redditizio. 

La gara si è risolta nei primi 
10 miamti del secondo tempo: al 
f isc h i » deU’ariMtr* per la ripresa 
delle estuiti. Franceseon scende 
salta s inist r a e in area viene fal¬ 
dato da Castrili: rigore che Fo¬ 
gli traforata portando in vantag¬ 
gio la saa sqsadra. Il Monna rea¬ 
gisce con dc lcrmln a H o m ma si 
sco p re e in una classica astate di 
cont r opiede Baisi si viene a tro¬ 
vare a ta per ta con Casaaaiga -che 


riesce a contra s t are B centravanti, 
ma sol riamo* favorevole lo 
stesso Baiti ifpteu dc la sfera e se¬ 
gna a porta mota. 

Gotnanqne la gara è iniziata fa¬ 
vorevolmente per i lombardi che 
aggred isc on o i catancst costringen¬ 
doli ad ona difesa affannosa. AI t' 
otta magnifica azione di B c rtog na 
col mira con tm centro calibrato in 
piena aera dd catancti: Ferego, 
con perfetto stacco, co lp is c e ta 
sfera badi rizzandola a rete, ma Ra¬ 
do con fortuna riesce a deviare 
con B piede evitando il gol. 

Fai B Catania riesce a imbriglia¬ 
le il gioca degli avversari con 


tra campo, cs o tc o e n ds fl gioco 
pnilftli tale nella fascia centra¬ 
le mentre Rad* rtasnt pratica- 


Ne lla ripre sa, sabiti I d ot gol, 
i biancorossi lombardi reagiscono 
rabbiosamente e sono la grado di 


me quella venata al 12’ quando 
Deh* da favorevole potiti noe ai 
ta antici pare da Rado. 

Qatall, con il trascorrer dei od- 
ooti la fatica ti fa aratile per i 
giocatori dd Mono* e l'entrato 
fai campo di QotaavaBe al posto 
di Ftampiani noo dà r ap po rt a 
perchè fl Me n sa p u ma ac¬ 
corciare le risi mar. 

And. al 2*’. Casmnlga è costret¬ 
to ad uscire alla d U p crat s ss Fran- 
c cecon per evitare ta tersa rete - 


Uno Vìgnoli 


DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 12 marzo 

H Modena è andato vici¬ 
nissimo all’impresa clamoro¬ 
sa di espugnare un campo, 
come quello del Novara, in¬ 
vitto da un anno e dove an¬ 
che i grandi squadroni han¬ 
no dovuto abbassare bandie¬ 
ra. 

Il Modena si presenta de¬ 
ciso a vendere cara la pel¬ 
le e si vede subito che si tro¬ 
va meglio del Novara sul ter¬ 
reno fangoso. Le manovre del 
canarini, orchestrate da quel 
volpone che è Merighi — co¬ 
stretto purtroppo dopo di¬ 
ciassette minuti ad uscire per 
infortunio ma degnamente 
sostituito dal valido Colusso 
— mettono in seria difficol¬ 
tà i locali. Al 15’ il Modena 
passa in vantaggio. Ronchi, 
imbeccato da Merighi, insac¬ 
ca di precisione. 

Nella ripresa, all’8’ il No¬ 
vara pareggia, grazie ad uno 
sfortunato intervento di Del 
Piano ’ che, per intercettare 
un lancio di ZaccarellI devia 
nella propria rete. Il Mode¬ 
na reagisce però con orgoglio 
e vigore e al 19’ ritorna me¬ 
ritatamente in vantaggio. Se¬ 
gna Melotti su rigore, con¬ 
cesso perchè Vivian era co¬ 
stretto a sostituirsi a Pali¬ 
ci per parare con le mani un 
angolato tiro di Vellani. 

Il Novara si getta alla ri¬ 
cerca del pareggio che per¬ 
viene al 26’ con Jacomuzzi 
che trova lo spiraglio per in¬ 
saccare il 2 a 2 a conclu¬ 
sione di una confusa mischia 
in area emiliana. 

Il Modena non si perde di 
animo e organizza la sua con¬ 
troffensiva che al 32’ lo ri¬ 
porta ancora in vantaggio. 
E* Ronchi l’uomo più vivace 
e pericoloso dell’attacco «ca¬ 
narino» che sfugge al suo 
guardiano Volpati, si presenta 
solo nell’area novarese, drib¬ 
bla il portiere in uscita e fa 
centro a porta vuota. Sulle 
ali di un rinnovato succes¬ 
so i modenesi si scatenano in 
ripetuti assalti che li porta¬ 
no più volte in condizioni di 
arrontondare il bottino ma 
al 36’ Ronchi, che ha ri¬ 
preso una corta respinta di 
Palici su tiro di Zanetti, si 
vede il tiro respinto sulla li¬ 
nea da Veschetti. 

Lo scampato pericolo dà ai 
novaresi lo slancio necessa¬ 
rio per arrivare all’89’ al so¬ 
spirato pareggio con la pro¬ 
dezza di Picat Re che insac¬ 
ca di testa su cross di Ga- 
vinelli. 

Elio Rondolìni 


zio intendeva con un risulta- i 
to positivo, con una prova 
gagliarda mettere la parola fi¬ 
ne alle polemiche, interne ed 
esterne, sorte sul suo conto 
a seguito dei recenti altale¬ 
nanti risultati che avevano fat¬ 
to sorgere seri dubbi sulle sue 
possibilità di promozione 

L’incontro odierno ha sotto- 
lineato U bel momento del Co¬ 
mo vm ha detto che la Lazio 
ha intatte ancora le sue chan- 
ces per realizzare il suo pro¬ 
gramma. E’ stata quella dei 
laziali una prova orgogliosa, 
di carattere. Wilson e compa¬ 
gni, messi in difficoltà fin dal¬ 
l’inizio da un Como brioso, 
fantasioso e spavaldo hanno 
saputo reagire con calma alla 
doccia fredda del rigore, con¬ 
cesso forse con troppa seve¬ 
rità dall’arbitro, con il quale 
il Como era riuscito ad anda¬ 
re in vantaggio verso la metà 
del primo tempo. 

Il capitano laziale. China- 
glia, Bandoni e Moschino in¬ 
tervenivano subito dopo il gol 
lariano. ' a portare la calma 
nelle file della squadra, so¬ 
prattutto in Massa e Facchin, 
implorando loro di mantenere 
i nervi saldi e a prepararsi 
alla riscossa. 

Il peso tecnico e il tempera¬ 
mento della Lazio uscivano 
nella ripresa, nell’assedio con 
il quale ha costretto Vavver¬ 
sario alle corde fino allo spet¬ 
tacolare pareggio ottenuto da 
Massa con un’azione acroba¬ 
tica. Durante questo forcing, 
i biancoazzurri creavano di¬ 
verse occasioni da gol, alcu¬ 
ne neutralizzate con bravura 
da Cipollini e una salvata in 
acrobazia da Magni, pochi cen¬ 
timetri prima della fatale li- 
nea bianca. - . r 

Il primo tempo è stato di 
netta marca lariana. Il ritmo 
del Como ha sorpreso i la¬ 
ziali i quali sono stali costret¬ 
ti sulla difensiva. Lambrugo 
e il continuo, dinamico Lom¬ 
bardi hanno ispirato dalle re¬ 
trovie, con la collaborazione 
degli infaticabili Villa e Trin¬ 
cherò, ficcanti azioni a raffi¬ 
che, che sfruttavano sapiente- 
mente le fasce laterali. Le a- 
perture intelligenti ed improv¬ 
vise, costringevano la Lazio 
ad aprire le sue maglie difen¬ 
sive entro le quali il velocissi¬ 
mo Turini, sul quale Papado¬ 
pulo ha dovuto impegnarsi al¬ 
lo spasimo, e il manovriero, 
attendista Vallongo sapevano 
il fatto loro. 

Una volta andato in vantag¬ 
gio su rigore, il Como dimo¬ 
strava di meritare il punto, 
impegnando seriamente la re¬ 
troguardia ospite. 

Nella ripresa, come detto, 
si scatenava la Lazio che sa¬ 
peva approfittare di un leg¬ 
gero calo fisico del Como, che 
molto aveva speso nel primo 
tempo, il cui gioco, spentosi 
un tantino la vena di Lam¬ 
brugo e venuto meno il dina¬ 
mismo di Villa e Trincherò, 
s’era appannato. Facchin c 
Chimglìa si piazzavano siste¬ 
maticamente nei pressi del¬ 
l’area di rigore a lottare sui 
palloni atti e spioventi un po’ 
dovunque a destra e sinistra, 
scodellati in continuità da 
Massa, cresciuto nella ripre¬ 
sa. dall’instanrabile Martini, 
dall’avanzato Facco, e pronti 
a buttarsi sui deliziosi inviti 
di Moschino. 

Dopo U palo colpito su pu¬ 
nizione da Chinaglia, al 15’, 
la Lazio concretizzava la sua 
pressione con il bel gol di 
Massa. Poi, paga del risulta¬ 
to, allentava un tantino la 
morsa e rischiara esponendo¬ 
si al pericoloso contropiede 
lariano e al forcing finale dei 
padroni di casa. 

/ gol: 21’ del primo tempo. 
Turini cerca di farsi luce in 
dribbling sui lato destro del¬ 


l’area. E’ affrontato da Wil¬ 
son. Nel contrasto, la palla 
schizza via verso l’accorrente 
Villa, che è affrontato fuori 
tempo, ma senza cattiveria, 
da Martini. L’arbitro indica 
subito il dischetto del rigore. 
Calcia con freddezza Vallon¬ 
go: finta sulla.sinistra e pal¬ 
lone imprendibile a fil di pa¬ 
lo sulla destra. 

Pareggio della Lazio al 23’ 
della ripresa: punizione cal¬ 
ciata da Moschino poco fuori 
l’area, in posizione centrale; 
zuccata all’indietro di China- 
glia (una torre tra una selva 
di avversari) palla a Massa il 
quale, spalle rivolte alla porta, 
brucia sul tempo Ghelfi ed in 
acrobazia mette alle spalle del 
sorpresissimo Cipollini. 

Giuseppe Maseri 


MARCATORI: Cucchi (T.) su 
rigore al 17’ del primo tem¬ 
po; TraspeUInì (G.) al 41’ 
della ripresa, 

TERNANA: Geromel 5 (dal 
66’ De Luca 4); Pandrini 5, 
Benatti 6; Mastropasqua 7, 
Fontana G, Marinai 6; Car¬ 
dino 7, Valle 7 (dal 42’ 
Brutto 6), Jacolìno 6, Rus¬ 
so 6,5, Cucchi 7. 

GENOA: Lonardi 6; Manera 
7, Ferrari 7; Maselli 7+, 
Rossetti 6, Garbar ini 6; l’e¬ 
rotti 6 (dal 75’ Corradi 6), 
Bittolo 7, Traspedini 6, Si- 
moni 6,5, Speggiorin 7. N. 
12 Buffon 7. 

ARBITRO: Gonclla, da Tori¬ 
no 5. 

NOTE: spettatori circa 15 
mila, incasso 20.575.000. Gior¬ 
nata primaverile, terreno in 
ottimo stato. Calci d’angolo 
7 a 5 per la Ternana. Ammo¬ 
niti: Garbarini, Rossetti, Bit¬ 
tolo. Mastropasqua. Sorteggio 
antidoping: negativo. 

Notizia giunta in tribuna 
stampa: l’amministrazione co¬ 
munale di Terni ha deciso ie¬ 
ri lo stanziamento di 300 mi¬ 
lioni di lire per portare da 24 
mila a 35 mila la capienza 
dello stadio. 

SERVIZIO 

TERNI, 12 marzo 
Per rimediare secondo logi¬ 
ca, il Genoa è stato in angu¬ 
stie fino agli sgoccioli della 
partita. Colpa del compiacen¬ 
te Gonella, che dopo un quar¬ 
to d’ora di gioco ha infilato 
gli occhiali ad ingrandimento 
per vedere un fallo da rigore 
in un rude intervento dì Gar¬ 
barini su Russo, sul quale — 
al massimo — poteva starci 
una punizione per ostruzioni¬ 
smo. > 

Batteva lo stesso Russo, pa¬ 
rava Lonardi muovendosi an¬ 
zi tempo, Gonella comandava 
! la ripetizione e Cucchi faceva 
secco il portiere genoano. Un 
I brutto affare per i Tossoblù; 
una compiacenza non richie¬ 
sta però provvidenziale per 
la Ternana, inattesamente in 
vantaggio in capo ad un pe¬ 
riodo di gioco che l’aveva mo¬ 
strata in eccessiva tensione, 
contratta, fuori misura, inca¬ 
pace di sbrecciare la svelta e 


Vita facile per i granata (2-0) 

Il Livorno cede 
alla Reggiana 


MARCATORI: Spagnolo (R) 
al 14% Tentorio (R) al 40* 
del s.t. 

REGGIANA: Boranga n.c.; Ma¬ 
rini 6+, Vignando 6,5; Ten¬ 
torio 6, Barbiere 6+, Ste- 
fanello 6,5; Spagnolo 6+, 
Galletti 6,5, Zandoli 7, Pas- 
salacqua 6+, Rizzati 6 (dal 
41’ del s.t. Porcari). (N. 12: 
Bartolini). 

LIVORNO: Tani 6; Chesi 6. 
Onor oc.; Vaiati! 6. Bruschi¬ 
ni 6+, Muggini 6.5; Parola 
6. Zani 5,5 (dal 32’ del s.t. 
Tosi). Blasig 6+, Righi 6+, 
Achilli 6. (N. 12: Bertucci»). 
ARBITRO: Gasso ni di Trada¬ 
te, 7. 

NOTE: giornata invernale 
con pioggia leggera, ma insi¬ 
stente e vento freddo. Terre¬ 
no molto allentato per la 
pioggia. Angoli 7-2 per la Reg¬ 
giana. Primo tempo 4-2. Espul¬ 
so al 30’ del p.t. Onor per 
aver scalciato Spagnolo non 


trocampo avversario, per or¬ 
ganizzare una fitta ragnatela 
nella zona nevralgica, col chia¬ 
ro intento di perdere tempo 
piuttosto che portare minac¬ 
cia alla rete di Boranga che, 
come risulta dal tabellino, non 
è mai stato impegnato se si 
esclude un tiro facile facile 
da molto lontano al 39’ del se¬ 
condo tempo. 

Dopo l’espulsione di Onor, 
pescato dal segnalinee a scal¬ 
ciare inspiegabilmente un av¬ 
versario senza palla gli ospiti 
hanno accentuato ancor più 
la loro tattica difensiva chiu¬ 
dendosi a riccio davanti al lo¬ 
ro portiere, con una nota, in 
questa fase, di merito per il 
libero Maggini. 

Dall’altra parte, si metteva 
in evidenza Zandoli che, con¬ 
fermatosi in ottima forma an¬ 
che se piu come distributore 
di validi palloni per i com¬ 
pagni che in fase risolutiva. 


in possesso di palla. Ammoni- I- metteva in seria difficoltà fi 


to Blasig per ostruzionismo. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 12 marzo 

Tutto secondo logica e pre¬ 
visione oggi al Mirabello con 
un’annotazione, forse, per una 
difficoltà dei locali a venire 
a capo della resistenza avver¬ 
saria, maggiore di quella ac¬ 
creditata in sede di previsio¬ 
ne. La Reggiana ha indubbia¬ 
mente risentito, e non poteva 
essere diversamente, dell’as¬ 
senza del pilastri del suo cen¬ 
trocampo (Piceli! e Zanon) 
visto che Tentorio non riesce 
a celare dietro l’impegno e 
una limpidezza di gioco, una 
naturale lentezza e, conse¬ 
guentemente, una scarsa spin¬ 
ta offensiva, e che Passai ac¬ 
qua non ha nel suo bagaglio 
le doti necessarie per una va¬ 
lida impostazione di schemi 
offensivi. 

In tal modo fi peso della 
regia è gravato interamente 
sulle spalle di Galletti, che 
ha svolto diligentemente il 
proprio compito, anche se i 
suoi servizi non sono sem¬ 
pre stati precisi, coadiuvato 
dal dinamismo di Vignando, 
favorito dalla posizione arre¬ 
trata di Parola. 

Il Livorno approfittava di 
qualche scompenso del cen- 


pur valido Bruschini, ben coa¬ 
diuvato da uno Spagnolo po¬ 
sitivo al rientro (almeno fino 
alla sua rete). 

Il Livorno non ha saputo 
reagire allo svantaggio dando 
già l’impressione di essere or¬ 
mai rassegnato alla sconfitta, 
e terminava così l’incontro in 
balia degli avversari che po¬ 
tevano raddoppiare e minac¬ 
ciare più volte la rete di Ta¬ 
ni che aveva cosi modo di 
sfoggiare alcuni pregevoli In¬ 
terventi che riscattavano l’in¬ 
fortunio della prima rete av¬ 
versaria. 

L’iniziativa è sempre stata 
nelle mani dei granata, che, 
pur su un terreno pesantis¬ 
simo e non confacente ai lo¬ 
ro avanti, hanno cercato In¬ 
sistentemente la via della re¬ 
te con una manovra, a tratti 
anche valida e lineare, mentre 
il Livorno non è andato più 
in là di una onorevole difesa. 

Per finire le due reti: al 14’ 
del secondo tempo Galletti 
serve Spagnolo che si libera 
in dribbling di due avversari. 
D tiro non è molto forte, ma 
Tani si lascia sfuggire la sfe¬ 
ra, forse resa viscida dalla 
pioggia. 40’: Tentorio risolve 
una breve mischia; punizione 
di Passalacqua che infila Tan- 
golo destro di Tani. 

A. L. Coccolicelii 


robusta retroguardia ligure 
malgrado il generoso prodi¬ 
garsi di Valle e Cucchi. 

Vero che era trascorso un 
quarto d’ora appena, quindi 
poco per far già cadere sulla 
squadra di Viciani un giudi¬ 
zio non esattamente lusinghie¬ 
ro, ma la sensazione iniziale 
si sarebbe in buona parte este¬ 
sa col proseguo del match. 

Ternana che corre, che cer¬ 
ca di elaborare il gioco con 
passaggi ravvicinati come è 
sua consuetudine, che non ce¬ 
de sotto il profilo atletico, ma 
che tuttavia appare annebbia¬ 
ta nei riflessi, quasi che la 
lunga cavalcata sulle posizioni 
di testa l’abbia logorata psi¬ 
cologicamente. 

Contro questa Ternana, che 
s’adoperava qualche volta nel¬ 
la ricerca dei traquilUzzante 
raddoppio, ma che soprattut¬ 
to era costretta a subire, il 
Genoa ha dato senza econo¬ 
mia tutto quanto disponeva, 
mantenendo sovente l’iniziati¬ 
va sotto la spinta impetuosa 
di Maselli, con la dedizione di 
Pittolo, la calma di Sìmoni, 
le proiezioni dei terzini, i lam¬ 
pi dell’insidioso e concreto 
Speggiorin. 

Una, due, tre volte la rete 
custodita prima dall’incerto 
Geromel, poi dall’impacciato 
esordiente De Luca, ò parsa 
capitolare, ma il pallone col¬ 
pito dai rossoblu sembrava 
stregato. Un palo accarezzato 
con Geromel fuori causa, un 
altro montante e quindi la tra¬ 
versa alleati del portiere ter¬ 
nano, e poiché nel frattempo 
la porta di Lonardi conosceva 
un paio soltanto di vere mi¬ 
nacce, sventate comunque dal 
guardiano genoano senza il 
concorso di fortunosi puntelli, 
si dirà che minuto dopo mi¬ 
nuto l’inseguimento dei ros- 
soblù meritava ampliamento 
un premio. 

Meritava ma non otteneva, 
tanto che pensavamo di inco¬ 
minciare fi «servizio» ram¬ 
mentando i riconoscimenti de¬ 
gli sportivi ternani, convinti di 
aver visto oggi nel Genoa una 
delle migliori squadre cadet¬ 
te. All’86’, invece, giustizia era 
fatta: l’opinione non mutava, 
era soltanto velata da un po’ 
di comprensibile amarezza e 
accompagnata da una febbri¬ 
le attesa dei risultati dagli al¬ 
tri campi. I quali, tutto som¬ 
mato, riassicuravano i terna¬ 
ni forse più di quanto non sia 
riuscito a qualche giocatore 
rossoverde. 

Cronaca: la prima emozio¬ 
ne alni’: artefice Maselli che 
s’infila di prepotenza costrin¬ 
gendo Geromel a metterci una 
pezza con difficoltà. L’anda¬ 
mento è sul filo deU’equili- 
brio, però il Genoa è più di¬ 
sinvolto. Già si pensa che sarà 
una brutta gatta da pelare per 
la Ternana, ma al 15’ la par¬ 
tita conosce una brusca svol¬ 
ta: lancio di Cucchi per Rus¬ 
so sul quale — in area — in¬ 
terviene Garbarini ostacolan¬ 
dolo. 

Gonella fischia e accorre: si 
crede ad una punizione a due 
calci, invece l’arbitro indica 
il dischetto. Batte Russo, il 
portiere l’inganna muovendosi 
prima del tempo e blocca in 
tuffo. I genoani s’abbraccia¬ 
no esultanti, ma Gonella li 
raggela: ordina un nuovo tiro 
ed ammonisce Garbarini e 
Rossetti che protestano. Rin¬ 
corsa di Cucchi, tiro, goal! 

Rabbiosa reazione ligure: 
Speggiorin batte e Geromel re¬ 
spinge con l’aiuto del palo, poi 
Speggiorin di testa alza d*un 
soffio, quindi Maselli s’invo¬ 
la tutto solo nel settore sini¬ 
stro, presidiato con difficoltà 
da Pandrin. Geromel gli corre 
precipitosamente incontro per 
trenta metri: Maselli l’antici¬ 
pa con un tiro che manda il 
cuoio a scheggiare il mon¬ 
tante. 

- La Ternana risponde al bri¬ 
vido con due incursioni: sulla 
prima Garbarini atterra Val¬ 
le senza complimenti e Gonel¬ 
la sta zitto; sulla seconda lo 
sgusciarne Cardino trova Lo 
nardi pronto e coraggioso. Al 
41’ Traspedini sciupa mala¬ 
mente una palla-gol, ma ormai 
ce n’è abbastanza per scrivere 
che un punto nel carniere ge- • 
noano sarebbe onesto, anche , 
se la Ternana si batte con am- ’. 
mirevole impegno. Bisogna at-, 
tendere, invece: al 20’ della ri¬ 
presa c’è una punztone di Pe- 
rotti con tirata di testa di ' 
Speggiorin che trova la tra¬ 
versa a negargli la soddisfa¬ 
zione (e Simoni sulla ribat¬ 
tuta è impreciso), al 31’ e al 
39’ — fra un assalto e l’altro 

— Manera mette a nudo con 
due randellate l’orgasmo di 
De Luca. 

Di riffe o di raffe il portie- 
rino se la cava, ma al 41’ su 
punizione calciata da Bitto¬ 
lo esce nettamente a vuoto 
e la testa di Traspedini può 
comodamente cacciare in rete 
fi pallone del sospirato pareg-. 
gio genoano. 

Giordano Marxola 
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Al ragazzo della Filotex la tappa di Pescasseroli e la maglia della Tirreno-Adriatico 


•' ' ; A 


A Monza nel G.P. Vigorelli per monoposto di F. 3 


I «big» si guardano e Fuchs Sotto la pioggia battente Pica 
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La tappa odierna con arrivo ad Alba Adriatica attraverso il Passo del Diavolo e la Forca Caruso 


DALL'INVIATO 

' PESCASSEROLI, 12 marzo 
T campioni si guardano, si 
temono, si sbirciano, si ri¬ 
spettano; sarebbe più giusto 
dire che i campioni snobbano 
il richiamo della Forca cl’A- 
cero, che al cospetto del pub¬ 
blico hanno fatto cilecca: do¬ 
veva essere un incrociare dì 
ferri, una bella, movimentata 
domenica ciclistica e invece i 
vari « big » concludono alla 
chetichella, sema il minimo 
colpo d’ala. «Avevo il mal di 
pancia », dice De Vlaeminck. 

« Ho badato a difendermi », * 
commenta Gimondi. E Ver- 
beek: « Non capisco perché i ' 
due Pettersson, anziché col¬ 
laborare, si impegnavano a 
smorzare ogni mia iniziativa». 
E Dancelli; « Sono in fase di 


Arrivo e classifica 

Ecco l’ordine d’arrivo del¬ 
la seconda tappa della TIrre- 
no-Adrlatlco, la Froslnone-Pe- 
scasserai! di km. 174: 

1. Joseph Fuchs (Filotex), in 
ore 5 06’59”, inedia 33,999; 2. 
Marcello Bergamo (Filotex), a 
59”; 3. Verbeeck (Watneys), a 
l’OG"; 4. Basso (Salvarani), s. 
t.; 5. Willy Planckaert (Wat¬ 
neys), s.t.; 6‘. Thomas Petters¬ 
son (Ferretti), s.t.; 7. Walter 
Planckaert (Goldor), s.t.; 8. 
Van Clooster (Watneys), s.t.; 
9. Dancelli (Scic), s.t.; 10. De 
Vlaeminck (Dreher), s.t.; 11. 
Bitossi (Filotex), a ITO”; 12. 
Motta (Ferretti), s.t.; 13. Hou- 
hrechts (Salvarani), s.t.; 14. 
Polidorl (Scic), s.t.; 15. ZIIIo- 
li (Salvarani), s.t.; 10. Aldo 
Moser (G.B.C. Sony), s.t.; 17. 
Gusta Pettersson (Ferretti), s. 
t.; 18. Favaro (Ferretti), s.t.; 
19. Panizza (Zonca), s.t.; 20. 
Gimondi (Salvarani), a 1T6”. 

CLASSIFICA GENERALE: 
1. Fuchs (Filotex) in ore 10 
19’05”; 2. Marcello Bergamo 
(Filotex) a 59"; 3. Thomas 
Pettersson (Ferretti) a l’05”; 
4. De Vlaeminck (Dreher) a 
l’08”; 5. Dancelli (Scic) a 1’ 
11”; 6. Motta (Ferretti) a 1» 
14”; 7. Verbeeck (Watneys) a 
ITO”; 8. Van Clooster (Wat¬ 
neys) s.t.; 9. Bitossi (Filotex) 
a 1*20”; 10. Basso (Salvara¬ 
ni) a l’21”; 11. Bollava (Zon¬ 
ca) s.t.; 12. Polidorl (Scic) a 
F25”; 13. Houbrechts (Salva¬ 
rani) s.t.; 14. Favaro (Ferret¬ 
ti) s.t.; 16. Panizza (Zonca). 


miglioramento ». E Motta: 
« Abbiate pazienza ». E Zilio- 
li: « E’ andata così... ». 

Intanto, Joseph Fuchs, uno 
svizzerotto di 23 anni che in¬ 
dossa la maglia della Filotex, 
respira l’aria fine e dolce di 
Pescasseroli con un sorriso 
che gli arriva alle orecchie 
molto spargenti. E’ un atleta 
longilineo, biondastro, con 
una vistosa verruca all’attac¬ 
catura del naso. Nell’agosto 
del 71 sulla pista di Varese, 
ha conquistato la medaglia di 
argento dell’inseguimento in- 
. dividuale. Il suo passato di¬ 
lettantistico è rispettabile, 
poiché fra le diciassette vit¬ 
torie conta tre trionfi in ga¬ 
re a tappe. Il suo vero me¬ 
stiere, fino allo scorso otto¬ 
bre, era quello del carpentie¬ 
re: adesso è ciclista profes¬ 
sionista con data primo gen¬ 
naio 1972, e stasera è anche 
il nuovo « leader » della Tir¬ 
reno - Adriatico con un mar¬ 
gine di 59” su Bergamo e V 
e 05” su Thomas Pettersson, 
l’08” su De Vlaeminck e a 
breve distanza seguono Dan¬ 
celli, Motta, Verbeeck ed al¬ 
tri. Un margine discreto, che 
lascia la porta aperta a di¬ 
verse soluzioni, e tuttavia un 
vantaggio da non sottovalu¬ 
tare. 

Una vittoria solitaria, quel¬ 
la di Fuchs. E’ scappato in 
discesa con la protezione dì 
Marcello Bergamo (compagno 
di squadra) che trovandosi 
insieme all’animoso Boìfava 
ha dovuto stare al gioco, na¬ 
turalmente a malincuore, e 
però così vogliono le tattiche 
di scuderia. Ali spiega Marcel¬ 
lo: «lo e Boifava stavamo ri¬ 
focillandoci dopo il culmine 
di Forca d’Acero; lui c’è piom¬ 
bato addosso ed è sparito. 
Mica potevo rincorrerlo con 
il rischio di portare sotto Boi- 
fava... ». 

Ora siamo tutti curiosi di 
vedere come si comporterà 
questo Fuchs che essendo un 
debuttante è ancora una in¬ 
cognita nonostante l’impresa 
odierna. Alfredo Martini, os¬ 
serva: « Mancano tre giorni 
alla fine della Tirreno - Adria¬ 
tico e la classifica è suscetti¬ 
bile di cambiamenti e anche 
di grandi scosse... ». 

L’organizzatore Mealli con¬ 
fidava nella buona stella, nella 
clemenza del tempo per la 
prova più temuta a causa 
del suo profilo alpinistico, ed 
è stato fortunato. Siamo par¬ 


titi da Frosinone nel calduc¬ 
cio di un mattino luminoso, 
pieno di toni e di colori. I 
corridori sembravano crogio¬ 
larsi al sole con un peda¬ 
lare lento, di marca turistica: 
l’unica schermaglia nei primi 
80 chilometri, era dovuta al 


traguardo votante di Isola Li- 
ri dove sfrecciava Santambro¬ 
gio f5" di abbuono) su De 
Vlaeminck (3”). - -~ 

Via ■ libera, permesso spe¬ 
ciale a Michelotto che aveva 
un appuntamento con la fi¬ 
danzata, studentessa a Cassi- 


Parigi-NIzza quasi drammatica 


Merckx cade ma 

• * • - 

è solo paura 



Sf. ETIENNE — Eddy Marckx sult’autoambuUnza manlra viana tra¬ 
sportato all'ospedale. 


SAINT ETIENNE, 12 marzo 

Terza tappa a sensazione nella 
Parigi-NIzza, non tanto per una cla¬ 
morosa sorpresa spartirà, quanto 
per il grosso spavento per Eddy 
Merckx, protagonista di una brut¬ 
ta caduta che si è per fortuna ri¬ 
velata non grave e per la minac¬ 
cia di ritiro-della Bic. 

La squadra francese della quale 
Ialino parte il danese Lelf Morten- 
sen e lo spagnolo Louis Ocafia, 


minaccia 11 ritiro perchè a Merckx 
è stato attribuito Io stesso tempo 
del resto del gruppo, essendo ca¬ 
duto neirultimo chilometro di cor¬ 
sa, in base ad una norma spe¬ 
ciale. Merckx mantiene cosi il co¬ 
mando delia classifica, e domani, 
essendo in grado di ripartire, si 
presenterà al via con la maglia 
bianca di « leader » della classifica. 
- La tappa è stata vinta dal bel¬ 
ga Eric Leman che ha battuto in 
volata l’inglese Barry Hoban. 


no; poi i sussulti provocati 
dalla rampa di Belmonte: ro- 
betta, una breve sfuriata di 
Gosta Pettersson, Boifava, 
Bitter Paolini, Crepaldi, Fuchs 
e Favaro; quindi il secondo 
traguardo volante con Bitos¬ 
si in evidenza (5”) davanti a 
Motta (3"), Verbeeck e Dan¬ 
celli. . 

Era un ' pomeriggio vera¬ 
mente primaverile. Sopra di 
noi, cime bianchissime, splen¬ 
denti, e la corsa continuava 
a trastullarsi nel paesaggio, a> 
confondersi e languire nel si¬ 
lenzio. Fino a quando? Fino 
a Sora, il punto in cui svol¬ 
tando a destra, cominciava la 
lunga salita di Forca d’Ace- 
ra. Non era un gran risveglio 
intendiamoci, e . comunque- 
Fabbri agitava un pochino le 
acque imitato da Colombo, 
Ritter, Motta, Boìfava e Wher- 
li, da,Rota, Paolini e Farisa- 
to, da Verbeeck, Gosta Pet¬ 
tersson e De Vlaeminck, e dal¬ 
la fila spezzettata, sbucava 
nuovamente Boifava che gua¬ 
dagnava l'20”, e però la suo¬ 
nata era lunga e sfiancante. 

Davide Boifava proseguiva 
fra due pareti di neve a ca¬ 
vallo di un fondo asfaltato e 
pulito, e dietro si mettevano 
in luce Bergamo e Fuchs i 
quali svettavano a quota 1535 
con un lieve distacco dal ra¬ 
gazzo della Zonca. In disce¬ 
sa, Bergamo e Fuchs andava¬ 
no su Boifava, e infine Fuchs 
strizzava l’occhio al collega 
e se la squagliava a circa 15 
chilometri dal telone. Lo sviz- 
zerotto anticipava Bergamo di 
59”; Boifava veniva acciuffa¬ 
to dagli immediati inseguito¬ 
ri la cui staffetta era Ver¬ 
beeck a l’06” dal vincitore. 

Un arrivo alla spicciolata 
con piccoli e grossi distacchi. 
Rispetto a Verbeeck. Thomas 
Pettersson. De Vlaeminck, 
Dancelli. Bitossi, Motta, Poli- 
dori e Zilioli; perdeva alcuni 
secondi Gimondi. E’ c’è gen¬ 
te (Michelotto , Sercu, Vianel- 
li) che accusa ritardi di 7 
minuti, per non dire di colo¬ 
ro che hanno terminato con 
oltre uh quarto d’ora , - 

Domani, terza tappa da Pe¬ 
scasseroli ad Alba Adriatica 
f219 chilometri): la parte ini¬ 
ziale annuncia il Passo del 
Diavolo e la Forca Caruso;- 


SERVIZIO 

; : MONZA, 12 marzo 

Il milanese Pino Pica su 
Brabham - Nova Motor ha 
vinto il 22° Gran Premio Vi¬ 
gorelli gara internazionale ri¬ 
servata al piloti di monopo¬ 
sto Formula 3. Il successo del 
milanese ha sovvertito tutti 
i pronostlci che vedevano 
nettamente favoriti il monze¬ 
se Vittorio Brambilla su Bi- 
rel con motore Alfa Romeo e 
il modenese Luigi Fontanesi 
su Tecno-Nova Motor. 

Questi ultimi due che era¬ 
no stati i brillanti vincitori 
delle . batterie preliminari, 
non hanno avuto molta for¬ 
tuna. Avevano tutte le car¬ 
te in regola per disputare uh 
interessante duello ma tutte 
le buone intenzioni sono nau¬ 
fragate già al primo giro 
quando i due si ostacolava¬ 


no in parabolica e consenti¬ 
vano cosi al milanese Pica 
di prendere il comando del¬ 
la gara. 

Intanto la pioggia cadeva 
Ininterrottamente fin dallo 
Inizio della mattinata. Tut¬ 
ta la pista monzese, rappre¬ 
sentava un serio handicap in 
fase di sorpasso. Gli spruz¬ 
zi d’acqua riducevano la vi¬ 
sibilità in maniera impressio¬ 
nante e per Brambilla e Fon¬ 
tanesi non era affatto faci¬ 
le rimontare le posizioni per¬ 
dute. Lo stesso Pica con una 
condotta di gara ineccepibi¬ 
le. dimostrava ampiamente 
di meritare la posizione ac¬ 
quisita. ■ Così a Brambilla e 
Fontanesi non restava altro 
che contendersi la piazza di 
onore. Aveva la meglio il 
monzese che negli ultimi gi¬ 
ri riusciva a staccare l’avver¬ 
sarlo. * - 

Il tempo del vincitore Pi¬ 


ca era di 33’55’’3/10 alla me¬ 
dia di 131,871 chilometri ora¬ 
ri. 

Due le gare di contorno al 


noposto della formula Ford, 
impegnate in quella che rap¬ 
presentava la prima prova del 
campionato della specialità. 


Gran Premio Vigorelli. La Vittoria a sorpresa del de¬ 


prima ha visto in pista le 
monoposto della Formula 850. 
Il successo è andato al gio¬ 
vane Giorgio Francia su Da- 
grada che copriva i venti 
giri di gara pari a 48,100 chi¬ 
lometri in alla media 

di 121,006 chilometri orari. 

>• La- media, piuttosto scar¬ 
sa, era dovuta anche in que¬ 
sto caso alla pioggia, che og¬ 
gi l’ha fatta veramente da 
padrona. L’unico pilota che 
cercava, di • contrastare • la 
marcia del romano Francia, 
era il veronese Ragaiolo su 
Bìraghi, al quale andava ol¬ 
treché la piazza d’onore, an¬ 
che la soddisfazione del gi¬ 
ro più veloce. 

La seconda gara di contor¬ 
no vedeva protagoniste le mo¬ 


bilitante Antonio Scalflerl su 
Tecno, con il tempo di : 24’43" 
1/10, alla media di 116,537 
chilometri ? orari. - Abbiamo 
detto successo a sorpresa, in 
quanto i veri protagonisti 
nella gara sono stati Man-, 
tova. Vairnnl e Manzoni, che 
conducevano in testa fino a 
tre giri dalla conclusione. 

A questo punto però Man¬ 
zoni, che in quel momento 
era in testa al gruppetto, 
sbandnva alla curva parabo¬ 
lica, mettendo in difficolltà 
anche i suol due compagni 
di fuga. Per Scalfieri. che se¬ 
guiva dappresso, era gioco da 
ragazzi conclùdere vittorio¬ 
samente. 



Piegata una valida Norda (80-58) 

Kenney blocca 
Fultz e decìde 


Dopo 20* il Gorena alle corde 194-69) 

L’Ignis vince in 
gran scioltezza 


SIMMENTHAL: Iacuzzo, Ferrari, 
Bianchi, Ielllni ti, Brumatti 12, 
Celioni 2, Masini 10, Kenney 31, 
Barlvlera 11, Giorno 8. 

NORDA: - Ranozzi, Beretta, Benel- 
11, Martini, Albonlco 5, Cerca¬ 
ti 4, Fultz 30, Serafini 6, Ber- 
tolotti 8, Terracini 5. 

ARBITRI: B. Burcorirh di Vene- 
zia' e Rosada di Trieste. 1 

MILANO, 12 marzo 

La partita si è risolta nei 
primi minuti del secondo tem¬ 
po. La zona che Messina ave¬ 
va ordinato nel primo, una 


il resto è pianura, e pertanto 2-3 molto aggressiva, per con 


dovremmo assistere ad un re¬ 
cital fra velocisti: • 

Gino Sala 


tenere i milanesi- è saltata. 
Tre contropiedi, due assists 
di Iellini e le « scarpette ros¬ 
se» erano avanti di 13 pun- 



Reti inviolate ma... 

Il Sorrento • 
impegno 
il Perugia 

SORRENTO: Formlsano 7; Al¬ 
bano 6, Lodrini 6; Noletti 6, 
Bruscolotti 6, Lorenzini 7; 
Franzoni 8, Angrisani 7, 
Scarpa 6, Landoni 6, Bozza 
5 (12. Gridelìi; 13. Furlan). 
PERUGIA: Grosso 8; Casati 6, 
Manara 8; Volpi 6, Agretti 
6. Morello 6; Innocenti 6, 
Traini 7, Urban 7, Mazzia 6, 
Tinaglia 6 (12. Casagrande; 
13. Colauslg). 

ARBITRO: Gialtuisi di Barlet¬ 
ta 6. 

SERVIZIO 

NAPOLI, 12 marzo 
E’ finita 0-0, ma è stata una 
partita bella, vibrante, ricca 
di slancio e di capovolgimenti 
di fronte, una partita, insom¬ 
ma, che ha mantenuto gli 
spettatori (che ora comincia¬ 
no ad aumentare per le gare 
dei Sorrento: oggi erano al- 
J'incirca seimila) continua¬ 
mente tesi sulla corda delle 
emozioni. 

Il Sorrento ha espresso ima 
nuova prova di orgoglio e di 
combattività e ha impegnato 
il Perugia più di quanto, for¬ 
se, fosse lecito pensare. E’ 
stato anche il Sorrento, per 
lunghi tratti, a dominare la 
partita e a mettere in sogge¬ 
zione la squadra umbra. 

Fra i due portieri, difatti, 
quello impegnato di più è sta¬ 
to certamente Grosso, il qua¬ 
le si è opposto agli attaccanti 
del Sorrento in alcuni casi in 
maniera addirittura spettaco¬ 
losa. II bravo portiere del 
Sorrento. Formisano, di peri¬ 
coli ne ha corsi pochi, ma 
in due occasioni ha tremato: 
al 16’, allorché Urban è sfug¬ 
gito a tre avversari ed ha de¬ 
positato sui piedi di Morello 
un'autentica palla goal. 

II lungo giocatore del Pe¬ 
rugia, solo dinanzi al portie¬ 
re ha mancato in pieno la 
palla; al 10’ delia ripresa 
quando a seguito di una pro¬ 
lungata serie di scambi tra 
Traini, Tinaglia e Urban, que¬ 
st’ultimo è venuto a trovarsi 
in ottima posizione di tiro, 
ma ha sciupato miseramente 
a lato. Queste le due grosse 
occasioni mancate dal Peru¬ 
gia. 

Il Sorrento di occasioni ne 
ha create molte di più, spe¬ 
cialmente per le galoppate im¬ 
petuose di Franzoni, oggi ve¬ 
ramente scatenato, ma la tra¬ 
versa ha respinto un robu¬ 
sto tiro di Scaipa, e Grosso 
ha parato tutto quello che 
c’era da parare facendo addi¬ 
rittura dannare l’anima a 
Franzoni, con la deviazione 
del 38’ del primo tempo, quan¬ 
do l’ala, ha girato forte a re¬ 
te un pallone ricevuto da An- 
grisani su calcio di punizio- 
nc* 

Michele Muro 


Reggina-Arezzo 3-0 


^Sfortunata 
la prova 
dei toscani 

MARCATORI: Sonetti (R.) al 
26’, Pazzi (R.) al 29’ del p.t.; 
Merighi (R.) al 39’ della ri¬ 
presa. 

REGGINA: Jacobonl 6; Poppi 
6, Sali 6; Tacelli 7, CozzanI 
8, Sonetti 7; Perucconl 6, 
Molinari 6, Merighi 6, Scar¬ 
pa 6, Fazzì 7. (N. 12 Mar¬ 
catti; n. 13 Bongiorni). 
AREZZO: . Moriggi 5; Zahtila 
5, Vergani 6; Beatrice 7, To- 
nani 7, Parolini nx. (dal 46* 
Incerti 6); Graziani 7, Ca- 
mozzi 6. Benvenuto 7, Fari¬ 
na 6, Barlassina 6. (N. 12 
Candussi). 

ARBITRO: Trinchieri, di Reg¬ 
gio Emilia, 6. 

SERVIZIO 

REGGIO C., 12 marzo 
Tre a zero, con tanti saluti 
alle paure e agli interrogativi 
della vigilia. Per la Reggina si 
tratta di una boccata d’ossi¬ 
geno. La vittoria è stata 
strappata ad un Arezzo in 
giornata decisamente negativa. 

L’Arezzo ha dovuto rinun¬ 
ciare a Parolini pochi minuti 
dopo l’avvio. Il giocatore, 
scontratosi con Fazzi è rima¬ 
sto contuso alla caviglia, ha 
stretto i denti sino all’inter¬ 
vallo, dopo di che Ballacci si 


Giusto pari con YAlessandria (1-1) 


La Spai inchioda l'Empoli (2-0) 


Cremonese in 
netta ripresa 


ti. Vano il gridare del pro¬ 
fessore dalla panchina: Fultz 
si intestardiva a tenere la 
palla quando, bloccato da Ba- 
riviera e Kenney, non ave¬ 
va lo spazio per tirare. For¬ 
zava inutilmente perdendo 
preziosi palloni che i . mi¬ 
lanesi utilizzavano subito in 
aperture di contropiede. 

In attacco il Simmenthal 
faceva scivolare un uomo die¬ 
tro la zona: assist di Jelli- 
ni ed era fatta. In otto mi¬ 
nuti il distacco assommava 
ormai a 20 punti. 60 a 40. Il 
ritmo elevatissimo del primo 
tempo si faceva nettamente 
sentire, e con le due squadre 
visibilmente affaticate si giun¬ 
geva al risultato finale di 80 
a 58 per i milanesi. 

E’ stata una* bella partita. 
Con spunti tecnici di alto li- 
vello. La Norda è una squa¬ 
dra giovane, e quest’anno ha 
dato il ^massimo di se,stessali 

Il Simmenthal è in attesa 
dellTgnis. Oggi Kenney l’ha 
fatta da leone: in difesa flot¬ 
tando su Fultz, in attacco gio¬ 
cando meravigliosamente sot¬ 
to canestro. L’abbiamo visto 
più volte lottare da solo sui 
rimbalzi. offensivi. I suoi ca¬ 
nestri in mezza rovesciata 
hanno deciso la partita. 


Forst o.k. (84-79) 

Spliigen: 
troppi tiri 
sbagliati 

SPLtT.EX: Mrdeot 17. Uhiralan 21, 
Ytaiiello 11, Guadagnino, Ri Ra¬ 
teilo, Trevisan, Zanon, Bufali- 
ni 16, Vinetti 8. (targhetta. 
FORST: Ripamonti, Zonta. Recai- 
cali 26, Della Fiori 12. Farina ti. 
Viola 6, Ventlemini, Lienhartl 18, 
Marzorati 16, Beretta M. 
ARBITRI: Massai (Firenze) e Mo¬ 
relli (Pontrdera). 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 12 marzo 
La grande rassegna del mi¬ 
gliore basket nazionale (Ignis, 
Simmenthal, Forst' in : rapida 
succèssiònè sull'incandescehte 
parquet della Misericordia) si 
è conclusa oggi, splendidamen¬ 
te sul piano agonistico e un 
po’ meno sul piano tecnico, 
con la vittoria dei canturini. 
Gli ospiti infatti sfruttando 
al massimo Recalcati con la 
inesorabilità dei suoi tiri da 
media distanza e praticando 


di gran levatura 


Un altro giocatore rollane- i Cirin* ' 

> da menzionare è Iellini, la HL5Ì2E? lY £ 

ia troia p ctafn r>ntno carri. Stringato, SÌ sono ^ imposti HI 


MARCATORI: Proietti (A.) al 
5’. Silva <C.) al 7’ del p.t. 
CREMONESE: Uccelli; Cesi- 
ni, Maianti; Piatto, Guarne- 
ri, Siro ni; Carminati, Moro- 
slnl, Silva, Donina, Guamie- 
ri. (N. 12 Grassi; n. 13 Delle 
Donne). 

ALESSANDRIA: Vincenzi; Di 
Brino, Maldera II; Di Pac¬ 
chio, De Luca, Paparelli; 
Mantellato, Proietti, Sassa- 
roli. Mannelli, Varatiti. (N. 
12 Ciceri; n. 13 Fusi). 
ARBITRO: Vittorio Lattanti, 
di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

CREMONA, 12 marzo 
Nonostante la pioggia fasti¬ 
diosa e il vento gelido che ha 
spazzato il campo per tutta la 
durata dell’incontro. Cremo¬ 
nese ed Alessandria hanno da¬ 
to vita ad una partita prege¬ 
vole sia sul piano tecnico che 
sul plano agonistico. 

La partita ha avuto un ini¬ 
zio vivacissimo. Dopo solo 
cinque minuti di gioco l’Ales- 
sandria passava in vantaggio 
su una bella rovesciata di 
Proietti sulla quale Uccelli, 
che non si aspettava l’improv¬ 
visa conclusione, è intervenu¬ 
to con incertezza facendosi 
sorprendere. 

Si rimette la palla al cen- 


c 


c visto obbligato a mandare I tro e la Cremonese parte con 
in campo il tredicesimo Incer- I 
ti. Parolini ad ogni modo ha 
giocato la seconda metà del 
primo tempo in condizioni vi¬ 
sibilmente menomate, e si 
spiega anche con questo lo 
sbandamento della difesa are¬ 
tina. 

Da questa sera Neri, che in 
settimana era stalo contestalo 
dalla tifoseria, può tirare un 
arosso sospiro di sollievo. Non 
ha comunque compiuto molti 
progressi, sul piano del gio¬ 
co. la compagine calabrese. E ’ 
doveroso rilevare che il pun¬ 
teggio di 3-0 è troppo severo 
nei confronti dell’Arezzo. Li¬ 
mitiamo la cronaca alla de¬ 
scrizione delle reti. Corre il 
25’ e Parolini, già azzoppato. 
è costretto a commettere fal¬ 
lo su Fazzi. nei pressi della 
bandierina del calcio d’ango¬ 
lo: batte la punizione Tacelli, 
con palla molto tesa. Sonetti, 
avanzato dalle retrovie, schiac¬ 
cia molto bene nell’angolo op¬ 
posto, mandando la palla a 
planare fuori dalla portata dì 
un Morìggì vanamente branci¬ 
cante. Tre minuti dopo, il bis, 
ad onera di Fazzi che evita 
in slalom cinque avversari 
uno dietro l’altro per presen¬ 
tarsi solo dinanzi all’uscente ' un puma m meato. ingtet 
portiere toscano: tiro secco alle antagoniste diretl 

in diagonale di destro e nul- nella lotta per la promozit 

la da fare per Moriggi. ne, una lotta dalla qual 

•n ^1? ° 7 Un S e ir 6 ** non si può ancora escludi 

trillo finale dell arbitro Trin- „ .... . . iarì h „ n 

chieri con un gran tiro di lUdjnese che ieri ha p 

Merighi. reggiato a Rovereto, 

Pantaleon* Sorgi _ 


rabbia pervenendo al pareg¬ 
gio dopo soli due minuti di 
gioco. Infatti al T, dopo una 
bella azione collettiva, la pal¬ 
la perviene a Carminati che 
spara a rete un secco tiro. 
Sulla corta respinta del por¬ 
tiere Silva prontissimo, non 
ha difficoltà ad insaccare. 

La pressione della squadra 
locale tuttavia sortisce alcune 
occasioni che per poco non si 
concretano in rete. Al 37', do¬ 
po un velocissimo contropie¬ 
de, è la volta del centravanti 
alessandrino che, solo davan¬ 
ti al portiere, servito di pre¬ 
cisione da un cross di Mantel¬ 
lato, sbaglia clamorosamente 
la conclusione di testa. Nel se¬ 
condo tempo la fatica, aggra¬ 
vata dalle pessime condizioni 
atmosferiche, si fa sentire e 
la lotta si conduce prevalen¬ 
temente a centrocampo. 

Soltanto nel finale i grigio- 
rossi, incitati a gran voce dal¬ 
la folla, tentano disperata- 
mente la soluzione di forza, 
ma la stanchezza annebbia le 
idee e l’incontro giustamente 
si conclude con il risultato 
ormai acquisito di parità. 
L'arbitraggio, buono nel pri¬ 
mo tempo anche per la so¬ 
stanziale correttezza degli av¬ 
versari, ha lasciato un po’ a 
desiderare nella ripresa. 

Domenico Negri 


MARCATORI: Mastello al 17’ 
e al 35’ della ripresa. 

SPAL: Marconcini 7; Cartolato 
6,5, Vacondo 6; Malatrasi 7, 
Cairoti 7, Gùmtini 3; Toset- 
to 6,5, Rinero 5,3, Cavazzo- 
ni 5 (dal 46’ Mnsiello 7), Ra- 
gonesi 6, Asnicar 6,5. (N. 12; 
Fattori). 

EMPOLI: Pannocchia 5; Masi 
6, Cisco 7; Lasagni 6,5, Ser¬ 
rarmi 6, Martinelli 6; Ferri- 
cone 5,5, Donati 6,5, Bonet¬ 
ti 6, Salvemini 6,5. Roggi 6 
(dal 68’ Rosa non giudica¬ 
bile). (N. 12: Pieccbi). 
ARBITRO: Bnsalscchi 6 di Pa¬ 
lermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 12 marzo 

La Spai ha dimostrato di sa¬ 
pere anche lottare e soffrire 
e alla distanza ha fatto suo 
un incontro che, come pre¬ 
visto,. si è rivelato molto dif¬ 
ficile sia per la validità del- 
l’Empoli sia per le micidiali 
avversità atmosferiche (vento 
freddissimo e pioggia inces¬ 
sante). Come spesso avviene 
nelle cose calcistiche la svol¬ 
ta della partita è venuta men¬ 
tre i toscani, subito con di¬ 
sinvoltura il forcing spallino 
nei primi 45’, starano dipa¬ 
nando lina controffensiva nien¬ 
te male. Attorno al quarto 
d’ora, Marconcini aveva de¬ 


viato bravamente una svento¬ 
la di Bonetti, liberatosi auto¬ 
revolmente in area. 

Al 17’, con l'Empoli ancora 
in avanti. Cartolato e Giun- 
tini hanno ricuperato un pre¬ 
zioso pallone a centrocampo 
lanciando Tosetto: sul cross 
di quest'ultimo Musiello ha 
pescato sul tempo Pannocchia* 
facendo scivolare (è la paro¬ 
la) appena la di là della li¬ 
nea di porta. Da quel mo¬ 
mento, perso per perso, lTSm- 
poli si è buttato aranti. Il 
fresco Musiello, subentrato al 
deludente Cavazzoni, il cita¬ 
to Tosetto, lo stesso Asnicar, 
hanno avuto a disposizione 
gli spazi che nella prima par¬ 
te, anche per colpa dei cen¬ 
trocampisti amici che « por¬ 
tavano» troppo la palla, e- 
rano risultati regolarmente 
chiusi. ' . 

La difesa toscana, non più 
protetta dal massiccio sbar¬ 
ramento iniziale a metà cam¬ 
po, ha dovuto mostrare la 
corda. Al 35’, non inatteso, è 
arrivato il secondo gol. Anco¬ 
ra Tosetto via sulla destra, 
lunga e tenace difesa della 
Spai, delizioso traversone che 
Gì un tini manca, recuperando 
per sua fortuna subito la pal¬ 
la. Nuovo cross e « spaccata » 
vincente di Musiello. 

Angelo Guzzinati 


sua regia è stata come sem¬ 
pre determinante. Pochissimo 
egoista nel tiro, ha compreso 
che la partita si giocava sul¬ 
l'aggiramento della zona e i 
suoi passaggi sono arrivati 
sempre al momento giusto. In 
difesa ha recuperato palloni 
impossibilL L'arbitraggio, no¬ 
nostante le proteste bolognesi, 
è stato ottimo. 


Rugby 


RISULTATI 

Prtrarca-Columhia Brtscia 28-0: 
Tosimobili-CUS Genova rinviata per 
Impraticabilità del campo; Olimpie- 
Frascati '3-3: Fiamme On>-*Mctal- 
crom 1241; Panna-Intercontinentale 
4-0; BoIOjcna-L’Aqnila 84). 

CLASSIFICA 

Petrarca punti 30; Fiamme Oro 
23; Tosimobili e Frascati 21; CXS 
Genova 20; Intercontinentale 17; 
Metalcrnm r Olimpie 13; L’Aquila 
e Parma 11; Columbia 9; Bologna 
6. CUS Genova quattro partile in 
meno; l’Aquila e Parma due in 
meno; Tosimobili. Petrarca. Fiam¬ 
me Oro, Olimpie. Columbia e 
Bologna una in meno. 


locali proprio in virtù di que¬ 
sti loro requisiti. 

La Spliigen ha lottato con 
ardore, ma ancora una volta 
ha denunciato l'uso di sche¬ 
mi logori per l’eccessiva ela¬ 
borazione delle sue manovre, 
e una percentuale di conclu¬ 
sioni sbagliate decisamente 
troppo alta: circa il 40 per 
cento! 

Il primo tempo, tirato e 
combattutissimo, registrava 
subito la determinazione dei 
canturini che concludevano in 
vantaggio d'un soffio (44-43), 
grazie soprattutto alle occa¬ 
sioni incredibilmente sciupate 
dai lagunari sotto canestro. 

Nella ripresa c'era un ab¬ 
bozzo di reazione da parte 
dei granata che, al 5’ erano 
in vantaggio 51 a 50. Poi si 
lasciavano però scavalcare dai 
brianzoli che, al 10’, condu- 
cevano per 69 a 62. E cosi, 
sul filo altalenante di un ce¬ 
sto a te e uno a me, il su¬ 
datissimo match si chiudeva 
con un’appassionante bagarre. 

Marino Marin 


IGNIS: Rusconi (4), Flahorea (ti), 
Mcncshln (17). Btsson (18), Vit. 
tori. Vigna, Ossola (6). Gennari 
(10). Ra«a (29), Zanalta (4). 
GORENA: Pozzecco (10), Stefanel¬ 
li, Corlelazzi, Fantin (7), Berti- 
ni |7), Kaunders (16), Peroni 
|3), Menegliel (20), Fabrìs, Jcs. 
si (4). 

ARBITRI: Cagnazzo é Bllipponc. 

NOTE: tiri Uberi: Ignis 20 su 
22; Gorena 13 su 18. Usciti per 
cinque falli: Raga, Rusconi e Ber- 
tini. 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE, 12 marzo 

Ai giocatori dellTgnis so- 
no bastati i primi venti mi¬ 
nuti della gara per avere ra¬ 
gione dei pur combattivi av¬ 
versari del Gorena. La par¬ 
tita non ha avuto storia: su¬ 
bito passati in vantaggio con 
il quintetto dei vecchi tempi 
(se si accetta la presenza in 
campo di Zanatta al posto di 
Rusconi) e cioè con Raga. 
Ossola, Meneghin, Flaborea e 
Zanatta, i giallohlù hanno 
mantenuto con facilità il van¬ 
taggio acquisito nel primo 
tempo fino alla fine dei qua¬ 
ranta minuti di gioco, che 
hanno confermato il buono 
stato di forma raggiunto dal* 
l’Ignis, dopo i rientri di Os» 
sola e Meneghin. 

Per quanto riguarda il Go¬ 
rena, bisogna dire che oggi 
poco poteva fare di più, ha 
mostrato di avere buone in¬ 
dividualità, un gioco abbastan¬ 
za piacevole, ma contro IT- 
gnis, prima in classifica e in 
finalissima nella Coppa Euro¬ 
pa, ha dovuto presto rasse¬ 
gnarsi a fare dell’in contro 
odierno un valido allena¬ 
mento. 

Migliori in campo nelle fi¬ 
le gialloblù sono stati Mene¬ 
ghin, Ossola e il solito Raga. 
Tra i padovani Menegbel e 
Fantin, oltre airamericano 
Saunders. realizzatore di se¬ 
dici punti. 

c. m. 

RISULTATI 

A Bologna: Eldorado-Mobilquat- 
trn 83-73; Udine; Snaldero-Parteno- 
pe 79-76; Milano: Simmenthal-Xor- 
da Bologna 80-38; Varese: Ignis- 
fioretta 94-69; Venezia: Forst-SpIB- 
grn 84-79; Pesaro: Stella A.-Max- 
ntobili 75-74. 

CLASSIFICA: Ignis p. 34; Sitn- 
menthal 32; Forst 30; Spliigen e 
Snaidern 20; Norda e MobOqnattm 
18; Maxntobfli 16: Eldorado e Co- 
rena 12; Fartenepe 10; Stella Az¬ 
zurra 6. 


Cede le Mobil 4 ( 83-75) j Partenope battuta 79-76 I Vince la « Stella » 75-74 


A: un turno prò Alessandria 

- - . . - *j - 

B: Ascoli col vento in poppa 
C: la capolista si consolida 


'■ Il Venezia, a conferma 
di una condizione ormai 
perduta lungo la dura stra¬ 
da del torneo di serie C, è 
caduto anche a Verbania, 
il Lecco è stato bloccato 
in casa dal Trento e la 
Solbiatese non ha saputo 
far di meglio ospitando il 
. Legnano. Sicché l’Alessan¬ 
dria, che è andata a pren¬ 
dersi un punto sul campo 
di Cremona, - risulta • la 
maggior beneficiaria del 
turno avendo rosicchiato 
■ un punto in media inglese 
alle antagoniste dirette 
nella lotta per la promozio¬ 
ne, una lotta dalla quale 
non si può ancora esclude¬ 
re l'Udinese che ieri ha pa¬ 
reggiato a Rovereto, 


. Sul landò, preziosi suc¬ 
cessi della Pro Vercelli sul 
Padova, dell’Imperia sul 
Seregno, della Pro Patria 
sul Savona. Rovereto, Pia¬ 
cenza (che deve ricuperare 
una partita) e Treviso ven¬ 
gono cosi a trovarsi in pie¬ 
na zona retrocessione. ■ 


' ■ VAscoli è passato vitto, 
rioso anche sul campo del 
Giulianova. A nulla sono 
dunque valsi i successi 
della Spai sull’Empoli e 
quello sonante del Parma 
sulla Viterbese (ma quale 
Viterbese?). Ormai, rite¬ 
niamo, ben difficilmente 
la promozione sfuggirà al¬ 
la compagine marchigiana 


anche se ferraresi e par¬ 
mensi non le daranno tre¬ 
gua sino alla fine. 

Nella zona calda un filo 
di speranza per la Sangìo- 
r annese, che ha pareggia¬ 
to ad Imola, sopraevan * 
zando così in classifica la 
Anconitana (che deve però 
ricuperare una partita) e 
mantenendo invariato il di¬ 
stacco nei confronti della 
stessa squadra imolese. E, 
intanto, comincia a dive¬ 
nir precaria la situazione 
dello Spezia. 


Successo ‘ ancorché su¬ 
dato e risicato, del Brindi¬ 
si sulla Turris e poiché il 
Lecce non è andato più in 
là del pareggio sul campo 


del Cosenza, la ' capolista 
si rafiorza nella sua posi¬ 
zione. L’ora per la squa¬ 
dra di Vinicio è dunque fi¬ 
nalmente sonata? Parreb¬ 
be di sì, tanto più che so¬ 
lo il Lecce sembra rima¬ 
sto a contendere il primato 
ai brindisini, visto che la 
Salernitana è andata a per. 
dere addirittura sul campo 
del Sarola, questo Sorren¬ 
to della serie C che appare 
voler risorgere anche se il 
suo distacco dalla quari’ul- 
timo è ancora abissale. 

Giorni bui per il Marti¬ 
na Franca, guai per l’Ac- 
quapozzillo e per il Sira¬ 
cusa mentre l’AveUino è 
decisamente avviato ad u- 
scire dalla zona pericolosa. 

Carlo Giuliani 


La spunta 
l'Eldorado 
di misura 

ELDORADO: Bacd, (Mandi (22). 

Bcrgora an i (2). Stefanini (30). 

Sgani. Frltanera (9). Brani. 

Bianchi (4), Scindi (15). Lom¬ 
bari (1). 

MOMLQUATTRO: Master. Fiorio. 
, GiroMi (12). Laureili. Bar for¬ 
chi (12). Zanetti (3), Grey (19). 

De Homi (13), Pofzot 9. Nizza 

(7). 

ARBITRI: Stefamrtti e B oi r ovkb . 

DAL CORRISPONDENTE 

- BOLOGNA, 12 marzo 

Tra Eldorado c Mobilquattro la 
panila nella prima pane è Mata 
francamente bruttina. Nella ripre¬ 
sa la Mobilquattro non trovava so¬ 
luzioni valide In attacco e cercava 
punti con tiri da lontano, che spes¬ 
so finivano fuori canestro e quindi 
preda dei bolognesi. Migliorava un 
tantino il rendimento dell'Eldorado, 
che trovava in Lombardi un buon 
suggeritore e Stefanini e Orlandi 
precisi nelle conclusioni. In tal mo¬ 
do era agevole per i locali vincere 
per 83 a 75. 

Nell’Eldorado ha funzionato Ste¬ 
fanini, incisivo sotto tabellone co¬ 
me non mai, eccellente Orlandi, 
mentre nella ripresa si faceva nota¬ 
re per alcuni spettacolari passaggi 
smarcanti Lombardi. E’ mancato 
specie nel primo tempo. Scindi (un 
canestro in nove tiri nei primi 
venti minuti). 

La Mobilquattro era partita be¬ 
ne, ma con l'andare de] tempo si 
è smarrita. Grey si h rivelato un 
buon macinatole; in vista nella ri¬ 
presa Gtroldi, buono De Rossi, non 
sfruttato a pieno. . 

\ f. V. 


Snaidero: 

portentosa 

rimonta 

SNAIDERO-. MeUIIa 4. Savio 7. 
Natali 10, Borane 22, Malagoti 
46. Cannelli 13. r as c hi n i 8, 
rAKTENOFE: William* 18. D’Aqui¬ 
la 22. Furile 12. Errico A. 22. 
Errico V. 2. Coen. Ciotti. 
ARBITRI: Zimbelli e Solenghi di 
Milano. 

NOTE: asciti per cinque falli: 
Errico V. e CtofTì. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, 12 marzo 

Sembra che ai miracoli si possa 
credere ancora. Q crederanno pro¬ 
babilmente i tifosi della Snaidero 
che, a metà inco n t r o, avevano vi¬ 
sto uscire dal campo i propri be¬ 
niamini talmente spompati e con 
un passivo r noi » >e da rendere im¬ 
pensabile non solo una vittoria, 
ma ne a nc h e un qualche av v icin a - 
mento al vistoso punteggio degii 
avversari. D’Aquila e Errico A. 
se l’erano fatta da pad roni fino 
a quei momento e Williams, im¬ 
pareggiabile nei rimbalzi, aveva 
frustato ogni tentativo degli aran¬ 
cioni sotto canestro. 

Nella ri persa tatto si è capo¬ 
volto. Un inaia piuttosto in sor¬ 
dina, con una Snaidero meglio 
impostata e i napoletani in «sur- 
piace »; poi qualche cambio ben 
azzeccato, l'entrata sul (meno dei 
giovani Savio e Natali e. punti su 
punti, i p a droni di casa hanno ini- 
(tata a smantellare il vantaggio de¬ 
gli avversa ri. A due minuti e 24 
se co n di dal termine il primo su 
personale di Bo ra n e (che ne ave¬ 
va sbagliati già 4) porta al pareg¬ 
gio; con H set n uda U Snaidrro 
poma in testa ed il gioco i fat¬ 
to quando Oscurili, a pochi secon¬ 
di dal fischio, mette a segno en¬ 
trambi I suoi tiri Uberi. 

r. m. 


Maxmobili: 

sfuma 
il successo 

MAXMOBIU: Rossi F. 6, Rossi S. 
6. Fattori 11. Paolini 4. «scrini 
22. Ferrilo 22. Beri ini, ODveti. 
(ancia ni. Giova mini (allenaforr 
Rinaldi). 

STELLA AZZURRA: Quercia ZI. 
Brtnm 15. Rovacrhi 10, Bastia- 
noni 6 . Napoleoni 6, Kunder- 
franco 11. Pirro, A n d r eu ssi . Gal¬ 
liano (allenatore Costanzo). 
ARBITRI: Albanesi di Busto Arsi- 
rio e Titolo di Pisa. - - - 

MITE: spettatori 34M. Usciti per 
5 falli: Fattori e Bucacchi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO,. 12 marzo 

In svantaggio di 13 punti alla 
fine del primo tempo, la Maxroo- 
bili è riuscita a ragg i ungere ©d a 
superare la Stella Azzurra, ma 
quando sembrava che la vittoria 
sarebbe stata una cosa facile. I 
romani, grazie ad un Quercia ben 
centrato, sono riusciti a vincere 
rincontro. 

I pesaresi, scesi in campo incom¬ 
pleti. hanno avuto l’occasione di 
provare t giovani, ma questi non 
hanno dimostrato la necessaria 
maturità. E se l’incontro è finito 
ad un livello di parità si devono 
ringraziare I soliti giocatori. Ferri¬ 
lo e Gurtni su tutti netta Maxmo¬ 
bili, mentre nella strila Azzurra, ol¬ 
tre a Quercia, ottimo realizzatore, 
ha disputato una buona partita Na¬ 
poleone. Nel finale vi è stato un 
vistoso battibecco tra llUenatore 
romano Costanzo ed 11 pubblico 
pesarese. E’ volato qualche ceffo¬ 
ne, ma alta «ne gli animi si sono 
placati e tutto è finito senza Inci¬ 
denti. 


Vincenzo Ricci 





















rUnità / luntd) 13 marzo 1972 


sport / PAG. 11 


lo Muco t fughetta MflyOf prendali tu» I migliòri jhjj 

Vita Schmidt chiude in 
bellezza gli «indoor» 


r£\» 




Vano attacco al nt. 1,92 net salto In alto femmi¬ 
nile - Emoilonanfe duello tra Horéwlg (HOT) e lo 
svedese Lagerqulst nel salto con rosta (m. 5,46) 



i? 

GRENOBLE — La tedesca federate Brigitte Roesen nal aalto cha la ha 
conaantito di conquistara II titolo europeo dal « lungo » fammtnila. 


SERVIZIO 

GRENOBLE, 12 marzo 

Diecimila posti a sedere oc• 
cupati dai rispettivi possesso¬ 
ri dei biglietti e altri ragazzi¬ 
ni seduti in pericoloso equi¬ 
librio sulle balaustre; In un 
canto, nel loro pittoresco co¬ 
stume blu con bandoliera e 
calzettoni bianchi, scarponi 
da neve, i componenti della 
fanfara dei cacciatori delle Al¬ 
pi con i loro lucidi ottoni 
pronti per gli squilli della 
premiazione. Questo il colpo 
d'occhio offerto dal Palazzo 
del Ghiaccio di Grenoble nel 
pomeriggio conclusivo dei ter¬ 
zi campionati europei «al co¬ 
perto ». 

Ancora si discute del salto 
in alto, conclusosi nel tardo 
pomeriggio di ieri con la ma¬ 
iuscola prestazione, stile Fo- 
sbury del torello ungherese 
Major a 2,24 metri con i so- 
vietici Shapka, fosburlano, e 
Tarmak, ventralista al secon¬ 
do e terzo posto. 

Un momento magico nella 
storia del pur semplice salto 
in elevazione. Mai a gente che 
avesse superato, come appun¬ 
to i due sovietici metri 2,22, 
era toccato in sorte di non 
vincere. 


Concluso il Torneo Martini per fiorettate 


La lama della Novikova 
fa il «tris» a Torino 

: La Ragno, unica azzurra messasi in evidenza, si è piazzata alili 0 posto 


DAL CORRISPONDENTE 

- 1 * » 

TORINO, 12 marzo 
■ La «passerella » mondiale 
, ' del fioretto femminile si è 

. - conclusa stasera sotto la cu- 
: ■ • pota del <r Pala Sport » torine- 
1 ss con un nuovo successo del¬ 
ta sovietica Eletta Belava No- 
, , vikova, campionessa del mon¬ 
do e campionessa olimpionica, 

1 , - ttnica finora ad aver vinto tre 
edizioni del prestigioso « tro¬ 
feo Martini ». La Novikova 
' figura infatti al primo posto 
nel trofeo Martini del '68, nel¬ 
l'edizione dello scorso anno 
e in questa settima edizione. 
Anche le due vittorie cottse- 
. ' cutive del « Martini » rappre- 
i . tentano un record. 

t Eletta Novikova (sposata 

• Belava) la simpatica e bella 

'* studentessa di Minsk questa 

■ sera, per strappare l’ambito 
premio, come lo scorso anno. 

■>: ,, na dovuto affrontare nell’as- 
1 «Ito decisivo la lama presti¬ 
giosa della rumena Gyulay, 

< . più nota al pubblico con il 

nome di signorina Drimba. 

• , Elena Novikova ha nuova- 

, ' mente piegato la Drimba e 
si è aggiudicata la seconda 
edizione del secondo quin- 
quennio «Martini » ponendo 

< - «no grossa ipoteca all’asse- 
' -■ 4 inazione definitiva. Come si 
, - sa. infatti il « trofeo Marti- 
, ni » viene assegnato definiti- 

vomente dopo cinque anni e 
' la Novikova con due vittorie 
, nelle prime due edizioni si 
pone come una candidata 
pressoché sicura. 

, Le sovietiche, che avevano 
in parte deluso nella Coppa 
“ Europa «a squadre» dispu- 

* Botasi venerdì, si sono ripor- 

■ tale all’altezza dei propri me- 
i ■ riti, piazzando ben quattro 
, ' nomi nella finale a sei di 

oggi pomerìggio. Ha vinto la 
" Novikova, che ha verso solo 
con la magiara Ronay. men- 
, tre con tre vittorie si sono 
piazzate (per numero di stoc- 
- - cote) seconda la speranza del- 

.. la scherma sovietica, la ven- 
( tenne Nikonova e terza la 

• rumena Drimba; quarta un’at- 

- , tra sovietica la Ivanova, con 
. . due vittorie, e quinta la un- 

l- gherese Ronay. Ultima delle 
.'sei l’ex campionessa del mon- 
’ - i jdo. la esperta sovietica Za- 
. ■ \belina. 

’ ri, - | Poche le cose nuove anche 
\ - . ' quest’anno che in fatto di 
ì - ; scherma femminile vede sem- 

-- 1 • ■ t pre al vertice mondiale le so- 
-, - ' vietiche, le rumene e le un- 
V- Oheresi. A livello individuale 
. j la « sorpresa• è determina- 
i ’•* ■ ; ta dalla Nikonova e da ri- 
' cordare l'esclusione, nei tur- 
‘ ni eliminatori, della Gorokho- 
'.va che per prima ha vinto 
> ; il a Martini » dei cinque an- 
- ì ni. 

-,'t . , : La nostra Masciotta, la qua- 

- . ' -le essendo in attesa di un fi- 
v - . gito ha presieduto la giuria, 
; ' ’• . l’ha « beccata » 11 volte in pa- 

; rata irregolare. Ci auguriamo 
; ; ! che in futuro te e vendette » 
j - si consumino in pedana. 

■i ■ - • Della Elena Novikova si è 
? • ( detto lutto. Sulla sua tecnica 

"s i sul suoi riflessi, sulla sua 
■ i I grinta, sulla sua preparazio- 

ne atletica non c’è più nien- 
i - te da dire. E’ la più brava 
£'■? di tutte e solo l’tmpondera- 
i*- - * bile le può negare la pos- 
VI '• ■ sibiliti di salire sul podio di 
V- V Monaco. 

l * . _ • Due parole per le azzurre: 
t* ta migliore delle nostre è sla- 
fcy- i*'- ta ancora una volta la Ragno 
C . , che si è piazzato undicesima 
V ,,. essendo stata eliminata in se- 

mifinale. - 

JiCh "• P- 


Spodestando II CUS Parma detentore del titolo 


la Fini di 
campione femminile 


MODENA, 12 marzo 

I massimi campionati di pal¬ 
lavolo, quello femminile e 
quello maschile, hanno già da¬ 
to a due giornate dal termine 
i primi responsi. Nel torneo 
femminile la Fini di Modena 
ha conquistato il titolo di cam¬ 
pione d’Italia che nella scorsa 
stagione fu del CUS Parma; 
nel torneo maschile si è avu¬ 
ta la definitiva condanna alla 
serie B del CUS Milano. 

La Fini si è ripresa lo scu¬ 
detto che fu già suo più vol¬ 
te in passato, proprio nel con¬ 
fronto diretto con le attuali 
detentrici. La squadra mode¬ 
nese composta da Julli, Mon¬ 
tanari, Natali, Sapori, Parenti, 
Sardini, Manicardi, Merighì, 
Pulcini, Reggiani, si è aggiu¬ 
dicata il derby emiliano con 
il punteggio di 3-0 (15-8; 15-10; 
15-6) dimostrando pure in 
questa occasione la sua netta 
superiorità su tutto il lotto 
delle concorrenti. 

Anche per la piazza d’onore 
tutto è ormai deciso a favo¬ 
re del La Torre di Reggio E- 
milla che nel derby stracittà- 
dino ha superato la Confit per 
3-1. Restano ora due partite 
per decidere sulle squadre che 
dovranno retrocedere. 

La serie A maschile vive or¬ 
mai nell'attesa del confronto 
Panini-Ruini in programma sa¬ 


bato prossimo a Modena. Nel 
frattempo le due squadre han¬ 
no collaudato le proprie for¬ 
mazioni contro il CUS Parma 
(successo casalingo dei tosca¬ 
ni per 3-1) e il Casadio a Ra¬ 
venna dove i modenesi si so¬ 
no imposti per 3-1. 

Luca Dalora 

Risultati e classifiche 

SERIE «A» MASCHILE: Brani' 
tael-CLS Milano 3-1; Caladio-Pani- 
ni 1-3; RuinlCCS Panna 3-1; Gar- 
{ino-Attlinca 2-3; MlneUl-CCS Ca¬ 
tania 3-1; Lnblain-Prtrarca 3-1. 

Rcrini ponti IO; Panini 33. CVS 
Panna e Lnbtam 30, Caladio 11, 
Mlnelll 10; B rami ne!. Andinea e 
CVS Catania 14; Petrarca 10; Gar¬ 
gano 8; CVS Sfilano 0. 

Brumose! e Gargano una partita 
in meno. 

PROSSIMO TURNO: Panini-Rol¬ 
lìi: CVS Catania-CUS Milane; Ardi¬ 
ne* • Brammel; Petrarca • Mlneffl; 
CVS Parma-Labiam; Gargaao-Qua- 
dio. 

SERIE «A» FEMMINILE: Gerì- 
sia-Casagrande 04; Firenze-Preaola¬ 
na 2-3; Fini-CUS Panna 3-0; Cagne- 
Comamobili 3-0; la Tone-Oaaftt 
3-1. 

Fini ponti 32; La Torre 28; CVS 
Parata e Caaagraad* 24; Cogne 28; 
Confi! 14; Preaolana 10; Comamo- 
blll 4; GorMa e Pinne 2. 

PROSSIMO TURNO: La Tarn-Ca- 
sacrante; Fhri-Gorfada; Gagne-CCS 
PARMA; Firenae-ComaatoMH; Pre- 
aotana-Canfft. 


Coppi SìRtigostino a Bresso 


Tre allo sprint 
e Oggioni domina 


** e 
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; ‘ - • SCHERMA — La «quadra fran- 

f ,v v»» ceso di Mefcm ha conservato il ti- 
•• v loto di campione d'Europa di flo- 
retto maochUe battendo a Parigi 
In rinale u CSK di Moaca per 9 a 5. 

» £■ ■ • PUGILATO — Il campione d'Eu- 

. ropa del pesi medi, 11 francese Jeaa 
ijfr '-, Claude Boottier, ha battuto a LH- 
la l'argentino Ruben Arocha per 
0 » e r •, getto ridia spugna alla quinta ri- 


ItM? P«*a. 
^ ' 


SERVIZIO 

BRESSO, 12 marzo 

Carlo Oggioni, del Gruppo 
sportivo Esercito, ha vinto la 
39* edizione del Gran Pre¬ 
mio Santagostino intemazio¬ 
nale per dilettanti di prima e 
seconda serie. La corsa si c 
conclusa sul lungo rettilineo 
prospiciente l’aeroporto di 
Bresso: tre uomini si sono 
contesi allo sprint l’afferma¬ 
zione: Oggioni, Algeri e Galluz - 
zi, e il primo ha sorpreso Al¬ 
geri. con Galluzzi fuori causa. 
A 25” quarto si è classificato 
Bcnardi che ha battuto In vo¬ 
lata il gruppo dei superstiti. 
Elogiabile la prova di Aurelio 
Tacchi (12>) dopo esser stato 
per buona parte della gara l’a¬ 
nimatore. 

Partenza sotto una fitta 
pioggia di urta centuria di con¬ 
tenderai fra i quali americani, 
svizzeri, belgi e finlandesi, ol¬ 
tre ai nostri migliori. Il via 
viene dedo dalla barriera da¬ 
ziale di Affari. A IAmbiate, do¬ 
po 15 km. di gara, undici uo¬ 
mini* Bacchi, Parecchini, Lus- 
si gitoli, Aurelio Tacchi, Bo- 
nardi, Julkmo, Pala, Rigotto, 
Canoro, Bertagnoli, Foresti 
hanno 50" di vantaggio sul 
gruppo U quale non accenna 
ad alcuna reazione. Dopo una 
ora di gara i chilometri per¬ 
corsi sono 46. Sulla salita di 
Birugo si stacca dal primi 
Canoro e viene riassorbito. A 
Tavemerio tenta l’assolo Zac- 


«parlai Gimml (Pani 
AragadH WaMrr (f 
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chi ma la sua iniziativa non 
ha successo. Nel frattempo 
dal gruppo avanza Rossi il 
quale tenta il ricongiungimen¬ 
to con i primi ma il suo ten¬ 
tativo fallisce. 

Dopo 90 km. di corsa sem¬ 
pre dieci uomini al comando, 
ma al culmine della salita di 
Barzago il plotone ■ ritorna 
compatto. Sono stati percorsi 
98 chilometri Subito dopo 
nella susseguente discesa Ghez- 
zi e Tacchi tentano di andar¬ 
sene. I due transitano primi 
a Monticello, quindi al bivio 
Beveva, ma vengono riassor¬ 
biti. Di questa sosta ne ap¬ 
profitta Algeri il quale a Ca¬ 
rote allunga con decisione. Al¬ 
le sue spalle si pongono im¬ 
mediatamente Galluzzi e Og- 
gionl I tre si riuniscono a De¬ 
sio e con perfetto sincroni¬ 
smo mantengono ta testa del¬ 
la gara con una ventina di 
secondi di vantaggio che man¬ 
terranno fino al traguardo 
finale. 

r. ». 

ORDINE IT ARRIVO 

1. OGGIONI CARLO (Eeaetcfto). 
km. 128 In 3 or t’. meda 00JS1; 
2. Algeri TM tnrin ( Ma); 2. GaL 

Add an o <Carretto) 1’ ZS"; S. Go¬ 


nne): •- 
rtol); 7. 
>; 8 . Tu- 

No); 9. 



Il record mondiale «al co¬ 
perto» del leggendario Bru¬ 
me! (metri 2,25) i rimasto in 
piedi per miracolo è vero; 
ma appare chiaro che l'epo¬ 
ca dello sfortunato sovietico, 
che lo scorso anno ha perduto 
anche il primato * all’aperto », 
sta per chiudersi definitiva¬ 
mente. In mattinata si erano 
concluse due prove femminili: 
il salto in lungo e gli 800 me¬ 
tri. 

Ancora una volta ta smilza 
e bionda svizzera di Sciaffu- 
sa, al secolo Meta Antenen di 
è vista soffiare alVultimo ten¬ 
tativo un titolo continentale 
nel salto in lungo. La fallosa, 
ma potente tedesca occiden¬ 
tale Rtìsen, con due suoi sal¬ 
ti buoni, il primo a metri 6,42 
e l’ultimo a metri 6,58 ha an¬ 
nullato la rimonta della An¬ 
tenen (metri 6,42 al sesto sag¬ 
gio). 

Corsa all’esaurimento negli 
800 metri e prova piuttosto 
scialba della bolognese Gotto- 
ni, che pure ieri nelle batte¬ 
rie aveva adottato una perfet¬ 
ta tattica per qualificarsi. 

La Hoffmeister (RDT) ha 
lasciato condurre la rumena 
Silai e la bulgara Slateva, ful¬ 
minandola poi sul breve ret¬ 
tilineo in 2 r 4’’ e 83. La Covo¬ 
ni chiudeva il gruppetto dette 
flnaliste al sesto posto in 2’9 " 
e 69; mentre ieri era stata ac¬ 
creditata a 2’6’’ e 34. 

Nel pomeriggio abbiamo as¬ 
sistito al saggio di bravura 
del colosso tedesco orientale 
Briesenik che, spedita inizial¬ 
mente la sfera di 16 libbre a 
metri 20,50, ha poi portato ne¬ 
gli ultimi due tentativi il pri¬ 
mato europeo « al coperto » a 
metri 20,59 e 20,67. 

Nel frattempo l’elegante Fre¬ 
se (RFT) in 53" e 36 centesimi 
stritolava, con l’aiuto delle 
connazionali di Bonn, Bod- 
dlng (54" e 60 centesimi) e 
Veinstetn (Si" e 73) la campio¬ 
nessa olimpionica Besson (55” 
e 64). I * diecimila » dopo aver 
sostenuto rumorosamente all'i¬ 
nizio il proprio idolo, cambia¬ 
vano rapidamente opinione e 
dai battimani passavano ai fi¬ 
schi. 

Mutevoli atteggiamenti della 
folla. 

Campo assai modesto nei 
400 metri maschili. Il favorito 
Badenski (Polonia) non sì era 
presentato ieri perché il suo 
allenatore ,.. reputava , fossero, 
state annullate le batteri*. 
Vinceva l’impettito Nuckles 
(RFT) in 47" e 24. 

Dopo una salutare passeg¬ 
giata dela slanciata sovietica 
Pangelova nei 1.500 metri in 
4’14" e 60 centesimi, la uguale 
competizione maschile ripagar 
va i francesi delta delusione 
Besson. 

Il lungo e smagrito Boxber- 
ger si portava al comando do¬ 
po un giro e rintuzzava i ripe¬ 
tali attacchi del greco Zaka- 
ropulos del tedesco occi¬ 
dentale May, quello del famo¬ 
so caso di Atene. Boxberger 
amministrava saggiamente gli 
8 metri di vantaggio messi in 
granaio nel penultimo giro e 
vinceva in 3’45" e 06 centesi¬ 
mi. Gli altri: 3'46" e 08 e 3’ 
46" e 42. Tutti tempi assai mo¬ 
desti in verità. 

Il biondone cecoslovacco 
Plachy conquistava finalmente 
un titolo europeo sugli 800 
metri, dopo le tante delusioni 
del passato, in T48" e 84, te¬ 
nendo a bada di giustezze il 
sovietico Ivanov (T49” e 0J5). 

Piuttosto banali le presta¬ 
zioni dei 3 mila metri, ma ago¬ 
nismo elettrizzante. Se i ve¬ 
ro che il sovietico Aleksasdn, 
che a metà gara se n’era an¬ 
dato per i fatti suoi accumu 
landò 15 metri di vantaggio 
al suono della campana, si fa¬ 
ceva soffiare il successo negli 
ultimi 10 metri per effetto 
della spettacolosa rimonta del¬ 
lo stempiato connazionale 
Grustlsc. 

Tempi di 8’2”85 e 8’3”20. Il 
modenese tinelli che pure ave¬ 
va assaporato l’applauso della 
folla andando al comando do¬ 
po 300 metri scivolava poi al 
sesto posto in 8'18"74. 

Emozionante anche il tolto 
con l’asta con Nordwig (RDT) 
e Lagerqcist (Svezia) a metri 
5,40. Al primo la vittoria per 
aver superato tale misura al 
secondo tentativo, mentre lo 
lo svedese lo impattava al 
terzo. 

Altra esplosione delta fona 
per il trionfo di Drut nei SO 
metri ad ostacoli (5”51) sul 
tedesco occidentale Schumam 
(6”5t). Netta la superiorità 
della bionda Stecher (RDT) 
nei 50 metri femminili (6”25). 

Incerte e piene di colpi di 
scena le Staffette, sìa quella 
femminile (due giri per quat¬ 
tro) che quella maschile 
(quattro giri per quattro) e al¬ 
la fine sul gradino più alto 
del podio le maglie bianche 
con banda orizzontale rossa 
| delle tedesche e dei tedeschi 
J di Bonn (tempi T10"4 e 6’26” 
e 4). 

Ultima competizione a con¬ 
cludersi il salto in alto fem 
minile con U vano attacco ai 
metri 1J92 (e non vi paia po¬ 
co perchè il record mondiale 
i proprio IJ92) della tedesco- 
orientale Vita Schmidt che in 
precedente aveva naturalmen¬ 
te valicato gli 1 , 90 . 

AHa fine la Schmidt e r rat 
gherese Mayor sono stati pre¬ 
miati come migliori dei cam¬ 
pionati per i rispettici settori 
femminile e maschile. Questi 
cam p ionat i di Grenoble sei 
copèrto » saranno quindi ri¬ 
cordati come quelli del eaSo 
in alte. 

Bruì» Bonomulli 


Al Salone dell'automobile di Ginevra 


La Dino spider «246 GTS» 


«Consul» e «Granada» Altro gi 



le novità della Ford 




a Ferr 






■■ 

Sostituiscono, unificando lo stile, (e « 17/20/26 M », le « Zephir » La novità sta nel tettuccio in resina che si 
• la « Zodiac » può asportare 

Al Salone dell'automobile 
di Ginevra la Ford ha pre¬ 
sentato contemporaneamen¬ 
te due novità assolute, le 
berline a Consul » e « Gra¬ 
nada», che sostituiscono la 
« 17 M », la « 20 M » e la 
« 26 M » costruite dalla Ford 
tedesca e la «Zephyr» e 
« Zodiac » prodotte dalla af¬ 
filiata inglese. 

Per la « Granada » convie¬ 
ne accennare subito al fat¬ 
to che non è improbabile 
debba cambiare nome, se 
una società britannica — 
che si chiama, appunto 
« Granada » — insisterà nel¬ 
la sua decisione di tutelare 
il proprio marchio. 

Le due nuove berline del¬ 
la Ford — sarebbe meglio 

parlare di dodici nuove au- i Ruma uuu« ». *.... —, —*»—»* w*.v.,uw - 

tovetture, visto che ciascun 1 - 1 -- *■ — *.. . . 5 -“* 

modello è disponibile in sei 
diverse versioni ed equipag¬ 
giamenti — rispettano, per 
quel che si riferisce alla 
meccanica, lo schema tradi¬ 
zionale; vale a dire che han¬ 
no motore anteriore e tra¬ 
zione posteriore. La Ford le 
ha « sviluppate » avendo 
d'occhio la sua linea di uni¬ 
ficazione dei modelli pro¬ 
dotti nelle aziende europee, 
tanto che, per quel che ri¬ 
guarda lo «styling», sono 
pressappoco uguali. 

Entrambi i modelli rien¬ 
trano in quel settore di vet¬ 
ture che da noi vengono 
considerate « grandi », ma 
che in molti paesi europei 
sono soltanto vetture me¬ 
die. Anche per le « Consul » 

e le « Granada » la Ford si La vettura na il telaio tunoiare e pesa a vuoto iubu 

è preoccupata degli indiriz- La Ford « Consul L » berlina, in alto, * la Ford « Granada GXL » chili. li consumo, secondo i dati fomiti dalla Casa è di 

Zi del mercato che ha ri- berlina, qui sopra. Coma ti pu& vedere i due modelli hanno la 12-14 litri per cento chilometri. La velocità non viene 

servato nel 1970 alle vetture ltUH | inca . L , diffarenza più evidente (a Si nota nal frontale, indicata, però dovrebbe aggirarsi sui 240 chilometri l'ora, 

europee di questa classe il 

27.5 per cento delle imma- _________ 

tricolazioni e che sembra 

P Si spiegano P quindi jhij I Una vecchia tradizione Alfa Romeo | Provata una delle nuove Gilera 

miliardi di lire che si af- .. — . ■ - ■ ■ ■■ . . —. - . — . 

ferma sono stati impegnati 

nella progettazione e nello _^ ~ _ 

listi! Raffinatezza nei A 130 I ora con 

montano motori a 4 eilin- ____ „ 

veicoli industriali la «150 5Y Arane» 

CC* ' » v 

8 J , 5So > », c ^ , rtoSa‘ t S?4 Xé tlufc 11aiftindeT deridati è detjli autocarri Splendide rifiniture* =-Consumi abbastanxa 

"Uta^sì bratta Probabile una estensione delia gamma contenuti nonostante fe prestazioni 

del propulsore dell'america- 

T 9 Alfa Romeo è nota nel mondo per le sue autovetture 
a°v 0011 CUm I 1 c he sono 11113 sintesi di sportività, eleganza, po 

*- a ì5E2 L a tto tenza e comodità. Ma una industria automobilistica _ 

O iwrv non è tale se non produce anche veicoli industriali. La 

gamma Alfa Romeo di tali veicoli, attualmente venduta 

isn rtTUometrf orari è destinata al trasporto leggero e medio leggero ^ 

rJwìJ ? 1 «1 è idonea a coprire validamente un intero settore del 7 

ìtaifM trasporto: la distribuzione delle merci a breve ed a medio 
1 - raggio. Rimane scoperto il trasporto professionale di mer- 

mio. ci * Quello che viene fatto con veicoli più pesanti, ma non Wf J&SST È <■ 

rth è escluso che in futuro la gamma Alfa Romeo odierna M « 

raf 1 1 itw possa essere ulteriormente estesa, riprendendo una tra- J» {■> NkBt H 

SS^d^SStoB^BdSSS ^ ione vecchia di 40 anni e che spesso l'ha collocata HBF’ M 

Wr^nS 1 S-Til riSn all'avanguardia nel settore dei trasporti. ^ m. W 

Hraufto frecumte^^vcv Per il momento — tuttavia — l’Alfa Romeo concentra 
*i jurorrT le sue attenzioni sul continuo affinamento della produ- 

r 5 ^Inrtaii*i«riirifitaWi«i^ zione 111 corso, in modo da assicurare ai suoi veicoli in- 

SrtSStoda^vettureS dustriali la piu completa affidabilità tecnica. Recentemen- u citerà - 150 5V Arcar* .. 

T rn fMnti*- te ha presentato, fra l’altro, il primo cambio automatico 

!?ii e vf«f ateg0na * m q Borg Warner montato in Italia su un veicolo industriale; onera « 150 5V Amore » _ _ 

m'muT'i rnS S..te“^ , S. 1 1aSSS‘ , “ t irSSm gl I nrATTÌ rial _« 

r ^ I prezzi dei nuovi 


La novità della Ferrari al Salone di Ginevra è stata 
la « Dino » spider, ima versione con il tetto apribile del 
noto coupé della Casa di Maranello carrozzato da Pinin- 
furina. La nuova «Dino» (.nella foto), che 6 contrasse¬ 
gnata dalla sigia «246 GTS», non differisce molto dal 
coupé: la sola novità è nel tettuccio in resina, che si può 
asportare lasciando scoperti i due posti dei passeggeri. 

Il motore della nuova « Dino » è il sei cilindri a V, con 
apertura di 65°, di 2418 cc di cilindrata, che eroga a 
7600 giri la potenza di 195 CV. Il rapporto di compres¬ 
sione ò 9:1 e la corsa di mm. 92,5 x 60. Monoblocco ci¬ 
lindri e basamento sono in ghisa. L’albero motore è su 
quattro supporti e le bielle sono su cuscinetti a guscio 
sottile. Le valvole in testa disposte a V sono comandate 
da quattro alberi a camme a mezzo di bicchierini e pa¬ 
stiglie. Gli alberi di distribuzione sono azionati da due 
catene silenziose con due tendicatena. La lubrificazione è 
a pompa a ingranaggi. L'accensione è elettronica. L’ali¬ 
mentazione è data da tre carburatori Weber 40 DCF. La 
frizione è a disco con mozzo elastico, il raffreddamento 
a pompa centrifuga, il radiatore ad acqua. 

Il cambio, posteriore, è a cinque velocità con comando 
a leva centrale. Le sospensioni sono tutte indipendenti a 
quadrilateri trasversali. La scatola guida è a cremagliera. 
I freni sono idraulici a disco sulle quattro ruote con ser¬ 
vofreno. Il freno a mano, che agisce sulle ruote poste¬ 
riori. è a leva. Le ruote sono fuse in lega leggera, i pneu¬ 
matici 205/70 VR 14X. 

La vettura ha il telalo tubolare e pesa a vuoto 1080 
chili. li consumo, secondo i dati fomiti dalla Casa è di 
12-14 litri per cento chilometri. La velocità non viene 
indicata, però dovrebbe aggirarsi sui 240 chilometri l'ora. 


Una vecchia tradizione Alfa Romeo I Provata una delle nuove Gilera 


Raffinatezza nei 
veicoli industriali 


A 130 l'ora con 
la «150 5V Arcore» 


Rflìroto dilli 
SagR-Firrili 

Per i motori 
entrobordo 
ammortiz¬ 
zatore 
antivibrante 

La Saga, una società del 
gruppo Pirelli, ha realizzato 
un nuovo tipo di ammortiz¬ 
zatore an tiri brente per mo¬ 
tori marini entrobordo. H 
problema dell' isolamento 
dei motore per impedite le 
vibrazioni non è dei più 
semplici, dato che supporti 
troppo flessibili possono 
portare a scossoni molto 
forti quando si avvia e si 
spegne il propulsore. I tec¬ 
nici della Saga hanno tro¬ 
vato la soluzione che consi¬ 
ste nell’afflancare due di¬ 
spositivi, invece di utilizzar¬ 
ne uno soltanto; infatti la 
apparecchiatura cosi realiz¬ 
zata consta di un supporto 
antivibrante molto flessibi¬ 
le e di uno smorzatore a 
frizione, autoregolabile, che 
riduce gli scuotimenti del 
motore aU’awìamento e al¬ 
l’arresto. 

Se la spinta dell’elica è so¬ 
stenuta da un cuscinetto 
reggispinta è possibile inse¬ 
rire sulla linea d’asse giun¬ 
ti elastici che assorbono le 
irregolarità di trasmissione 
della coppia torcente. 

La Saga ha anche realiz¬ 
zato dei pannelli fonoassor¬ 
benti costruiti mediante spe¬ 
dali lastre di gomma al 

e ombo che assorbono per¬ 
itamente le onde acusti¬ 
che. 

Queste interessanti novità 
hanno già trovato applica¬ 
sene sulle imbarcazioni a 
vela cabinate della «Michel 
Dufour ». 


Xé «lui t!aìfci"deT deridati è detjli autocarri Splendide rifiniture- Consumi abbastanza 
Probabile una estensione della gamma contenuti nonostante le prestazioni 

L 9 Alfa Romeo è nota nel mondo per le sue autovetture JbX 

che sono una sintesi di sportività, eleganza, po- 

tenza e comodità. Ma una industria automobilistica _ JBnDtc 

non è tale se non produce anche veicoli industriali. La 
gamma Alfa Romeo di tali veicoli, attualmente venduta 
in Italia, è destinata al trasporto leggero e medio leggero 

ed è idonea a coprire validamente un intero settore del 7 

trasporto: la distribuzione delle merci a breve cd a medio J BpllgpiS j g 

raggio. Rimane scoperto il trasporto professionale di mer- 

cl, quello che viene fatto con veicoli più pesanti, ma non Kr ~ M Uk 

è escluso che in futuro la gamma Alfa Romeo odierna H |s M W 

possa essere ulteriormente estesa, riprendendo una tra- ■ ftl I 

dizione vecchia di 40 anni e che spesso l ha collocata M Mp&F J9 

all’avanguardia nel settore dei trasporti. «a 

Per fi momento — tuttavia — l’Alfa Romeo concentra NHaS y. . 

le sue attenzioni sul continuo affinamento della produ- 
zione in corso, in modo da assicurare ai suoi veicoli in- 

dustriali la più completa affidabilità tecnica. Recentemen- La citerà ■ 150 5V Arcar*», 
te ha presentato, fra l’altro, il primo cambio automatico 

Borg Warner montato in Italia su un veicolo industriale; aii PTa « 150 qv Arcore a 

ha realizzato la completa unificazione dei motori e delle cuna sielache - 

cabine ed ha lanciato altre versioni a passo lungo. Si }i annaLionaS^di taotSf I uka-vvi «lai niMttri 
tratta di veicoli industriali semplici, moderni fatti per Sette^SSacoiio^ fùi ^da ■ PfCZZI SCI 11 UOVI 

durare a lungo con poca manutenzione, dotati di gruppi auando nellsS^no era r . ... . . 

meccanici ben collaudati, caratterizzati da una spiccata parlato ' mficioMrnJLtJte S 111 Affai II ffl RIinRl 

versatilità di impiego e disponibili in un gran numero Moto wi hi HIWCIIl “ LOIU.III I 

di versioni speciali, per appagare le più diverse esigenze se ne leppe pS niffia! La «Lancia» ha comuni- 

G Oggi mia'Romeo produce esse^lmente due classi mn°a^prài^mS^o^d» 
di veicoli industriali: derivati ed autocarri. nuova mirrhiraauS «nJi sono stati presentati al Sa- 

Ia ciasse dei derivati, utiiizza ii motore delhi « GhUia me nù> preSiSaldlL S Ione dell’auto di Ginevra. La 

1300 » e comprende im vasto assortimento di furgoni (F. II presentata alia stani- b 3 fUlia „ 2000 » a iniezione, 

ed F. 12) e di autocarri (A. 11 ed A. 12), con portate fra i y .. , con cambio a cinque mar- 

10 ed i 12 quintali, disponibili anche in numerose versioni «*. costerà tre milioni e 50 

elaborate di sene. L’inserimento nel mercato nazionale dei ^ f 3 ™ - mila lire; la « Fulvia coupé 

veicoli F U, F. 12, A. 11 ed A. 12 si va di anno in anno 1300 S».' in «allestimento 

cosolidando, mentre sempre maggiore è la richiesta anche abbico potuto Montecarlo », due milioni 

dall'estero; ciò grazie all'elevato grado di perfezione tecni- nieta 145 mila hre. 

ca raggiunto mediante un costante miglioramento produt- l Sn5 , rMi^«, I,UOTO mo * La Lancia al Salone di 

tivo, ottenuto anche con l’adozione di soluzioni tecnologi- 0 fiTo „ Ginevra ha presentato anche 

cernente all’avanguardia. te Ia « 5 V^S,re „, ,a berlta ^ « 2 000 » » carbu 

L a classe degli autocarri — A. 15n, A. 19n, A. 38n, furgo- alle sue cromature e’al mon- 

ni Diesel F.20n — è frutto della collaborazione Alfa faggio dei lampeggiatori (a 

Romeo-Saviem- Tutti questi modelli montano un mo- richiesta), rispecchia lo sfa- -,^ 

tore Diesel di 3300 cc di cilindrata, unificato su tutta la ling attuale e può egregia- ti 

gamma e che eroga 72 CV (IGM). Si tratta di un motore mente sostenere la concor- 

Diesel veloce che adotta il sistema di combustione MAN, renza delle più agguerrite Tniufu™» W 

i cui pregi si possono riassumere in una eccezionale eia- consorelle straniere. aue 1111110111 Tma ’ ure - 

sticità di marcia a tutti i regimi e nel consumo partico- Da notare le splendide ri- «■ • 

Iarmente modesto. finiture c gli utili accorgi- |v||0Tl Di 6 ZZI 

Questi motori vengono costruiti nello stabilimento di nienti come la vernice anti- ■ 

Pomigliano d’Arco (Napoli) in oltre 20.000 unità l’anno, riflesso per il cruscotto, la m A|fa Paptaaa 

la maggior parte delle quali esportate in quanto desti- spia pressione olio, la fu- «Hllfl IWlUCVI 

nate ad equipaggiare i numerosi modelli Saviem venduti sione compatta e la linea Dono eli aumenti dei 

sul mercato europeo. pulita del _ blocco motore D ^° di niù 



Un* «tei fui goni Alfa Rumo « F 12» di to ri* . Ha vn water* 
tip* « Gtelte » «fi 1)00 cc, eh* «r ag* una patema di 40 CV SAC. 
La mm poet ate «dite è di 12 qwintaii, fi v* ) *wa di 5,85 matrì 
c*M. La mm rafecttà Mrpara i 115 cfiitematri orari. A parte il 
wate r », tetta te meccanica è di praga lta i l or to origi n ate, in 
fo rate ne dail’n* al q*al* l'« F 12» a l ane adibito. 


U Gilera « 150 5V Arcare». 

Gilera « 150 5V Arcore », 
un nome e una sigla che 
gli appassionati di motoci¬ 
clette conoscono fin da 
quando, nel 1969 se ne era 
parlato, ufficiosamente, al 
Moto Salone di Milano; poi, 
non se ne seppe più nulla, 
fino alla recente esposizione 
milanese quando questa 
nuova macchina venne final¬ 
mente presentata alla stam- 
pa- 

Ora, a distanza di qual¬ 
che mese, con il noto cam¬ 
pione della montagna Ange¬ 
lo Tenconi, abbiamo potuto 
effettuare una prova com¬ 
pleta di questo nuovo mo¬ 
dello della Gilera. 

Di linea moderna e filan¬ 
te, la «5V Arcore», grazie 
alle sue cromature e al mon¬ 
taggio dei lampeggiatori (a 
richiesta), rispecchia lo sty¬ 
ling attuale e può egregia¬ 
mente sostenere la concor¬ 
renza delle più agguerrite 
consorelle straniere. 

Da notare le splendide ri¬ 
finiture e gli utili accorgi¬ 
menti come la vernice anti¬ 
riflesso per il cruscotto, la 
spia pressione olio, la fu¬ 
sione compatta e la linea 
pulita del blocco motore 
(un monocilindrico a quat¬ 
tro tempi), i freni a espan¬ 
sione di generose dimensio¬ 
ni e, per finire, il filtro 
deU’aria a cartuccia di ti¬ 
po automobilistico. 

In sella alla « 150 5V Ar¬ 
core » ci si sente subito a 
proprio agio; la messa in 
moto non presenta difficol¬ 
tà, e la tonalità del tubo 
di scarico è decisamente 
poco rumorosa. Buone le 
prestazioni: si toccano facil¬ 
mente in quinta i 120 orari 
tenendosi eretti sul busto e 
se ci si piega sul serbatoio, 
per quanto Io possa consen¬ 
tire il largo manubrio, si 
rosicchiano altri dieci chi¬ 
lometri in più. 

Inutile dire che questa 
macchina è adatta partico¬ 
larmente al traffico cittadino 
e ai brevi percorsi auto¬ 
stradali anche se non disde¬ 
gna un po' di fuori-strada, 
sia pure con le dovute cau¬ 
tele (supera facilmente pen¬ 
dente del 40®, à). 

Il consumo è di 2,6 IL 
per 100 km. e quindi, ci pa¬ 
re abbastanza contenuto. II 
prezzo su strada si aggira 
sulle 320.000 lire. La «Gi¬ 
lera 150 5V Arcore» è in¬ 
dubbiamente una buona 
macchina, degna dell’inte¬ 
resse che ha suscitato pri¬ 
ma ancora di essere im¬ 
messa sul mercato. E. C. 


I prezzi del nuovi 
modelli «Lancia» 

La «Lancia» ha comuni¬ 
cato. negli scorsi giorni i 
prezzi dei nuovi modelli che 
sono stati presentati al Sa¬ 
lone dell'auto di Ginevra. La 
berlina « 2000 » a iniezione, 
con cambio a cinque mar¬ 
ce, costerà tre milioni e 50 
mila lire; la «Fulvia coupé 
1300 S», in «allestimento 
Montecarlo », due milioni 
145 mila lire. 

La Lancia al Salone di 
Ginevra ha presentato anche 
la berlina « 2000 » a carbu¬ 
ratore con cambio a cinque 
maree, che si affianca allo 
analogo modello con cam¬ 
bio a quattro marce già io 
produzione. Il prezzo della 
vettura è stato fissato in 
due milioni 840 mila lire. 

Muovi prezzi 
«Alfa Romeo» 

Dopo gli aumenti dei 
prezzi di quasi tutte le più 
importanti case automobi¬ 
listiche, italiane ed estere, 
anche l'Alfa Romeo ha an¬ 
nunciato oggi un aumento 
detrito per cento per le 
berline « Giulia » e variazio¬ 
ni leggermente maggiori per 
la gamma superiore. La me¬ 
dia degli aumenti fe del 3,65 
per cento. 

Ecco il nuovo listino 
prezzi: 

Giulia 1300 TI berlina: 

un milione 595 mila 
Giulia 1300 Super berlina: 

un milione 685 mila 
GT 1300 Junior coupé: 

due milioni 20 mila 
GTA 1300 Junior coupé: 

due milioni 595 mila 
1300 Junior Z coupé: 

due milioni 530 mila 
Spider 1300 Junior spider: 

due milioni 90 mila 
Giulia 1600 Super berlina: 

un milione 850 mila 
2000 Berlina: 

due milioni 395 mila 
2000 GT veloce coupé: 

due milioni 815 mila 
2000 Spider veloce: 

due milioni 730 mila 
Montreal coupé: 

cinque milioni 700 mila 

I prezzi indicati nel listi¬ 
no si intendono franco filia¬ 
li Italia per veicoli gomma¬ 
ti e completi di accessori 
d'uso e possono subire — 
avverte l’Alfa Romeo — va¬ 
riazioni senza preavviso. 
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